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LA LIBERTA 

del dottor Costa 


Ieri mattina piazza Vent*- 
ziu era trasforniata iu un ini' 
rnenso parchegpio: avevano 
fatto salire le macchine per¬ 
fino sui marciapiedi. In quel- 
Tedificio che i colonnelli ame¬ 
ricani in libera uscita si osti¬ 
nano a fotografare per ape- 
dirju alle fami^tlie con la 
■scritta < qui si affacciava il 
duce» (resterebbero molto de¬ 
lusi se venissero a sapere che 
Palazzo Venezia è quello vec- 
ebio. là di fronte), si svolge¬ 
va l’assembjca annuale della 
Confindustria. Parecchie di 
quelle automobili erano mi¬ 
nisteriali: lunirhe. nere, si ri¬ 
conoscevano subito. All’as- 
semblca annuale della Con- 
findnstrìa partecipava infatti 
mezzo irovcrno italiano. Elen¬ 
chiamoli i ministri presenti: 
rampini (Industria). Fanfani 
(.Afrrìcoltura). l.a .Malfa (Com¬ 
mercio Fs(ero), Cappa (Ma¬ 
rina Mercantile) c i sottose¬ 
gretari: Avanzini, Battista, 
Brusasca, Carcatcrra. Raja, 
Tnmbroni. Mancava De Ga- 
spcri, trattenuto a Paridi dai 
suoi impegni internazionali, 
ma presente in ispirito. Il 
Presidente del CònAifflio stava 
infatti chiedendo che Porga* 
nizzazionc della N.A.T.O. ve¬ 
nisse impieirafu in funzione 
di repressione politica c so¬ 
ciale alPintcrno dei diversi 
Paesi atlantici. 

Siamo stati a Na|n»li, quin¬ 
dici giorni fa, al Congresso 
nazionale della Confederazio¬ 
ne del Lavoro. A qnelPassera- 
bloa. (love erano rappiescn- 
tati cinque milioni di lavo¬ 
ratori organizzati, non si fece 
vivo nessun ministro, nean¬ 
che secondario, neanche quel¬ 
lo delle Poste. I ministri era¬ 
no occiipatissinii a pro\arsi ì 
vestiti nuovi che avreblwro 
inauguralo alPasscmblea dei 
grandi industriali, Pavveni- 
mento più importante dol- 
Paiino. 

Per convincersi di come Ìl 
convegno del padronato mo¬ 
nopolistico sia in questo mo¬ 
mento in cima ai pensieri del 
governo, basta fare cintiuc- 
cento metri e dare un’occhiaia 
neiratila di Montecitorio. Qoi. 
da aettinjnnef'è in corso uno 
dei più importanti dibattiti 
della storia del Parlamento 
italiano. Gli occhi an.smsi del 
Paese sono rivolti verso qin*- 
st’auia, dove .si sfa discuten¬ 
do sulle sorti del regime par¬ 
lamentare c democratico in 
Italia. Ebbene, fuorché quan¬ 
do si tratta di votare, i mi¬ 
nistri di De Gaspcri resta¬ 
no ostinatamente assenti dal 
banco del governo; è già mol^ 

. io quando un paio di loro si 
degnano di assistere alla di- 
?cnssionc. 

Hanno altro da fare, i mi¬ 
nistri. Hanno da accorrere in 
massa a sedersi nelle poltrone 
di prima fila dell’assemblea 
della (i^onfindostria, ad ^ ap¬ 
provare con larghi sorrisi e 
ampi cenni del capo il gran¬ 
de arraa^forc Angelo Costa, i| 
quale chiede sgravi fiscali 
per i monopoli, aumento delle 
tariffe elettriche, sblocco^ dei 
prezzi, libertà di licenziare. 

Ma questa volta, incorag¬ 
giato dagli assensi della pri¬ 
ma fila di poltrone, il dcjffor 
Costa ha fatto di più. Si è 
lanciato sul terreno dell’ideo- 
iogia, ha esposto addirittora 
l.t sua concezione dello Stato 
e della democrazia. C’era da 
dubitarne? TI dott. Costa vuo¬ 
le < la libertà ». TI dott- Costa 
è allarmato perchè in giro si 
parla troppo di nazionalizza¬ 
zioni: ed eccolo partire in 
quarta contro « il prcpotere 
dello Stalo», il quale, mai^ 
a dirlo, «offende la dignità 
della persona umana >- Il 
presidente della Confindi^ 
-tria sa bene quale straordi¬ 
nario esempio, quale immen^ 
so potere di convinzione e di 
attrazione abbiano le grandi 
realizzazioni civili, umane, 
«ociali dei Paesi che hanno 
spazzato via per sempre il ca¬ 
pitalismo e lo sfrnttamenlo. 
Fd eccolo piintnalc alVaftacco 
contro € fa Russia di Stalin », 
eccolo uscirsene in questa] 
perla da tramandare ai po-j 
'tcri: c Se lo Stato pote.ese 
anche arrivare a garantire 
hnone condizioni economiche 
di vita a lotti i cittadini, non 
avrebbe certo risolto il pro¬ 
blema sociale: avrebbe creato 
dei «erri dello Sfato e non dei 
lìberi cittadini >. Dei liberi] 
rittadini! I.e misere popola-j 
zioni del Delta Padano, gli 
operai della Nebioìo e della 
Terni, i contadini pugliesi 
sfanno sperimentando in qne- 
-fi giorni la « libertà del 
dott. Costa e dei ministri de- 
mrM'ristiani. 

ET per assìciirare questa li¬ 
bertà ai monopolisti.^ la li¬ 
bertà di sfrnltare, di licenzia¬ 
re, di resfanrare la disciplina 
fascista nelle fabbriche, di 
violare la Costitnzìone. che il 
governo — presente in massa 
alFassernhlea della Confindn- 
#lria e assente a Montecfto- 
rio — sfa tentando di varar* 
nna leeee per la qnale ìl voto 
dei lavoratori valga la metà^ e 
il voto dei padroni il doppio, 
L’abhraceio di piazza Vene- 
ria conferma come la legee 
elettorale no* sia solo nna 
AerrazìoBe politica, ma 


IL DIBATTITO ALLA CAMERA SULLA LEGGE ELETTORALE 

» 

Duro attacco di Paletta a be Gaspcri 
che i nvoca intervento stra niero 

Uoratore invita la maggioranza a cercarsi^ invece di una le^ge **ruba seggi,, una poli¬ 
tica nuova che le procuri elettori - Uavanzata delle sinistre nel discorso di Amadei 


JDtfe gioÈ*n,i huI 


f 





Anche ieri un discorso di 
un oratore di Opposizione — 
il discorso del compagno 
Giancarlo PAJETTA — è 
stato al centro del dibattito 
sulla legge elettorale, pro¬ 
seguito alla Camera nella se¬ 
duta pomeridiana. 

L’on. TARGETTI si inse¬ 
dia alla Presidenza alle ore 
16 e dà subito la parola al- 
l’on. AìMADEI (PSI). L’oia- 
tore dichiara di voler esami¬ 
nare la legge trqffa dal pun¬ 
to di vista dell’uomo sempli¬ 
ce, della gente umile che in 
questi giorni conforta ì de¬ 
putati di Opposizione con 
innumerevoli lettere di ade¬ 
sione nelle quali si dimostra 
conoscenz-a e amore per la 
Costituzione. Nella Costitu¬ 
zione. dicono questi singolari 
messaggi, c’è scritto che la 
sovranità appartiene al po¬ 
polo. che tutti i cittadini so¬ 
no uguali di fronte alla legge 
e dav'anti all’urna elettorale. 
Quest’uomo semplice è già 
rimasto disorientato quando 
fu cambiato il sistema elet¬ 
torale per le amministrative. 
•Allora ì d.c. sostennero che 
una cosa erano le elezioni 
amministrative, altro le poli¬ 
tiche. Oggi invece si estende 
il sistema degli apparenta¬ 
menti e del premio di mag- 


gioranz.a anche all’elezione 
della Camera. E lo si è fatto 
perchè le sinistre, invece di 
regredire han progredilo, han 
dimostrato di aver buoni mu¬ 
scoli, un cuore saldo... 

BREGANZE (d.c.); Sono 
forse corridori'? 

AMADEI: E che corridori! 
.Altro che Zatopek! Guardate 
quanta strada hanno fatto m 
cinquant’anni ! • (Applausi). 
Gli uomini semplici hanno 
capito, al di là degli indici 
quadrupli, dei decimali, dei 
calcoli algebrici, che la legge 
è un imbroglio. Hanno ca¬ 
pito che in molte circoscrizio¬ 
ni una listarella con mille 
voti potrà rubare il seggio 
a una lista con 50.000 voti, 
che un voto vale per uno o 
per due a seconda del partito 
cui è dato, che i d.c. vogiion 
restare attaccati ai loro posti 
per poter continuare a fare 
i loro intrallazzi. Peichè non 
avete votato almeno la legge 
sulle incompatibilità parla¬ 
mentari? 

SPIAZZI: E’ stata votata. 

ASSENNATO: Si. E poi 
l’avete insabbiata al Senato. 

Il compagno AMADEI con¬ 
clude affermando che l’al¬ 
leanza con la destra non è 
l’unica possibile per i demo- 
or'ctii'.ni So essi vorranno di¬ 


fendere la Costituzione do- Paese? (Applausi calorosi a 1 
vranno e potranno ullcai'si sinistra. Il centro protesta e h 
solo con le sinistre. rumoreggia). p 

Il discorso di Amadei rac- TONENGO: Approveremo ^ 
coglie applausi c consensi sui questa legge e vi toglieremo 
banchi di sinisti'a. Subito do- altro che il passaporto. P 

po prende la lY”ohi SANNICOI.O’; Noi invece ^ 

pugno Giancarlo PAJETTA. .. :■ .„-„„i s 

Egli osserva subito che il ‘‘ . g 

modo con il quale la maggio- PAJETTA. Non vi sono j. 
ranza si è comportata in precedenti, nel modo dagl- a 
questo dibattito deve preoc- fp di De Gasperi, che non g, 
cupare. I giornali annuncia- siano quelli fascisti. Solo nei p 
no che la seduta di giovedì niomenti più difficili del re- i, 
sarà molto interessante. Par- girne fascista, Mussolini e 1 fi 
lerà forse Gonella? No. Si suoi gerarchi si- prosternaro- g 
alzerà il capo del gruppo bo dav’anti ad Hitler come g 
d.c. e chiederà la chiusura De Gaspcri davanti agli ame- i' 
della discussione generale, l'icani! Un giornale di oggi 
Di fronte all’atteggiamento pubblica le dichiarazioni di 

dei Gonella e dei BettioLvien - . ■ " ■ — 

quasi la voglia di tessere l’e¬ 
logio dcll’on. Tomba: almeno 

egli segue il dibattito e in- « ^1^ «<« m 

tcrviene, come può. s’intende, ■ -■ «« ■ 

assolvendo in qualche modo ■ ■ w ■ 

al suo mandato. (Commenti 

e risate a sinistra). Gonella ■ ■ 4 A 

invece, che pure è pagato ■ h ■ ■ ' 

per fare il deputato, viene in ■ ■ 1 

aula soltanto quando si tratta «« ■ ■ ■ 

di intimidire i colleghi del ■ .. ■ — 

suo gruppo. Dico questo per- ^ 

chè la stampa governativa. SOOOiSfClZiOnO / 

conduce una campagna con- 

tro l’Opposizione accusando- mOStr%iOS0 © 

la di voler fare l’ostruzioni- _ 

sino solo perchè i deputati di 

sinistra parlano e discutono, DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

mlnda'ìoVIENNA. iT- Jean Paul 
Lo stèsso De Gasperi — c nu uomo sui 40 an- 

prosegue Pajetta — non ha ni. piccolo di statura, gr^sot- 
parlato ancora. Egli però è teìlo, e due grosse lenti In¬ 
intervenuto già due volte in quadrano gli occhi chtorl c 
questo dibattito. La prima penetranti. Lo abbiamo auul- 
volta scrivendo su un setti- einato ien ^ro, tdla fine dei- 
manale monarchico per so- seduta che vedeva cowlu- 
stcnere che i carabinieri do- dcrsl il dibattito sul primo 
vrebbero entrare in questa Punto all ordine del Oiorrw: 
aula. Jn carcere, esclama Pa- * sicurcjatt.^,l»^ipenden- 
jetta, ho letto una storia del waalOnide »: *’» 
corpo dei carabinieri e posso mente le prime battute della 
assicurarvi che essi non sono conversazione hMno u^o 
stati mal utilizzati per soste- come tema i lavori del Con^ 
nere una legge o per presen- Presso del popoli, cui lo scnt- 
tare degli emendamenti! francese assiste »n qua- 
fApplausi a sinistra). Il se- «W di invitato, dopo av^ 
condo intervento De Gasperi pronunciato un discorso che 
non l’ha fatto neanche in I- «a suscitato una vasta eco, 
talia, ma al Consiglio atlan- ,, ^ commf^to col 

tico. E qui Pajetta legge al- «irci la sua impressione, as- 
l’assemblea il testo ufficiale «Secondo me 

delle dichiarazioni fatte dal detto tro una fuma^ 

Presidente del Consiglio dal- c l altra di una monumentale 
le quali risulta che l’on. De P*P® — * dibattiti consentono 
Gasperi, anticipando il pen- prevedere che ci si met- 
siero dello Stato maggiore a- tera d acrcordo su alcune pro- 
mericano, ha sollecitato lo 


Riaperti i dissensi 

suirentilà del «premio» 

Domani i cimali UtUerebktra il ghigliottmamenta 
del dibattUo — La direzione del FJSJDJ. tace 


I I capi dei gruppi parlamen¬ 
tari avrebbero dovuto incon¬ 
trarsi ieri con Gronchi per 
discutere sui lavori della Ca¬ 
mera, ma la riunione non ha 
potuto aver luogo per la persi¬ 
stente indi^> 06 izione del Pre¬ 
sidente. Gronchi ha tuttavia 
stabilito, per lettera, Tordine 
degli interventi che sulla leg¬ 
ge elettorale si svolgeranno og¬ 
gi e domani. Nella seduta di 
giovedì, a quanto informa la 
stampa governativa, un depu¬ 
tato della maggioranza si al¬ 
zerà e chiederà che il dibatti¬ 
to sia « ghigliottinato », e che 
si passi senz’altro allo svolgi¬ 
mento degli ordini dei giorno 
e successivamente alTesame 
dell’articolo tmico della legge 
e dei relativi emendamenti. I 
capi clericali hanno cioè fret¬ 
ta di porre termine a una di¬ 
scussione che è forse la più 
elevata tra quante se ne sono 
svolte nel Parlamento italiano. 

Nè sì può dire che la discus¬ 
sione sia ormai superflua e le 
posizioni tutte chiare e defi¬ 
nite. se perfino aU'interno del¬ 
lo schieramento governativo 
manca l’accordo su alcuni 
aspetti della legge truffaldina. 
L'emendamento proposto dal 
democri.riiano Marotta, per un 
nuovo sistema di utilizzazione 
dei resti e di ripartizione dei 
seggi tra i gruppi di maggio¬ 
ranza. sta suscitando un picco¬ 
lo vespaio. Per discuterne do- 
Ivrebbero riunirsi oggi i capi 
dei gruppi parlamentari dei 
quattro partiti governativi, ma 
già si sa che i liberali sono 
contrari aU’emeniiemento. c l 
liberali — informa Tagenzia 
” ARI ” — sono concordi nel 
chiedere al partito democri¬ 
stiano di non sostenere in as¬ 
semblea l’emendamento Marot¬ 
ta che. a loro avviso, sposte¬ 
rebbe i principii informatori 
della riforma elettorale e i cri¬ 
teri della intesa quadripartita*. 

Anche i socialdemocratici e 
i repubblicani, che in un pri¬ 
mo tempo avevano accettato e 
firmato Temendamento demo¬ 
cristiano. sembra se ne siano 
pentiti. Vi sono in proposito 
voci contrastanti, data la in¬ 
fernale complessità dei mecca¬ 
nismi; ma alcuni ritengono che 
Temendamento Maratta potreb- 

bia OD suo preciso cootennto 
economico c sociale. Lo Stato 
.dei monopoli si sente man¬ 
care il terreno sotto i piedi e 
ricorre alla trnff.a per mante¬ 
nersi a galla. Ma se il go¬ 
verno diserta il dibattito par¬ 
lamentare per correre ad ap- 
plandìre il presidente della 
Confindnstrìa, non disertano 
la Camera i lavorato^ Le 
del^arioni di operai, di con¬ 
tadini, di intelletfoaH che da 
ogni parte del Paese gioogoiM 
in questi giorni a Monteci¬ 
torio dimostrant) che ì lan^ 
ratori hanno capito che cosa si 
sta cercando di fare, in qnclla 
aala. Dimostrano che il gover¬ 
no dei monopolisti .'è condan¬ 
nato da fotta la parte attira e 
prodattira del popolo italiana 
LOCA FAfOUHl 


ibe privare I partiti minori di 
'una decina di seggi. Si ricor¬ 
derà, ad ogni modo, che una 
delle condizioni poste dai li¬ 
berali all’intesa quodripartita 
era che la utilizzazione dei re¬ 
sti avvenisse su scala circo¬ 
scrizionale, mentre Temenda¬ 
mento Marotta sovverte que¬ 
sto principio e riporta la uti¬ 
lizzazione dei resti su scala j 
nazionale. 

Nè questo è il solo punto in 
discussione; vi è poi Temen- 
damenfo che riduce il premio 
di maggioranza da 385 a 380 
seggi, c l’altro che corregge la 
legge elettorale del 1948 i^r il 
caso che il 50% dei voti più 
uno non sia raggiunto da nes¬ 
sun gruppo di partiti (sembra 
però che anche a quest’ultima 
rivendicazione i minori abbia¬ 
no rinunciato). Nel complesso, 
una discreta confusione. 

Ma la confusione maggiore 
regna nel PSDI. La direzione 
socialdemocratica ha tenuto 
due riunioni per esaminare la 
situazione di interna crisi che 
si è sviluppala nel partito, ma 
non è giunta ad alcuna conclu¬ 
sione: nessun comunicato è 
stato diramato, nessuna dichia¬ 
razione è stata rilasciata ai 
giornalisti che circolavano a 
Palazzo Wedekind. 

I Stamane vi sarà una nuova 
riunione che viene annunciata 
come conclusiva (ma che sia 
conclusiva è per lo meno dub¬ 
bio). Le posizioni infatti sa¬ 
rebbero per ora alquanto con¬ 
traddittorie in seno alle varie] 
correnti. 

IfinaBziarìproseooono 
la lotti peri "casiHli., 

Il (Comitato di coordinamento 
tra le organizzazioni sindacali 
delle Finanze, del Tesoro e del¬ 
la Corte dei Conti (aderenti al- 
U CGIU CISL, DIRSTAT e 
sindacati autonomi), esaminata 
la situazione dopo le ultime de- 
libci^ioni adottate dal Con¬ 
siglio dei Ministri in merito al 
noto problema delle competen¬ 
ze accessorie, ha emanato un 
comunicato in cui ribadisce 
«che il personale delle Finan¬ 
ze, del Tesoro e della Corte dei 
fronti è fernuunente deciso a 
non rinunciare alla proroga deL 
la legge n 575 (diritti casuali). 

n Comitato di coordinamento 
annuncia perciò che l'azione 
sindacale continuerà fino allo 
accoglimento delle richieste del 
personale, - in considerazione 
soprattutto della mancata ema¬ 
nazione da parte del governo 
di quei provvedimenti di riordi¬ 
namento generale delle retrì- 
burioni principali ed accessorie 
dei pubblici dipeadenti che era 
no a foodamento dell’apposizio¬ 
ne del tenniae Essalo nella leg¬ 
ge n. 975». 

Infine n Comitato di coordi¬ 
namento « chiede al Parlamento, 
alle cui decisioni è oggi rimes¬ 
so il problema, che sia resa 
giustizia al personale delle Fi¬ 
nanze, del Tescoro e della Cor- 
te dei Conti con la proroga deL 
la leggo n. 571». . 


De Gasperi sotto questo tito¬ 
lo: « Un patto anticominform 
propo.sto da De Gasperi ». E 
ehi, se non i fascisti, crearo¬ 
no il patto anticomintern? Il 
presidente del Consiglio ha 
accennato anche alla neces¬ 
sità di uniformare la propa¬ 
ganda anticomunista tra i va¬ 
ri paesi atlantici. Lo stesso 
avvenne nel 1939. L’amba¬ 
sciatore a Berlino Allolico 
pose in una lettera a Ciano 
lo stesso problema. E l’esper¬ 
to che Ciano inviò presso il 
governo hitleriano sapete chi 
era? Era il signor Ridomi, 
l'uomo che è stato portavoce 

(Continua In 5. pmg. T. col.) 












Sul troncone prodiero della « G. Reefer » reqnlpaggio ha seguito anriosamente I dramma¬ 
tici tentativi di salvataggio. La nave era stata spezzata la due dal fortunale dinanri a Livorno 


Conversazione a Vienna con Sartre 
sull’ America e la situazione ita liana 

Soddisfazione per i iavori dei Congresso - U anticomunismo degii cunericani è 
mostruoso e ir razionate - Un severo giudizio sutia iegge-truffa democristiana 


VIENNA, 16 — Jean Paul 
Sartre è un uomo sui 40 an- 


Jean Paul Sartre 


difendere le frontiere Italia- A LIVORNO DOPO 36 ORE DI TENTATIVI COL CAVO-TELEFERICA 

ne ma per fronteggiare tl -- ■■■ . - 

partito comunista e i suoi ^ 

:::: :: s L’eqDipaRgio della naie «6. Reelei» salvi 

PAJETTA: C’entra, e co- * * 


me! De Gaspcri ha ripetuto 
quasi le stesse parole di 
Sceiba perchè ha chiesto lo 
aiuto delio straniero per im- 
ipedire che prevalgano « de¬ 
terminate ideologie». Io ri¬ 
chiamo l’attenzione della Ca¬ 
mera sulla gravità delle pa¬ 
role di De Ga.speri. Era già 
inammissibile che il governo 


poste, tanto semplici, chiare nostro interlocutore — è Tan- spinta al massimo, per darò 
e larghe da essere comprese ticomimismo, ranti<H>mvinismo evidentemente la impressione 
da tutti: cioè il ” cessate il che assomiglia ogni giorno di agli americani che chiunque 
fuoco ” in Corca, Vunificazio- più ell’antisnnitismo, avendo può essere una spia, il pro¬ 
ne della Germania, il patto Io stesso fondo di mostruoso, prio vicino e anche il pregno 
tra i ” cinque grandi di irrazionale. Questo antico- fratello. Una omÌ<a america^ 

Sartre aveva parlato, nel monismo è di marca ameri- na mi ha detto che il capo 
suo discorso del primo gior- cana, e se vogliamo cercarne di àtxusa (xmtro di lei per fi-* 
no, di una ” separazione o- le componenti psicologiche lo-comunismo era una frasa 
stratto” che divide in due la troviamo che è fatto di igno- pronunciata nel 1943, in cui 
Francia, uno metà dello na- ranza assoluta della natiira essa constatava semplicemen* 
zione dalValtra, che crea un del comuniSmo e anche di un te che il suo paese era alleai 
” np man’s land ” tra gli stessi complesso di inferiorità ». to dell*UJl.S.S. ». 

eòMpdtflótt,"Che'*fd*H gli '~itnwnfwtì mJf «EofcdDtìftihè'hO'proseguiW 

uomini trattino i toro simili ^ommt ed etichette 

non come uomini ' ma come » Guardate 1 loro films — Congresso im grande m&so, 
etichette. Gli abbiamo chiesto ha continuato a dirci Sartre come ho detto nel mio di<* 
che ci sviluppasse questo — i russi e i comunisti vi scorso, per dissipare questa 
concetto, facendogli rilevare entrano sempre come un eie- atmosfera, per riunJre''^Momin£ 
altresì come egli stesso, demento magico e irrazionale, concreti e non pregiudizi 
quando ha preso posizione persino là dove si immagina astratti, persone di una na*» 
per la distensione e la pace, una visicrae di esseri di un rione con i loro problemi, 1 
obbia ricevuto la sua brava altro pianeta, c’è, nel fondo, loro caratteri, le loro pecnlià» 
etichetta di ” cripto comuni- l’idea che si tratta di russi, rità, e non le etichette ». 
sta ” da parte della stampa ora trasformati in misteriosi Giunti a questo puntò gii 
reazionaria italiana, e Sartre organismi minerali, ora in abbiamo chiesto se i lavori 
non ci ha lesinato un’ampia raggi della morte. Ho visto delle assise della pace aveva- . 
trattazione del tema. un film, la ” Spia ”, in cui la no confermato questa sua 

« Jja causa di questa astra- impressione di assurdo e di speranza, ed egli ci ha dettai 
zione disumana — ha detto il patologico che ne usciva era « E’ significativa, sotto que» 

. . - ..i.i.i —^- sto pimto di vista, la delega^ 

.r, . . zionc franccse. Avevano detto 

STATIVI COL CAVO-TELEFERICA che ci sarebbe stato 1*80 pet 

■■■.— cento di comunisti, e si tratta 

_ _ ^ di ima menzogna grossolana. 

reqnipaRRIo della nave «6. Reeier» salvato 

come, davvero, il popolo 

dagli eilcoiieri di due portaerei americane 

^ interessante, rimane il fatto 

che il Congresso, nel suo 

Un morto a Lucca e due a Cancello - Un camion investito da un treno presso Bar- svoi^mento, pur non assu» 

letta stonda un casello travolgendo uomini - Oravi.allagamenti nel Casertano antiamericana, ha dimostrato 

- ' una preoccupazione unanime 

f.nmnnnnn n;„.w»vru> Qn*_lTnn-r 7 n In 1,,nrthS t-rn**, SVAUppi gUGITafOndai 


aùmica^r rinté^-ento ^ febbrili tentativi di sili- uiciito al troncone poppiero eia, compagno Giuseppe Sot- mezzo metro in lunghi tratti, p Tl i t i c a desìi Stat 

Sro nna insm-rèzi^^ nafoggio delTequipaggio della del «G. Reefer». giu, accompagnato dall’Asses- Ad Andria venti famiglie Snitì» • 


Twì c; fTigorifero americana Fortunatamente, però, verso sore ai LL-PP. Bruno, si è re^ hanno dovuto abbandonare - 

SfrmnrT RcefcT », spezzata in due le 12,30 si produceva una sta- cato nella zona delVaUuvione le loro case e fra Cerignola f ÌmS 

niprn^onntrft razione noHtica Condizioni provocotu dollo Straripamento c S. Ferdinando sono «tote ® 

1 hanno avuto nella notte dal del tempo e tutti { mezzi ve- dello Aniene, soffermandosi allagate decine di ettari di *?«/*°**°' 

quotidiana del partito comt^ j- jg momenti aìtamante nivano messi immediatamente particolarmente a Subloco e vigneto c oliveta. dicesse le sue impre^ 

msta. Non c uri ca-o che la drammatici in seguito alla in opera. Verso le 14 altri Roviano, per constatare l’en- Un grave investimento va 

stes^ agenzia abbia emanalo rottura del cavo-teleferica tre uomini venivano recupe- tirò dei danni e le necessità segnalato nella cronaca del economica e culturale del 

poche ore dopo la notizia cne che aveva permesso ìl passag- rati mediante la teleferica e di urgente intervento a fa- maltempo Investito da una POPC*®- 

84 prigionieri inermi siano marinai, si quasi contemporaneamente vore dei danneggiati. automotrice in un passaggio Vinta ài itaUa 

stati uccisi in Corea oagti a- felicemente conclusi ieri una imbarcazione poteva av- per tutta la scorsa notte a livello incustodito sulla 

mericani. Sono questi gli uo- pomeriggio alle ore 16,30. vicinarsi al relitto e salvare la neve è caduta nella zona strada provinciale Trinitopo- * Sono stato nel sud - 

mini che do\Tebbero interve- cittadini ha altri dodici marinai ame- di Avezzano. li-Barìetta, un camion carico Ita risposto — e sono pa 

nire nelle faccende del no- seguito continuamente, anche ricani. jfgi Casertano lo straripa- di sansa è stato scaraventato EboR. io Calabri 

]stro Paese. durante tutta la nottata, gli In quel momento, erano mento del fiumq Volturno, contro un piccolo casello che Basilicata, nelle P 

-A^ IE^H^ LA : Assassini. sforzi a volte disperati dei passate da poco le 15,30. ap- provocato dalle violente p4og- è crollato travolgendo cinque trovato una tenibil 
PAJETTTA: Le parole di marinai e dei vìgili del fuoco parivano^ allo orizzonte due ge di questi ultimi giorni, ha uomini che vi si erano rifu- naa ciò che mi ha co 

De Gasperi sono un offesa italiani. Solo nella mattinata portaerei americane che da colpito soprattutto le zone di giati per ripararsi dalla vio- cor di più è la vitalii 

alla sovranità nazionale e al- è stato possibile riallacciare II Napoli si erano dhette a Li- Cancello Arnone e di Castel- lenta pioggia. Essi sono: Co- polo del MeaogiOTno 

la Costituzione! Ma non sen- cavo-teleferica con il'relitto, vomo. Quattro elicotteri en- volturno. In quest’ultima lo- simo Centrane di anni €4, Do- che esso non si lasci 

te la dignità dì essere ita- ma, a causa della estrema va- travano immedi atamente in caUtà le acque hanno invaso menico Giualino di anni 64, lire dalla sua 

liano (piesto presidente del riabilitò delle condizioni del funzione e i% un oro provve- vna superficie di circa dicci- Matteo Russo di anni 68, Pa- mostri una forza 

Consiglio? Che cosa sì aspet- tempo, nessuna operazione demmo 'portare a term i ri- mila ettari di terreno, l vi- squale Montebello di anni 19 Badate, non dico che 

ta per ritirare il pa.-saporto poteva essere intrapresa e le rnanenti 15 merrwri deWeqiu- gm del fuoco di Caserta, mu- e Gabriele MomebéÙo di an- te allegni e spensi 

a un capo del governo che stesse autorità ordinavano il P** 9 lPO, tra cut il capitano di mezzi anfibi e di mo- ni 43. I primi tre versano in sU s(nio luoghi 

chiede l’intcr\*ento delle ha- rientro di una zatt^a àie ef- nave. tobarche. e con la eoUabora- imminente pericolo di vita, stiri: dico che sono 

innetfe straniere nel suo fettuava tentativi dì avvicina- Il maltempo continua tn- zione di reparti del Genio gli altri due sono in gravi attivi ». 

..................«..■.■..■■■■■•■••■iittiiiiititattiifiiiiiiiMtBHMNttitiin o. im^Tversare nel Cen- pontieri di Napoli, hanno condtzionL Nè i passeggeri pgf finire, abbia 

provveduto a trarre in salvo deU’automotriee nè rontUtg interpeRare Sartre sua 

WB W • 11^ !'• ‘*?*^‘**^?^r*« le numerose famiglie di con- del cattdon, certo Vincenzo mi srilspoi dri la 

M m 5,* ® abbattuta rall e zon e di tadini rimaste bloccate nelle Girondino, hanno riportato mUa 

Il fino nell OCCHIO som e 1^^ e rappr^-case coloniche. ferite. ^ 

tato dalla situazione in cu» A Còncello Arnione, in ze-Anche la Toscana non è 

. . 5^® ventai a troimrsi mtgluim guito ad un eroUo, provocato stata risparmiata dal maUem- fUSVij? 

Riti concUi^iixu Se a di contodim della conca di dalla pioggia, si depUrrano po. In provincia di Lucca, a 

La Tribuna iRustrata pubbli- Som t quali hanno visto don- due morti, di Cui non è «tato Castélnuovo Garfagmana, il 

cu una /Gutflriosa uiustnmone Si HbSJS ^^^piato, peraltro reso ancora noto il «enne Sarkert Poli è dece- 

rappresentante i •pirosi mente j^rutto, il frutto tUl ytowe. duto per annegamento nel S? SSSS ^ 

dei mmt mau •: i7»_ « può os- samerisca ai sena- l®’’® hioom. Im Violenza delle pualia la nenua iIpIPO- toiTcnfc Turrite. ^iownzx >C senfiira _che 


innetfe .straniere 


Il dito nelVocchio 


vnVztCra, più conciìiativd. Se il 


Klll vn aura, ptu con 

CB una f^t^osa dei Strumenti 

ra^eeentonte I-Irrori Titi ^,«,5CTwioi»e ti 

deimm maa^ m si può os- g,j„i„,aenti, sago 
servare vn negro che mUa ut- democristioT 

traverso un cerchio di alloro. stanzkzmt 

Tutto sommato Questi mau etere una sottosc 
mau son sempre più inteUtgenti prenotiamo per i 
dei gerarchi fascisti, che salta- tributo voUmtario 
vano attraverso il cerchio di 
fuoco. Il fesso tfoi Riorno 


In Puglia le acque deU’0-|lovrcnfc Turrite. 
tori democrMùtni di rinun^- fanto hanno tnvojo altri cam- ForRssime bufere di vento reboe piu es atto d efln^ 

re allo stanziamento, e di isn- colture di terreni più fertili rompendo in diversi nuovi si sono abbattute su aolia- nuove legge cod: 
ocre una sottoscrizUme. Noi ci La Giunta provinciale di ^^i^arrinie^ Sera ri era t^Tfarana tìmom- <«ri“® dì votare 

prenotiamo per un prono con- Prosinone, aceooliendo le ri- solo i d.c. hanno dìrìh 


l^nnWar^hi e lò^ ò^e ri e su iSÈTtezo;; ^ «««o dì vo^ 

I Prosinone, accogltenw le rt- nrofi»ft2o#» cr^nt^ BtlUnunrumi^. ofciim. catundo tnoeTtfLttimI solo i d,c» hanno diritti 


I 

à 


prorottine create cecina» causoBdo ingentissimi 


rpììiTuda Ospedale e Can- danni. 
Fresca, nei pressi di Bar- 


diritto 


Cifre 

Poiché il nostro giomale si 
é permesso di avanaare alcuni 
dubbi msUa o pp or tun ità delio 
stanziamento di otto utOumft 
per la costruzione di nuove 
chiese, a Qnotidi»tK> ci riepou- 
de rinfacciandoci i trecento- 
cinquanta milioni che sano sta¬ 
ti «oCtoscritti per rUnttà. 

Siamo semp re disposti a fare 
U cambio, a cedere i 3Sd mi¬ 
lioni contro gli otto miliardi. 
Ove quota proposta non oe- 
nizM . accedàtas . ne a bt l wn 


essere eletti ». 

Si era ormai fatto tardi ^ 
a mà di congedo, lo s cri tt an e 
francese ci ha promano di 


«sapevamo ebe infaUibUmen- *«««. gruppi di contadini sor- U uMmm R^aBlip congedo, lo J crtttpr e 

te zarammo rimMUrau taPar- ^ P" presi datVimprowiso avanza- ggfimmmmmm francese ci ha promano di 

«w* rimasti nelle scMle à mà «te *? «sa- 

Se SdS ?nnSwn bloccoti pcT olcsoe ore su dei XfiW- m tontìat o stringen- 

2?t7i® nalzi di terreno sino al »o- A nmns del eslandariA <*ocl la mouo ~ • ne piaedo- 


essa consente, contro coloro che primo contributo in. *’ry?**L*’ v ««cu ne yru su ooi . _ ._, 

vosUoDo menonuoia mi suoi S/iS oSSJSSJJ rialzi di terrew sino al so- AnormadelcakDdarìoaeo- ®®®* 

doveri e contro coloro che Jn- ,, rCSSSSw-nl B»f»ilr* praggiungere dei soccorri. La lastieo emanato dal Mlnlilarn molto dB ItaUaid. Sono 
tendono uoatitiiirii al raoi dirit- ■** Prestoente della Propin- nazionale Bari-Foggia è ri- della PI le «mdU etemantsri. gente tartO^aBte, cd anche 

! . "*«**« bloccalo per ottre tra d’istruzione daarica, di bnioeen. MI trovo a 

no di etadm u too» ecn la { Direnane del Partita ore, essendo stato sospeso U zione tecnica e di istruito ne *«10 nelle vostre città A 

C o wasirtu Italiana è con- transito del veicoli e del pe- arttsttea, in oocastone del Na- l**PolL tìw è la tìttà che amo 
roesto s Beoes nella sede doni sul ponte per Morghcri- tale e dal nnovo anno, awan* ^ te strade partono co¬ 
lei CC. U nmMine di do- to di altri punti le no vacanza nel pertodo dal M me gd nomhiL Vi leggete 

■ani, li dkamhvi, «equ e deil XWjmto hanno eo- dtoeoibce IMS al 6 gtomate q[uaA fose er o ira Bbeo apertoow 

I , .1 Iporin In ftggmUE pcc tUni IIW. ^ unii ■■■■■■ii 


piacrio- 


leOfe. c contro cotoro ebe vo- 
(Uooo distTucecsia con la for- 
»: tMi. mooar^lci dcsnocratl- 
d». Mcnippo, dal Popolo di 
Soma. 


del CC. U 

mani, 19 4 


ene del Partito 
Italiana è cen- 
eoen nelln sede 
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ftsDAiromsT Tift w nòfmieim 149 — imtM «v.tsi • asm • m.499 9 tm 9 


MercoleA 17 d!cein 1 >re 1982 


Temperatura di ieri 
min. 5,3 - max. 6,9 


Cronaca di Roma 


ACCESA SEDUTA NOTTURNA AL CONSIGLIO PROVINCIALE 


Omerralorto 


AlUnontO dai sussidi mansiii Sospensioni di lavoro all’Alac 

aiia madri dai figli iilaglttimi "*'• »« rappn^aglie 4ell« dìre»OBe 

- - -.^ Uastetisioìie odierna di un*ora riguarda i servizi inferni - Da 

E’ stata approvata dalla maggioranza rinchiesta sulle condi- Si!.;.™ ."IL" ‘/omam U personale viaggiante iwn effettuerà gli straordinari 

zioni dell infanzia - Sopraluogo nelle zone Invase dall Aniene iiVeZT" " m Que:^^ giomi. la d.roz.ono,stesso, co» un comunicato n-.dei servizio autoniotramviario 


. ... , Convocazioni di Parlilo CONVOCAZIONE U.O.I. 

< TI * i. * n I STATALI: Coojl. di c«ll-> comp. àt' I CIRCOLI ODI mtnd.co « r iiMte al 

' ' li cronista riceve IConit. gjid. « d«ll« (X«anl«i. Oom.tato proTJic.t'.e urjrotianoM nate- 

^ ^ lolli i Uiaisteri. Enti « Stabiiiaenli. naie gii preicooocialo. 

rlnlle» rari» 17 nll*» 22 “11* _ _ 

i,. - • ■ aaiie ore aiie <:<5 mioTiai. i ie-MTi«i «oand. aii* ^- 

Sm. E^«Uo« (»-ia Buio 35) doaiani — — 

-■ ■ ' "" ■■ . -I I I I .. ■ I j 1 ]^ jg ! - ! ••«gg®** r= 

AOTortXIOTlAUTaRI: L’.DtercellDÌaro || 

900 lAVOIATOm NlllTATI PER LE PROTESTE EORTRO LA lEOOE TROPEA p£Tf^'^'“l'Vr'Li; ■■ . ' ■ —— 

i posti ci Uroro. coap. oeftli on} 4 QiÀai 

" .. . . . ai miss») domaci clic 18 m Fed. 

DMAnciaAnS ala I«>«taha «Il » A | «a-“T r.SrL.trX.r'Si: PICCOLA PUBBLICITÀ’ 

spensionf di lavoro all — c..MMn..-.Au c - d 

• , , . » celiala iiUfidali aoro lenuli a turate it - ---—-—--- 

*'■ A® ‘'‘‘EaO • partecipaiiooa alla riim:ooe. (he atra A. ARTIGIANI Cantù svendono 

• IJà ■•ClimitACEIilllA JlAllA JlÌAAVlAnA '^>30. di ua cameraletto pranzo, ecc Arreda. 

IC lldifl llll f«»iW 9 O 0 incaricate del laroro d lesic. menti granlusso - economici rt- 

2^9^ ZP raffienlo cej pacasi della preriacia: Si- cJlltazIonI • Tarsia 3) Idlrlmpet- 

« - - n . .»ii 11 ~ - i» ■ — . — 1 . . 11 . aloni; Cretocelle, Va! Mela.oa, Poeta to Enal). 7002 

. r. 'r* » • rA Parlaea, Tibarlioo, Appi* Nocno, Cara!- — - --- 

tensione odierna eh un ora riguarda i servizi interni - Da [x'l teir nSir. r^eiJsfenzl.^'mfcrnlcVerc.xrmo""^ 

ani il personale viaggiante non effettuerà gli straordinari r*sa?ré!”j‘tai‘.a?‘*QaùSìr“w«^^^^^ l^Ve^is^en^^coiSl” riSpSr^^ 

Tiirp jaattara Mare r , Tra-rterf^-e. Gor- sentante esclusivo fili ntchelcro- 
' diali. mo « Kanthal » Via Sctntnnt 107. 


Uastensioìie odierna di un*ora riguarda i servizi interni - Da 
domani il personale viaggiante non effettuerà gli straordinari 


«.IVUI UCIIlUiaUAia - DUpiaiUUgU UCIIC ÙUUV lUVU&C UitllAUlCUt; ila pe7l*aùr,ynTra ^ In questi giorni, la direzione stesso, con un comunicato ri- del servizio autofìlotrarnviario /EUDli: AZIENDALI: Tu.mieall.. f.a,. Roma 3.3447.375180 «4«) 

-----— Poi, cresci cresci, il .cocco» dell'ATAC invece di preoccu- volto alla cittadinanza preclaa cittadino — causate da una In- r r " » 

I,.-! ,11 i... i J I n I J Vuovetto ttrapazzato cori tan~ parai, come sarebbe suo dove- che si fronte a tale intoUerabUe sipente omministrazlone — si (.\,r!„aUi fvtmÌs atao nir I! _ Ot.CA8Hiwi u ii 

stimi* MCOSG*’* Per^ *° Zucchero — è dlocnlato frlt- re, di risolvere le crescenti de- gesto 1 lavoratori autoferrotran- soMrarcavano, come è noto, al- IJESÌS.V ì\p'™Sù4y^”p«hJulL fi' bambole bellissime InfranRlbUl 

Bpute accese hanno caratterlz- me^o degli ameri^nl! «. Fermi messi al voti due ordini del tata E noi, golosi, mangiava- ficienze del servizio che tante vicri sono fermamente decisi a m nrestazione di numerose ore Cippoel. camminano vende Fabbrica ArO- 

notturna del si rivolge ^ Presidente dell as. giorno, 1 uno a Arma dei com- «io frittata a pranza e qualche giuste proteste sta sollevando difendere i loro diritti e le li- jj straordinario effettuando SEZ. GIANICOLEHSE da «ggi ri ciana. Maenanapoli. 9. T***®'^ 
Consiglio provinciale, terminata semblea affermando che non pagno Flore e l’altro del demo- «olla a cena. Siamo diventati tra l cittadini e la stampa, ha bertà costituzionali. Ip rL luiltrue». nei nnon beili » rii pu- Venezia) «»9® 

batUto’^d^è sviCpito°' 6 Ìprfì‘ sa'SislTa^ve aTconsl^^^^ vato^cSn 29*^oTfaymevol^^ ow“e«are'’S«‘'rX^^^^ fa«‘S®lTvorato 1 -f- lÌ* manicalo,“menileS‘- gfomoUe^"” *“ SÌrS'Ve£*”L'T T‘ ‘ - ‘ -- 

si =. ór?.j 

riof 

sulle condizioni dcirassistcnza propria opinione». Invi- la commissione competente io chiesto u «cocco», uno solo, ve .sospensione del lavoro con nj protesta contro le Illegali re affrontata per tutelare la r.uìi lidi n*A>. v-o .oviiau straordinarie oc^KÌonl In 

«TvinfonJso acji assistenza Sotgiu a rimanere in studio del limiti e delle moda- ver gradire. Sul cesto tra la modifica della legge elei- rappresaglie aziendali, i lavo- dignità e i diritti di una in- «itemmre ili a.-emli’M (h. si urn d«- contanti. Matrimoniale. Salepraii- 

Rii inianzia. #<» ir» lUX iJj 1 —_ « __ ♦/\r^lA_ f*h#» r;innrOSf»nt» ima ...Aa.i ..zr»! ••«.«.i.i t.^A«»..Mt éora /«ntfkcrnria Hi lavrrralnri mini ahci or.^ *>0. r.i, <ii \ia 20 . Salottino. Anticamera, CUCI- 


naremeo ^enntst, ll quale, co- vne .. consiglio provin- con» oasconc e 10 .spanatora, Prenestino che. avvalendosi di Ulegalt perseguiti dalI'ATAC miri, quindi pur rappreseli- «>«'>» • •»* ^ O»»»* « »tudi. colossale assortimento. Oltre 200 

costituzione*df'tma commissio- carcere perchè fosse permesso proposta formulata nella mo- finire. lerlVlamo^andaU dal ri- ‘**'1**® epstituzionale, rende noto che nella mattinata landò il minimo di queil’a/i)- CONVOCAZIONI ANPPIA ambienti, tutti 

ne i’incWesta oe?unaSoine esprimere llberamen- zione Pennisi» e «demanda al. venditore di uova ed abbiamo hanno prote-stato con una bre- di domani, quale prima forma ne sindacale che doveva es-e- , pei.f .a ut, p..lit,.i intfas.-n, de ‘L m 

sulle condizioni dcirassistcnza propria opinione». Invi- la commissione competente io chiesto u «cocco», uno solo, ve .sospensione del lavoro con ni protesta contro le Illegali re affrontata per tutelare la r.uìi lidi n*A>. -/-o .oviiau straordinarie oc^KÌonl In 

nVvtnfnnJin ucii assisicnza Sotgiu a rimanere in studio del limiti e delle moda- Pcr gradire. Sul cesto tra la modifica della legge elei- rappresaglie aziendali, i lavo- dignità e i diritti di una in- atemmre ili av-emli’M (h. si urn d«- contanti. Matrimoniale. Salepraii- 

Il argomento. Morandi fa la par- lltà della indagine stessa». La candito che sembrava panna tonile, che rappresenta una ralorl del servizi Interni del- tera categoria di lavoratori, ?uni aho oro 20 , c<, looal, di m ro. Salottino, Anticamera Cuct- 

ma prima cne u L-onsigiio ^ seduta viene oulndl rinviata ni- montata non c’era il cartello grave minaccia contro gli in- pATAC sospenderanno li !<^vo- non potrà tuttavia non arre- • “P-'ifo l'' na: blocco completo L. 199 000 _ - 

passasse a dlDattere la mozione, nono un nnnlnurlito Ìntervan. le 17 dt ntttti del orezzi. 11 rivenditore ha tero.wi e le libertà dei lavora- care gravi conseguenze al B<à --- * VON.A . . Via Cicerone n. 34. 


»*«»«* , » aVpT via ai \awvaaw 

decisioni di una certa impor- paccusa di speculazione polill- 
tanza „ v, .j , ca sui democristiani che non 

In apertura il Presidente vogliono accogliere la proposta 
Sotgiu informo che lui e gli jj un’inchiesta per conoscere la 
assessori Bruno e Maderchl si reale situazione della Provln- 


Dibattito al P. (R Giustizia 
sulia legge elettorale 


personale di movimento (vUg- len della ran¬ 
cata aa k. o.. ss Urei vedimento VAzienda, ancora Tiantr) ìnvect- sosnenderà il presaglia politica che 1 di/i- 

Poucrctto, U rivendltore..Lui una volta, anziché manifestare .traordÌnar“o a partire ^enU di Via Volturno hanno 

jn ne ha colpa, ma ci ha fatto doverosa comprensione per ^ m esercitato contro i lavoratori 

nto male, sapesse quanto! -, K.ir.. Kioveol AB dicembre. anll»/^fn,-irln xAnfr-,!» Prnnc«(!. 


RADIO. 


Domani alle ore 18 nella Sala i suoi dipendenti che tanto buo- 


esercitato contro i lavoratori 
doU’offlcina centrale Prenesti- 


hanno constatato che le zone di vento «terra terra », suscitando elazlone italiana Giuristi Demo- c un^lo di ^o^^ .ipondc loro con la provocazione voratori convocati alla CdL, a nome di tutti i tranvieri ro- \ PrM.-,:oni .bl uin?o. Mmca '<-g 5 «- 

Lovanlo e Subiaco hanno subito vasti commenti. 7oJn nLoTaiUe i TJ^toiim di = l’obesa, esponendo elle con- produrrà inevitabilmente pe- mani. La dclepazione che era - 11 . nei 

la distruzione’ del raccolti e Quindi si passa alla fase defl- R^fforl mÌSmo aw^^ L^torlc. E slamò VluTclfl*^orf -^eguenze dei suoi gesti awen- santi conseguenze. I dipenden- accompagnata dall’on. Lizzadri \ C’,'* Ì 

centinaia di contadini sono, per nitiva della discussione. Dopo i-jq cevolotto, 11 senatore' aw. a fare di nuovo una grande, tati tutta la cittadinanza. ti dell’Azienda, infatti, allo è stata ricevuta 7 — >n assenza ) ^ _ p ^., 11 ^ 1 ! della tan- 

conseguenza, rimasti danneg- la presentazione e il susseguen- Pietro Mastino e 11 senatore aw. enorme, incommensurabile frit- Il .sindacato provinciale degli scopo di rimediare sia pure del Presidente della Camera i Ktia flapolelana. 0 rrh<slra infw u 

- .. ^ _ «_ A,» «.TAl...,^ _a- ns _(_i . . _ » » . a > È. ^ M _.A 1 S.«A_AAI ^ I4«s. «..11.»». I »» . 9 A #« t A»» W r» 1 Ca (*«> AÌ«a Vi r» fsll^ WvACi- ) ». *«» «... . t». .» 


eiàti*^ Neirinformare che la te ritiro di alcuni ordini del'Umberto Terracini» I tate. Ci slamo propHo sfogait I autoferrotranvieri, infatti, ieri I parzialmente alle insufficienze — dal Segretario alla Presi- 

Giimta esaminerà al più pre.sto _ . — denza, al quale la delewzione 

la dolorosa questione, Sotgiu ~ ha consegnato anche * po' 

Slt, di «oìffiiea IL TRAGICO GESTO DI UNA AMMALATA s*»"» Satac' hrcóJuni^àió’aSi 

:K5SiÌ''S::tt»'»«tala*i[»»ije « J»--- s| SAli «na talli 

con la quale vengono dediti gli » i»» » H» . ■ .1 Q ntMikni»» ili UviMAUfirB comunicato nel quale, mentre 

aumenti dei sussidi che la (|0)| (}|«()P2Ì0n(ì doli flCljHO ■ ■ ■ ■ m || fl IUCOIltrO Di UlIIISVBri Pjaude all energica azione de- 

madri di iUeglttlmL Rilevando Cb ttttM Per iniziativa del Comitato danno prova 

che bisognerà fare ancora mol- L’Ufficio Stampa del Comune ' sX A^AAAAA^^ Nazionale deirincontrn dì Pri- ■-ensn di responsa- 

to perchè i sussidi siano effet- comunica: -1 — 1 ■ - mavera sabato alle ore 16 30 bilità evitando di danneggiare 

tivamente adeguati alle neces- Le alluvioni eccezionali di ^ ^ ^ ^ - al Teatro dei Satiri, verrà lan- cittadinanza, invita i lavo- 

silà della vita, l’a^essore al- questi giorni e la piena del Ha lasciato il marito C duC bambini - La tragedia è ciato il 111 Incontrò di Prima- ® popolazione a so- 

l’assistcnza illustra i provvedi- Tevere hanno ostacolato ! la- , ^ . »♦ . «- 1 -°»* « vera dello ragazze italiano Iidanzzare con la categoria in 

menti, che si compendiano nel vorl preparatori per il colie- aVVenUta a mezZOgiomo ili UH caseggiato dì Via Giuba 87 L’illustrazione delle attività <hfendere le libertà 

seguenti miglloramOTti: fino al gamento con II sifone di at- _°_ 00 _ avverrà durante _ 

primo anno di età lire 3^00 travisamento del fiume a Pog- trattenimento al quale par- pijacto ah \ hftf 

mensili dal primo al secondo glo Migtelo per la nuova tuba- donna, Vera Proietti, si bini a scuola. Vera è stata pre- ''a 5, si feriva alla mano destra, teciperanno con numeri parti- ‘ - 

1.200 lire; dal secondo al qy®r- 6 tolta la vita ieri alle 12,15, sa <te un acuto senso di scon- fratturandosi Flndice. Guarirà in colati gli attori; Lucia Bosè e lilfìframuiario 

to 900 lire; dal quarto al quat- la dotazione disposta per au- gettandosi da una finestra del- forto. Si è avvicinata ad una Massimo Girotti; i registi Lu- llnBc IIIOirBniVI? 16 

tordicesimo 600 lire. Per o^l mentore la dotazione d^^ acqua propria abitazione. finestra.' l’ha aperta e. sema GiusfnDrTomas- «^hano Emmcr. Carlo Lizzani. «ntHIlfilP fAH ailfflhlK 

figlio in piu, a carico della ^labile di Roma. Si è reso pe^ Vera Proietti aveva soltanto un grido, si è lasciata cadere «i <u anni 32 abitante In plaz- Giuseppe De Santis; lo scritto- lOSinUI lC fOll 8 U 1 ODUS 

stessa madre, sarà assetata tanto opportuno rinviare a n ^ ^ ytyeva una vita ab- nel vuoto, sfracellandosi al suo- m del Foro 'Traiano 1 . mentre re Vasco Pratoimi e numciose cinque Unee filoviarie e due 

una quota fissa mensile di 300 va aata 1 esecuzione dei lavori bastanza tranquilla, con il prò- lo. sul selciato di un cortile «caricava una cassaforte su un altre personalità del mondo tranviarie sono state Ieri in par¬ 
ure a prescindere dall età del suaaeiii. La cittadinanza verrà pj-j^ marito, Carlo Micelli, un interno. carrello mobile, restava con la culturale te sostituite da autobus, a causa 

bambino. preavvertita tempestivamente, operaio, e due bambini. | La «ignora De Angella. che mono destra incarirata tra la inoltre il MaOistro Franco di un guasto che ha provocato 


■ I -R -a. -R 4 A V-F JL WF -/m J. VAXTX.Z A. A X A 

Rinviata la sospensione 

dcll’ci'flgazione doli’acqua UCC O 

comune geitandosi dal terzo piano 


AL TEATRO DEI SATIRI J 

- I - nell ATAC ha comunicato agli 

HI , I . intore&sati rinqualificabile prov- 

NOnfiin UfìFfà lonnioin vedìmento disciplinare. 

UflUfllU llflld IdllullllU ^ segreteria della Cd.L. 

dal canto .suo. ha emanato un 

il 3 incontro ili Primavera prud",'°»ii\ne%i?r^v> "riè- 

- - gli autoferrotranvieri, che nn- 

Per iniziativa del Comitato una volta danno prova 

Nazionale dell’Incontro di Pri- ^ 

mavera, sabato alle ore 16,30 bilita evitando di danneggiare 

al Teatro dei Satiri, verrà lan- n»* 

ciato il 111 Incontro di Prima- ® popolazione a no¬ 
vera dello ragazze italiano. « Ia 

L’illustrazione delle attività !,^“?ncpr 

delle giovani avverrà durante ‘ ‘ _ 

un trattenimento al quale par- GUASTO ALl.A RETE j 

teciperanno con numeri parti- - 

Mt^infò' gSÌ; *;“règ.sL tu! Sei 1)666 lllotramvii»^le 

lostituite fon autobus 


Ha lasciato il marito e due bambini — La tragedia è 
avvenuta a mezzogiorno in un caseggiato dì via Giulia 87 


PROCRUOU NA2IDNALE — G.or- 
!' aih ra'i": fi oirili tadio; 7. 8 13, 
; 14. 20,30. 2.3.1,'i — Oro fi,30; Bumi- 
I jiofr.), Irf-iiofle (i. g rra«it ca — 6 
? e 4i' Lt iiTie <ì. ingU-^ — 7: 
1 Orar..!, PruiA.on d* 1 Umj^, Mu;i- 
I -ho d*’l mattina. I<ri «! PafMihnto 

; ^ fi; Orariu. Ra-'f'ira df’Ia siani[vi 
; Prfi.iioni iii;l Uin?o. Mm ca 'cg 5 «- 

I "a e rjni(*i — 11. Pnjgnnu'-i per 
) le -cui'lfe — ‘11.30: AsMiIi di F.- 
/ sarniEjflica — 11,4'»- Musica sitilo- 

j i.ci — 12.15: FcaI (-a! della tan- 


— Ore IS: Orirro. Pt«n,*:i«il d®l 
tempii — 1.3.l'>: Canlloa. tlhaa 
mu> cala — 14,1.3; Cronache dol tea¬ 
tro f di'! C'iima — io Pn' k oni 
•le! tempo. Fi!i<-.tra <ul ibockìo — 
lfi.30: Ptoiiiamma i-'r ■« ' i < — 
17: Orchf-stra Fraijiia — 17 30- P«- 
r.gi V. parla — IS; Mumc» iipct.- 
Jilca — JS 30 raivà’r''tl Vartcn’ 

— IS.4.3; Iji h.-'co • L rotile art • 

— 10.1.3; 0rrhe--tra Aageliai — 19 


I a 4.3: Fatti e pr i... i .« . 

— 20; Musica Icgijera — 20,.>0: } 

Ota.-io. Lttua’i.la r -I-iri — 21: l*a ì 

pi'sca dri molici — 21.03: IVai til- ) 
«fioll* di Julc- Mac-«i(t -- 2t: < 
Orar o. l'itimr rot r ; 

SECONDO PROGRAMMA — (iomsti ì 
rad.o: 13.4.3. 1.3. IS. — Ore 9: < 

fi'i ma Jir,- ij’orro — 0 30. i caB- ( 
hnti che prcler tr — 10 Ca-a se- ì 

' rota — 13- Orchestra Ferrari — ; 

è 1.3 30. Totò. ui>> f duo — li: Gal- j 
I Itr a di’! •.o-r-o. M 'Muci Il ? 

’ Fc-'uai dr'’i laii.me cap-i- < 
I '. Orchi «'fa Ang». c. — 15; > 

> O.-at.i). Ptrv 'Iti de! icinixi. Bollei- ( 

( Irò ’o'lo r.'errurioni -;™da!i — ì 

) 13 1,3 Par, a iForidic-tr.' — Ifi: ( 

1 i.ix delle tuta M-puìtr: Paestnm — < 
i[ 1(5 15 Orthe^lia SWll' — Ifi,45: ' 

ji Gwicer*^» o a oialDca — 17: ll 

i| i ard IO delle metaUgl'C — 17,30- . 

'I Bi'lale tco rei — IS 30' (ìtate a 

I' «a nha — IS l". fX rat» * te — 
d 10 RpTtioio sctccgjta'o — 19.30- 

Dillo di 01)31 0 di if- , la 
( a’ii o-.'o-ii — 20; 0-a* 0 Rad.''- 

' -(•■a — 20 30 La pi-ia l’r nrn- 

ì t .1 — 20 33 777 n i pi c a 

> 21,13; li p'tcolo * 11 T a’.' 2-’ 


do Iijiortiu 


Per le madh residenti fuori —————— Gianni di 12 anni e Giuliana di abita in via dei Cimatori ed te^nt^e'^n*^uTo^”Guàrt^in Mannmo cseguiià dei biani dlh'^a «^'fratta * 

Roma to misura dei sussidi sa- Q»* lìfioanti (OloìSfOnO ® aa im Proprio su quel {q giorni. musica classica al Pianoforte. m che sorvnno 

rà la seguente: per i primi sei iiiia«.tu Avipi»>vuw terzo piano di via Giulia 87. cortile, ha veduto qualcosa ca- _ Le ragazze romane, che 

anni di età 3.000 lire; dal sesto e||{ wifnlA fHiriflprli i.’a poveretta però era ammala- dere dall’alto; avvicinatasi alto „ ,, , tcrverranno numeiose a 

al quattordicesimo 1.500 lire. «wvig wm wpni la di nervi ed era etnta rlcovcs finestra, ha scorto II corpo del- MAl/i(j(|{cfa ^hM|{a|Q sto giovanile pomeriggio. 

1 I premi l>er il riconosèimcnto . » * » ^ duo volte nella Clinica la povera Proietti sanguinante. , , . ” > • rcnteranno-un balletto popi 

per la legittimazione e per l’af- wd-^ericano santa Rita, rimanendovi alcu- Ha chiamato soccorso, sono in- jj \fu\u0 flraV6in6nt6 ' degli stornelli dialettali, 

filiazione degù illeggitimi viene Sancheri è rimasto „! mesi. Aveva voluto però tervenute altre persone e si è *' s - 

poi fissato nella seguente mi- ^onl"E*rH*VrffltiT «rnvandoM *f»rf f®; P®*" ««^cudlre cercato di po^re aiuto alto Enrico CrlsafulH. abitante In (j)) SOttdnfaCinOUUnnC 

rara- riconoscimento materno ai suoi bambini, senza essere suicida. Il cortile dove ella già- Vercelli so procedeva ir. un JCiwiiauntiiwiwv 

ratrò a primo anno di età del ,?**■ guarita, ceva non ha uscite e si è dovu- motocicletta net pressi di Porto lIHIOrO DOf lU Sttada 

bambino**L 5.000; riconosci- ‘‘f'’ «Imbatteva in due individui Nella giornata di Ieri, Vera lo forzare la porta di un ma- Latina, alle ore I.IO di ieri. -— 

_ «’shfs CA léB gfxt/An/ll rfl CnniA n». —2...A4X a..— M*»««4«»>»j’\ln«»*««A»«#A ««a^w-vlnr» MA*» tarl«flMe»ta«>««'l ZNMXf— M — M a^ .«.«-W,.. ATTa aita CR tA rit {Ari in 


Gianni di 12 anni e Giuliana di abita in via dei Cimatori «I 
8 anni. In una casa situata al ha le finestre proprio su quel 
terzo piano di via Giulia 87. cortile, ha veduto qualcosa ca- 
La poveretta però era ammala- dere dall’alto; avvicinatasi alto 
la di nervi ed era stata rlcove- finestra, ha scorto II corpo del- 


musica cia«ii..i U. J.,ic. ^ go. 33 e 58. che servono S ' V 

Le ragazze romane, che in- , quartieri Italia. Salano e No- ; 
ss « « it « t-t. it t tcrverranno numeiose a que-. mentano, c i tram 5 e 6 Ten > t .i" — ->0 33 777 n i ’n ?» 

nOtOCluiSld SbOdUlidlO “^to giovanile pomeriggio, pie- mattina, verso le otto, si verifi- > o, j; p.tooU ut ni.- Z-’ 

, - . ^ ' . ficnteranno-un balletto popolare, cava il guasto alla rete aerea.! Mosira, *>lf» mw’r* ^ 22 39; !>• 

si f6rÌK6 Iirav6in6nt6 • e degli stornelli dialettali. che causava una sospensione del ì ,,j. p,..,.,, \ap„l,^w' — 23: Si- 

Al iQiitav «|iBVViiiBiiiv s traffico per oltre un ora. con le { p»,trito — ■’t.i.h- fo-nplriii Maf.- 

, „ . “Tirr w.. . . RI. ronseguenre che è facile imma- ^ n - 2143. V _ O.IL- 

irlco Crisafulii. abitante in (JD S6ltdnt3CinQU6!ÌIÌB «mare per j numerosi cittadini > .Voiij.-t-i, i'iII Ihi i 

**«»rk»*A«4Aa* A 4v. > * - » »>1»A _ A« t cali*»-»*»»» «t -«»^>^rAc»4»»«r«*%n S Atan**A •««•«aAo a a «» ••a. 


CINODROMO RONDINEUA 

I Questa sera alle ore 16, riu- 
s nione corse Levrieri a parziale 
I beneficio della C R. I. 

I AVVISI ’J'IW'TARI 

ENDOCRINE 

1 Ortoccnesl, Gabinetto Medico per 
t la cura delle disfunzioni iessuall 
) di erigine nervosa, psichica, en- 
< docrlaa consultazioni e cot* 
} pre-post-matr)monlaU 

GramfUft. Dr. CARRETTI 

) P.za Esqoillno, IZ - ROMA (Sta- 
? rione) Visite 8-12 e 16-18, feslfvf 
} 8-12. In altre ore per appunta- 
J mento. Non ri curano venereo 

j Disfunzioni 

I SESSUALI 

I di qualsiasi orìgine. Deficienze 
costituzionali. Visite e cure pre¬ 
matrimoniali. Studio medico 
PROF. DR. DB BERNAKDIS 
Specialista derm. doc. «t. med. 
ore 9-13 16-19 - fest. 10-12 e per 
appuntamento - Tel. 484..344 
\ Piazza Indipendenza 5 (Stazione) 


Doti. DEH A SETA 

I Specialista Veneree Fette 
Disfnnzioni sessuali 

Via Areniila 29 Int I ■ 8-12 16-ZO 


ALFREDO 

traffico per oltre un ora. con le ; niriello — 2:.1.3- roiipIrii-> Mat.- VflVTT? \T A ni/'WLJK' 

conseguenze che è facile imma- \ „ — 2143. v _ O.IL- VHilvlli V 

«mare per j numerosi cittadini > .Voiij.-co .'ill lni -i VBMBKBB - PELLR 

che. a quell’ora, si apprestavano > TERZO PRODRAMMà — Orr -’O.’tO- DISFUN2ION1 SBS 8 UAU 

a recarsi in ufficio. Soltanto ver- ( Por-cri» d‘»pMtii*T — ZI- F gurt t » 

so le ore 9 le vetture filoviarie i A.ij-aiK^ee «nr.a’,. tepabWInna m ( CORSO UMBERTO N 504 


«..incnn finn’nl cerio an.- davano di santa ra* Proietti era particolarmente gazzlno per giungervi. FindI- quando, improvvisamente abba- Alle ore 9,10 di ieri, in via venivano sostituite con autobus, ( it,; » _ 21 . 13 - omagjio a (.form-s ' /p, 

mento p t glone. depre&sa; il maltempo l'aveva mente però il corpo di Vera guato dal fari di un’auto con- Nomentena alFaltezza di via Ueg- Tale sostituzione resterà in vi- S IWreaei» — 21,50- L» (>»«:« dt Bc- } 

t' «er la legittima- Interveniva prontamente impressionata. Impedendole di Proietti è stato raccolto e. ca- dotta da Rosa Lanza di Scalea, Emilia, un vecchio si acca- per qualche giorno fino a Batik i 

no L 2 . 000 ; per te leBitH™?. „„ ^I peeinc^loo.. dorinire tr.ó,ulir.„eote .do- rido .eoli, otecehln... di on „o.,. . eo=.Ì*eon.„ o„ p.-’ «Kf ''Srr,S',r'’^ot c’'S 5 n’""! 2 '^,’L’S.U* .. 


(Presso Piazza de) Popolo) 

L <1.929 • Oro 8 -M - Peit. S-U 
er. Pref. N ZI5«7 del 7-7-190* 


zione di età L 5.000. gtoml. 

Si passa quindi allajiiscus- 
Eione della mozione PennlsL • 

Dare (d.c.) esprime dubbi sul¬ 
la «funzionalità dell’inchiesta» 
e Petrueex (d.c.) pur avanzando 
le stesse riserve e dichiarando _ 
la propria opposizione alla mo. 
zione, si dilunga in un inter- ■■■ 
vento che suscita molte inter- 
ruzioni. Il consigliere d.c. ri- m 
tiene che il Consiglio evade- nM 
rebbe daUc proprie competenze 
se si approvasse la mozione ^ 

, Pennisi, e si chiede: perchè, 
quindi, fare l’inchiesta? Perno tv 

(interrompendo): perchè si sco- -tVi 

prirebbero troppe cose. Il Pe- 
trucci allora si irrita e dice che 
non bisogna fare « inchieste Una 


SPARATO RIA IN VIA HOM ENTANA 

Arrastaio un Borsaiolo 
dono una lunga tuga 


marito era al lavoro e i barn- giunta cadavere. 

__ Nella sua casa, fi aitante, 

' aveva luogo una tragica sce- 

VIA NfliyfltNTANA i bambini, tornati dalla 

VIA numElTintin scuola, cercavano la loro roatn- 

. ma ed i vicini tentavano di na- 

sconder loro, con pietose bu- 
nnnVSainin gìe. la verità. Quando però an- 
RRRfl WQiwIU babbo è tornato ed ha 

. appreso la tragica notizia, U 

I aa ^ ^ ^ Mmm bb <uo dolore, che egli non ha po- 

I II n gl Si gli II 9 luto reprimere, ha fatto capi- 

IU IV 9 U 111 si U ai figlioli che la mamma era 

_ morta. 


guaribile in 30 giorni. 


abitante In via Nomentana. 


I in .servizio su quelle Unee. 


PER lA SET TMARA IN PROR E DI STAIIH ~'piCCOL^ 

Impegni e slide 

SI — O 971 Btrtalrit 17 dictfflkri (3.3Mir 

D0I* Il VESSErCIIIVEIlTw rwVà s. uuaio. n «i ..v» «:'« 7..39 

■ ~ f Iraxfa’.a alle 16.39. 


è salvata dai W. FF. 


se si approvasse la mozione ^ morta _ __» iraita:» alle 16.39. 

, Pennisi, e si chiede: perchè, - ' ‘ - — BoUftliao denogralie*: Rrj->iMti 

(tote?òompendo):‘^pe*Shè s^sra! Rubato mezzo milione SU un filobus Colta da malore sul balcone hiteiu attività di papgiida - La serata della gioventù a;«”‘' 2 i"*UM.™ 

prirebbero tr()ppe cose II Pe- - a .,1 U. J»: UU CC —-Tmp^atara 

btoo°^a tore !mchi£tl Una scena da film giallo si è fogli dalle tasca di tale Alfredo ^ . , — ' ’ m un clima di vivace entusla- 50rc. Monte Mario 80rc, Prima- si 

aeitatorie» volendo dire chissà svolta nella serata di ieri lungo claretto da Susa (Torino); non 't*'*.’*!***- nella riunione di lunedi vallo 60 per cento. J-rwa ’ 

che volendo aire cnissa abilmente In verità, se ll sirv^u^a doAnl ‘ delle sezioni Dal canto suo la sezione Appio 

A Secolare ancor più gli fatti, per quella sUada. verso derubato si è accorto del gesto. ^fj^Ju^ddoss^ al accogliendo ilnlziaiiva che domenica scorsa ha or^nlz- V«,fc^ e a^^^Me 

animi viene un disgraziato in- le ore 21 . ha potuto assistere dando Inunedlatamentc lallnrme. di un balcone in via Ai^a Nuo-liieU» «seUimana dd tesseramen- zato una serata alla qua e hanno “ ‘/p-llA.*’ . 

tervento del repubblicano Afo- alla drammatica fuga di un glo- fi pangrazl, visto che ll filobus va 107. colta da improvviso ma-|to In onore del compagno Stalin»!partecipato oltre 200 giovani c , 3 v u; o'—Tirr^.i 

^^* _***^ _ .» _ « ta. _ _fli_ ... . __a— .. .>.. 11 — Vixa ri I «-Vi i R ra » a rii fratolirr^ »r* A »• v»».m|>*.* r I 1 ISC«»-'* 


tervento del repubblicano Afo- alla rlrammatlca fuga di un glo- fi pangrazl, visto che U filobus va 1 
randi, il quale, in im confuso vane inseguito da due guardie cr.-i In quel momento preciso lore. 


(lanciata dalla segreteria naziona-1ragazze, ha dichiarato di totallz- ré^ìu^sinia. alì 'tnei'u » R-xi. . 


r I THERMOGtNE * g nnHsm» 

NI Mbd peni*: 

F loii attacco 
2 * MMi onge 
3* è di uso fodle 
F è CCOflOOlicO ptrtbe 
p* «Sii* iisoto piò voUe A 
Gitrisct: fm 

Tossi . fnllueiize 
Raffreddori di peso 
Wori di sebieno 

ffeMQlisM^ tCL 


•m 




ossequio alle truppe straniere, santi, che gli abarravano 11 pafi- correvano, come abbiamo detto, di paralisi. tesserati in rapporto alla forza òl impegni, ha accettato la sfida Ceafercan c diàattitì 

di stanza in Italia col permesso so. riusciva a provocarne Par- riuscendo infine ad arrestarlo. I Vigili sono entrati in casa 1953 che Testacelo ha lanciato a tut- _ onUllt 18. j. v.* ifjì. H5-.i i<: 

di Pacciardi e De Gasperi, su- testo. So il elgnor Claretto è potuto da um finestra ed hanno poi La sezione Quadraro ebe ha te le sezioni attualmente ultime v.w l 49 . a»'ri loffo m psiMica di . 

scita una energica protesta del Si tratta di un borsaiolo: li tornare In possesso del proprio a far newerare la clamorosamente battuto neP classificate Sainw «a! («a • il filo. .Mor.f di a», 

compagno Salinari, per solito ventlnovenne Arnaldo Pangrazl. portafogli, non altrettanto for- ' ^ „ scorsa settimana Prenestino e Indicativi sono Inoltre 1 risul- z-ajgiaiore. e il c.otaa osw- 

LaCfabilc e quieto, il quale, rivo!- abitante in via Giulia 116. Egli, lunata è stata la signora Irma _ jTorplgnattara. si c impegnata a taU già raggiunti da alcune cep T.****’“*'Ì, «<»*« 

j^al Morandi, esclama: -D di- a bordo di un filobus della linea Rasteill veA Clarlettl, che è età- u ; t ;aj 11 portare II numero dei tcsseraU lule giovanili. Dopo lo strepitoso fciVro^^a’ d.MV 

di cariare ce lo siamo con- «60». aveva sottratto un porta- ta borseggiata da igrotl eu un RUni6Tv1l ICI'lI O 1 I 6 lliani Jan so^. Coloima. Tiburtlno. Val- successo delia terza cellula di .LV-» òU-a».». P^,«vr^ 

(le Aureiia per non essere secon- Trionfale che ha reclutato 36 gio- A»al<a rntfjh « la'.gi Ca.ar 3 .. j 
de al etovanl del Quadrerò si so- vani, alla Caffarella (Appio) si è pov^ :i-.«p«Bire. ^ 


di parlare ce lo siamo con-•« 60 ». aveva sottratto un porta- ta b<orseggiata da igroti eu un 

filobus della linea « 62 > del pro- 
mi porta/oglf. contenenti lire 


per iiKidenti !ul lavoro 


imoGiw 


gENERA CALORE 


r 210 mila In contanti e assegni Anche nella giornata di ieri ri no Invece Impegnate a teallz- costituita la cellula ^ovantle, ~ Jt****™.**' ^***“ **' 

per una somma di lire 300 mila sono verificati numerosi inciden- ^are 11 100%. Cullino, che sino mentre l’XI cellula dei Quadrano. t” 

-—-- ad oggi era rimasta insabbUto ivclutando 27 giovani ha battute 

Un Sindaco d. C» ^ n m^^^ro VItSS Maggi- r»®?® «sezioni iartaru- » record del 200 %. T *„*»■ 4»»- 

k _ . e 1 ni. mentre riparava vm’auto nel 8 ** annunctato che taggtun- In questa campagna inoltre si •« aìU ^*S o »» .3«aM«i.« i?3. 

condannsio per talso garage sito in VU cassia Noe- gerà il 70%. mentre Teetaocio li distinguono 1 giovani che per ll » ^^*^*^* •*-*” ”• 

_L _ loro spirito di dedizione otfrono ** * *«»«na 1 .»- 

n Trteunale di Roma ha con- un decisivo contributo at suoces- Irirfnltk Fs^rim Itaaia: Oggi ai¬ 

dannato neUa giornaU di len rnu IfnRTAl F INrinPIUTP lini A SlTttklìk ^1 vengono lagglunU. DegiU <« 15 . e«i:«. tede ^’IT«n«n:ti a! 6 * 1 - 
per falso rruteriale ed ideologico invIvUlIC OriRriA particolare elogio In questo l*?* B«à«e». U tari. AiVal* B«MàM 

I n sindaco democristiano di Rocca ■■ - senso sono l compagni Alesan- Hrleri te «(.'aiciMa 

di Cave alla pena di 10 mesi di _ Àiherin ts* tarati) a»» “1 ?«*•. éi visU tÌMìt* e ««cuk; « 1 - 


Domanì Grande « Prima » ai Cinema 

lODERNO e IIPERIiLE 


senso, sono l compagni Alesaaiv 4oo4f«»F« 

drt Alberto (Si tesserati). Ab- t' 

^ . ■- . .. — le 19. col «I ■orun 4i Stiiiste. 

bate Giovanni (40 tesaeiati) Ven- «*aue*u* àel Mento-.* npttm» » 

ditti Bnnio (20 tesserati), To- mj>ri Fatr. Bemr&se De D'aa.ca. 

massini Giuseppe, giovane come lOFea», Kbe.-». 

gli altri del Quadralo, recente- ...... 


reclusione. 


le proteste popollrì ^_ ^Bm. _ Jt _ *** **** ouadf^. recente- 

per la tegoe etellorale IrOlfOICO QO Un CCIilllOfI mente r eclutato^ ha ratto 

Iscrtvere per la prima volta nella 

Questa sera, nella sede della PGCI 10 suoi amici. 

S^onc socialista S. Lorenzo in Un incidente stradale, che ha 0 poveretto restava al soolo fe- Accanto a questo lavoro, sem- 
vla del Ramni 4. avrà luogo una avuto sfortunatamente nMrixm rito graveolente. Veniva subito pi^ Intensa si va facendo la 
conferenza sulla legge truffa con^eiw è accj^oto nella soeeoiy • fW»riate a grande ^tivltà defia propaganda, 
elettorale La conferenza, che sa- mattinata di Ieri In via Ostlenae. velocità aH o^cdale di San Ca- inno» fenr* . a.,*», 

rii trauto del comp. seri Griso- dm«xzi M Mercati Gen^l. Ne mUlo. dove purtroppo giungeva 

Ila è stata organizzata dzjie cel- è rimasto vittima la guardia gir»- cadavere. questa attività, l attesa per la 

ou'e Arrivi e DUtrlbuzione PP.TT. rata Giuseppe Zaccari di 9* an- L'investitore è stato trattenu- grande sento deUa gioventù che 
Poste A. Poste B, del P.GI. e “*• «bltante in via Torpignatta- to ta stato di fermo dalla Po- ri svolger* lunedi 22 dicembre 
dal NAS Postelegrafonici. ra numero 177. lillà, che indaga per accertare presso la sezione Ostiense. Un 


Una guardia giurata 


r '1 


JEANPEIIRS 


Il 11 I — i i i 111 iiI ' I 




UOiMk OOlllM 


TOM TVU.V 

uasey SHONNON 
«vai. wSiswT 

JOCK Eiax 
iinevcASTCS 

nàMtaiuttaco 


tVchmicoloO 


Vi g itetere mlKidisti 
teveslli « litelis 


compagno delia segreteria Roma¬ 
na dei Partito dopo aver piemla- 
I to le sezioni che risulteranno 
vincitrici nella prima txqxpa del 
teeseramento. celebrerà il 73“ 
oomptoanno di Staun. 

In conriostotM cobo 1 dati te- 


t- .. '* Nel quadro delle manlfestazio. U POTeretto. fermmato il suo responsabilità. compagno della segreteria Roma- 

w ' ' ■■ ' ni di protesta dei lavoratori per gir® di sorveglianza nottxa na. _ ria dei Partito dotto aver memla. 

WSkT ' . - ‘ ta lem truffa elettorale, partì- procedeva ta bicicletta verso la »y«r P«mta- 

signiflcativaè atata propria abItazioBe, quando veni- Ua azioni che risulteranno 

~ ^la rhmioDc taratatì Ieri sera alta Investito da un caadon tar- ^ gWOaiE ^^RQuIIli vincitrici nella prima uq>pa del 

mSS'fn^rfm ,, f t a i* ; trattoria del «Ctaatlnone». in via g»*® Roma 91313. condo tto ^ ^ ^ tesseramento, celebrerà il 73“ 

dd Governo Vecchio, ori cono <3 Antonio A ne l i vi, da Cerrete- OfUAa H Mi mIPNB compleanno di Staun. 

Ita ytoOfia. tatal la ffron^toe. **** notte, wrm te ore 3, deOa quale oltre cinquanta per- rL che usciva d al caaceOo del —-«• In conriostone —vy) t re¬ 

si 4 abbattuta con estrerrM iriolciua su tutta la città, mentre un eone. abituali clienti del locale. Mercati Gcner^ trasportar^ a Un grsn s t i ere . Santo Rondi, lattvl ni coneorao ni efnniBafnn«i 
•ento ptt iàs ^aia ns a le' strade, ha provocato numerori donni, dopo xm’animata dtacnssione. csrieo xlt mma. La Mddttto v untido ea n e. dM L Rsgglminto 

spcctalmcnto netta zona peHfeTicha. I Viotti del Fuoco sono do- hanno inviato una lettera di dello Zaccari era uavolta dalle (Mia Compagnia Comando, men- *rionl ri tro- 

«mtt ac c orr ei e ai Pratt ' Piscoll. nella zona di Ponte Torio e a pretesta alta Camera. Analoghi tnote posteriori delTautocano e tra InatitaTa con ta motodriet- "ì testa alla graduatoria: 

Ponte Nomentono Nuoso. «eoe si sono oeri/icoti eltopainenti e ordine del glomo di protesta so- ■ ■■ ■" ■ 1 ta targata Ri «»< in via Ta- Primo Gruppo; San Basilio 200 

rauas dello stntripamento dOtt'Aniene. Nei pressi di Ponte So- 00 stati votati dsRa sezione e »_ iJseM gflainmto nel pressi di piazza per cento - C. Morena 105% - 

torio H vento tm prtmoeaus ernot danni ad alcurt» (wracclie odi- ANPPIA di Trastevere c dal la- jCoIUIIC nolaO Buenos Aires nella mattinata di Ottavia 83*'» - Aurelta 5«fi%* 

btte od abitazione, i cui ubttanti hanno dovuto sgomberar» in voratori a dal peisoxxale vlag- T«tu l (buìM h Cwlsta u«* ieri, 4 stato inveitito dM filobus c^Mnifo rirunno- «nnin «or- ’ 

Miri g /»■«*«• Altri boroooom^ riati semidCstruttl dal mal- gianto del Dapostto VIttorta «sesMuti rstvmm «a«t« tua tlW n« drita linea 34. B poveretto ” ’ 

^po neOa zona di Ctamptma. L’Mrametro di Jtipetta ■s g us Hmi ATAC. Un'ora di actopera, ttohm. 19 la S«rao« gm ingiiw emm- è rimasto •ravsmcnle ferito. 1 ss- " Ceri®* 

Miartn ara «umento del Koetto del Tc:^ eh«. iicUe prima àvn è slata MBittonta «aUe mtssirsn sifsrimi nlsihs alla Oaliiras « nttosi «si PWIcllBico lo hanno. 4S.fi%; Terzo Gruppo; 8s- 

murt m a m m a, avem ruggMejm^M. Mm p omeriggto di «ri m deOo MiAmsunto MamlMn. Iipahmilmu islWR. ^aitonto gnaiMn In » torio STk . Qondra» 45.«% . 
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Auercoieai 17 dicembre ìdó^ 


AldA m II UBBO 


di DINA BERTONI JOVINE 


Il libro ha fatto la sua bat¬ 
taglia in questi giorni di neb¬ 
bia e di freddo, in un’atmo- 
sfera di pretto carattere na¬ 
talizio propizia^ alla lettura. 
1 rappresentanti del governo, 
spinti da suggestioni nate per 
forza spontanea dalle catego¬ 
rie di persone più direttamen¬ 
te interessate alla diffusione 
della cultura c dairesemnio 
delle iniziatile democraticue, 
hanno orghnÌ7/a1«) questa so¬ 
lenne uscita del libro in sale 
storiche, in palazzi sontuoMi 
dove un più iiniuedinto e 
confidenziale contatto fra il 
libro e i lettori è avvenuto 
ton la dovuta solennità. 

Ocorre dite subito che la 
manifestazione, al centro, ha 
OMito carattere di grande de¬ 
coro; il libro ha impostato la 
sua battaglia senza frastuono 
ccccs',i\o. ma con la parteci¬ 
pazione attenta del popolo. Si 
c presentato nella sua veste 
migliore senza tradire il suo 
carattere; le copertine hanno 
saputo rivelare con discrezio¬ 
ne l’incanto del loro segreto. 

Il fi asso del pubblico è sta¬ 
to continuo, senza tramutarsi 
in affollamento: un pubblico 
rii pn)fcs^ori. studenti. «)perai. 
preti e ragazzi, ciascuno pre¬ 
muto da un suo particolare 
interesse. Gli editori sì sono 
presentati con quanto di più 
nobile hanno creato nella lo¬ 
ro difficile attività; attività 
che, per alcuni di essi, ha die¬ 
tro di sè decenni di nobilis- 
-sima tradizione: arte, scienza, 
critica, storia, saggistica, po¬ 
litica. narrativa, poesia, en- 
cich»t»edie e \ocabolnri. tra¬ 
duzioni, favole, leggende e 
miti; un patrimonio gr.'inde 
che si è offerto al pubblico, 
tutto disteso, in un solo colpo 
d’occhio. Al di fuori di poche 
eccezioni, in gran parte ri¬ 
scontrate tra i libri per ra¬ 
gazzi i quali si notavano 
troppo spesso per copertine di 
gusto assai dubbio c che rive¬ 
lavano anche nn contenuto 
invecchiato e retrivo, la pro¬ 
duzione esposta riava I im¬ 
pressione rii una raffinata 
conijmstezza. 

.Se nc poteva trarre, subito, 
una legittima ragione d or¬ 
goglio. 


che quello di promuovere la 
cultura, il relatore ha creduto 
di rispondere esaurientemen¬ 
te illustrando lattività go¬ 
vernativa per la creazione 
delle scuole popolari e dei 
* Centri di lettura > ad esse 
collegati. 

Tutti sanno che cosa sono 
le scuole popolari: una pic¬ 
colissima, ragnata toppa mes- 
•sa sulle enormi insufficienze 
ri\datesi nel campo della 
nostra scuola. Funzionari pie¬ 
ni di fede c di oneste inten¬ 


zioni corrono qua e là per 
l'Italia a dare un’apparenza 


di funzionalità a queste rab¬ 
berciature miserevoli: ma non 
riescono a moralizzarne l’orga¬ 
nizzazione. F i ee»iJn di |rt- 
ttira, frutto anchVssi ilell’ab- 
negazioiie di piK-hi uomini di 
scuola, iniziali'a lodevolissi- 
ma che ricalca le istitu- 
znmi sDcialistc del primo No- 
'eeerito, non sono, neanche 
dilatati fino alla cifra di 2.000 
c con le cinquantamila copie 
di Promessi Sposi distribuite, 
nn elemento positivo per il 
gO'Crno, da essere offerto co¬ 
me nn successo nazionale n 
come testimonianza di una 
scria azione programmatica, 
se non legate ad una scuola 
moderna ed effi<‘ienlc. 


★ * * 


A questa impressione d’or¬ 
goglio preparavano anche i 
grafici esposti ^ nell’ingresso 
che mettevano il pubblico al 
corrente degli indici più si¬ 
gnificativi aeU’attuale produ¬ 
zione. Quegli ìndici rivelava¬ 
no che in Italia, nell anno 
1951, si è stampata una nuova 
opera per ogni 4.895 abitanth 
mentre in Francia se ne è 
stampata una ogni 9.72! abi¬ 
tanti, e in Inghilterra una ogni 
6.642; senza contare gli Stati 
Uniti dove la - proporzione è 
«cesa ad un’opera ogni 13.860 
abitanti. 

Un altro grafico sul prezzo 
dei libri raffrontava il costo 
medio di ogni volume fra gli 
stessi Stati: Stati Uniti lire 
2.291, Francia 1.621. Inghil¬ 
terra 1.126, Italia 1.116. Un al¬ 
tro ancora metteva in evìden- 
la ripresa deU’editorìa 


za 


dopo le vicende della guerra: 
il 39 "/o di aumento nel 1948 
rispetto al 1947 e via via de¬ 
gradando fino all’aumento 
del t2*/« nel 1991 rispetto al 
1950. Oggi — dice il grafico 
in questione — abbiamo qua- 
-si raggiunto il livello del 1938. 

Questa è la risposta che la 
cultura ufficiale, italiana dà 
alle pressioni nn po’ allarma¬ 
te di tutti coloro che vedono, 
nella vita odierna, aintorni 
di lina scarsa vitalità del li¬ 
bro: ed è nna risposta che in 
questa solenne mostra ricca 
della migliore messe di tutta 
l’editoria italiana, dove il 
pubblico 6Ì «offerma con di- 
-«crcto brusio, come in un 
tempio, può essere consolante. 


^ Ci auguriamo che la < Set¬ 
timana y si sia risolta in una 
più salda amicizia del pub¬ 
blico col libro. Ma la mani¬ 
festazione avrebbe portato 
fruiti più positivi se alcuni 
problemi della nostra vita na¬ 
zionale vi avessero trovalo 
una loro c'catta impostazione; 
se alcuni elementi della sita 
della scuola e della stampa 
fossero emersi nella loro rea¬ 
le importanza. A questo sco¬ 
po tendono infatti le iniziati¬ 
ve prese, nello stesso campo 
cnlturale. da enti democratici 
come r« Associazione per la 
edjtcazione dei gin'anì'Jsimi > 
e il < Centro popolare del li¬ 
bro > F’ necessario creare le 
promesse per un viso incre¬ 
mento della cultura naziona- 
e; e questo non si ottiene se 
non con un esame obiettivo 
delle nostre condizioni pre¬ 
sentì. 

E ci duole che fra i grafici 
esposti a palazzo Venezia non 
ce ne fos.se uno che raggua¬ 
gliasse la nostra produzione a 
quella deU'Unione Sovietica. 
Gli indici della produzione e 
della diffusione del libro in 
quei paesi avrebbero potuto 
stimolare paragoni somma 
mente istruttivi; e farci con¬ 
siderare non soltanto le ragio¬ 
ni del nostro legittimo oreo- 
glio ma anche quelle della 
nostra necessaria umiltà. Il 
governo italiano ha distribui¬ 
to nei centri di lettura 50.000 
copie dei Promessi Sposi; le 
tirature dei nostri libri mo¬ 
derni raggiungono sì e no le 
5.000 copie. Se questo ri met¬ 
te in vantaggio rispetto agli 
Stati Uniti ci pone però su 
un piano di grande modestia 
rispetto alle tirature di mez¬ 
zo milione di copie che si 
fanno per ogni edizione di 
Pnsckìn, ad esempio, o di 
Tolstoi, senza contare le ope¬ 
re contemporanee. La qnal 
rosa sta a dimostrare che. in 
Paesi di cnltnra viva, non 
soltanto si diffondono le ope¬ 
re legate alla vita, ma si rin¬ 
nova l’interesse per I prodotti 
più genaini del pensiero di 
ogni epoca e civiltà. 

Sarebbe stato utile anche in 

3 Desta settimana, per trarre 
a questo sforzo organizzati¬ 
vo tutti i motivi per nna ri¬ 
presa cnltnrale, pabblkare le 
statisfkbe della frequenza 
delle bibliotocl^, deH’incre- 
menfo che il ministero dà alle 


Pure quakhe incrinatura è 
apparsa anche ncH’ottimismo 
di questa impostazione.^ E’ ve¬ 
nuto fuori che la tiratura 
media del libro italiano è dì 
3.000 unità; e che le tiratore 
di 5.000 copie devono ritener¬ 


ci eccezionali Su quarantotto 
milioni di abitanti tremila 
copie rappresentano una pro^ 
porzione di un libro per ogni 
sedicimila persone. L’evidenza 
di questo rapporto ha tirato 
in l^llo akuni argomenti che 
hanno lasciato gli ndìtorì pi^ 
ni di dnbbi c di problemi 
Gli italiani comprano pochi 
libri porche sono poveri o 


perchè sono ignoranti? O — 


aggiungiamo noi — perchè la 
produzione è in gran parte 
invecchiata proprio per ec¬ 
cesso di spirito conservatore 
che, nd carni» della cultura, 
si può identificare in certo 
senso con la difesa ad oltran¬ 
za del « gusto della lettura 
umanistka >? 

La questione è stala_ abil¬ 
mente elusa nei discorsi uffi¬ 
ciali. E* stato detto che la po¬ 
vertà del lettore italiano non 
è nn argomento suffkienle 
per spiegare la scarsa diffn- 
sionc del libro pokhè nel 1951 
il popolo italiano ha saputo 
ben spendere circa 138 miliar¬ 
di di lire in spettacoli vari e 
scommesse sportive. 

Con timidezza si è accen 
nato alla scarsa diffusione 
della lingua, o per dirla cop 
parole povere, alFanalfabeli- 
smo. Ma a questo accenno ebe 
ha spinto nn conferenziere a 
tirare in ballo l’artkolo della 
Costitnzione che stabilisce! 
Ica B doveri del governo an- 


biblioteche scolastiche e co¬ 
munali, dei mezzi che mette 
a^ disposizione dei biblioteca¬ 
ri per i nuovi acquisii e per 
portare ad un più facile con¬ 
tatto i libri col lettore co¬ 
mune. 

Uno sguardo alle iniziative 
che per la cultura popolare 
icaliz.zaiio i movimenti demo- 
cratk'i avrebbe potuto, d'al¬ 
tra parte, indicare quale lie¬ 
vito. quale fermento nuovo 
•'ia llec•e^^a^io iiumettere nel¬ 
la iio^tr.i piodii/ionc perchè 
riacquisti carattere espansivo. 
Si sarcbliero potuti trovare 
gli elementi positivi di nna 
aspirazione enltiirale che cer¬ 
ea la olia difficile strada Ira 
molte resistenze, che si mani¬ 
festa in forme sempre più vi¬ 
tali e diffuse e che si impor¬ 
rà nella «‘reazione di nn uma- 
tiosiino tinoMi nel «piale anche 
il \eethio umanesimo tro\erà. 
non la sua conservazioni», ma 
la sua rivalutazione. 



NAPOLI — Poberto Kosselllni, abbandonamlo nionientaiira- 
luriite il i‘ìiiema, b.-i curato la regia dcll‘« Otello » ili Verdi, 
col «inalo si è inaumirata la stagione del San Carlo. Cero 
Kosseliini assieme al protagonista dell’opera. Ramon Vinay 


bino » son cominciate. 

Al mattino del 21 novem¬ 
bre, dunque, durante una so- 

• imi II I III un III min 111,1,,1,1111,1,1,,!,,,,,,,1111,,,,,,,,,,! 


UNA INTERA CITTA* IN LOTTA CONTRO LA TRUFFA ELEnORALE 



La sospensione del lavoro del 21 novembre • L*attacco fascista del padronato • Tutta la 
^ cittadinanza in movimento dietro VILVA e la Magona - Una tradizione eccezionale 


DAL NOSTRO INVIATO SFECIALE 


PIOMBINO, dicembre. 

Conviene a\’\'ertire subito 
che le « giornate di Piombi¬ 
no » non si possono ancora 
contare. E’ in corso tuttora. 
Infatti, una lotta sorda, assai 
accesa, tra i poliziotti e la 
popolazione, per via delle 
bandiere della pace e del len- 
zuoll bianchi che 1 poliziotti, 
armati di lunghissime scale, 
vanno togliendo dai balconi 


spensione del lavoro effettua-'il manifesto e con quel che 


ta nel quadro della lotta de¬ 
gli operai dell’Uva per i cot¬ 
timi, una parte delle mae¬ 
stranze si riunì nell'offlcina 
« Carpentieri » per discutere, 
appunto, dell'andamento della 
lotta. Tra gli altri si le¬ 
vò a parlare l’operaio Aramis 
Bennati per dire che anche 
quella lotta parziale, limitata 
ad una questione di carattere, 
diciamo cosi, tecnico, andava 
collegata alla situazione po¬ 
litica generale esistente nel 
Paese e in particolare al ten- 


stava dietro al manifesto, os¬ 
sia con la presentazione della 
legge-truffa. In questo quadro 
va visto lo sciopero di mez¬ 
z’ora realizzato il giorno 8 di¬ 
cembre alla Magona, in una 
fabbrica, cioè, all’Interno del¬ 
la quale non era stato affisso 
ne.ssun comunicato del tipo 
di «piello affìsso all’Uva. 


e che la popolazione rimette 


appena quelli girano lango- v L’argomenta 

lo. A ogni modo si può semplice e chiara: 

quando le « giornate di Piom-[ce jj governo riuscirà a far 

Da.ssare questa legge gli sarà 
facile, dopo, far approvare 
una serie di leggi dirette a 
colpire in modo più ìmmedia 


EPISODI DEL CONGRESSO DI VIENNA 


Il n asnornVira i inventoril'di Piombino vi è una 

armata composta di 
dell I.ya decidono di luna settantina di ex carabi- 

re un ora di sciopero, e cosll fascisti e di ex 

quelli della Magona. La Com-I reoubblichinl in divisa ameri- 
missione interna dell’Uva fsicana) bussa alla porta «iella 
passi tradizionali presso la^bitazlone del segretario della 
direzione onde avvertirla efc.I., Dilio Miele, e gli conse 
prendere accordi per la salva-^na una lettera dì licenzia 


a 


Siamo tutti raggi 


di uno stesso sole 




Le parole di un poeta azerbaigiano recate alla tribunadallo sceicco 
Alì Zade - Un seguace di Gandhi - La piccola coreana in trionfo 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI sua filosofia della non violen¬ 
ta. Nel suo dire tornava insi~ 


VIENNA, dicembre. 

Sarebbe siti troppa jacilc 
lasciarsi attrarre dalle note 
di colore del Congresso dei 
popoli per la pace. Quando si 
vedono per giorni e tjìorni sfi¬ 
lare alla tribuna, nj/onarsi 
nei corridoi, spargersi per la 
ciuò, uomini e donne vestiti 
nei più differenti abiti della 
terra, e la gonnella dello scoz¬ 
zese sfiorare la lunga tunica 
dell'indiano, c spuntare nei 
coìridoì i più inverosimili co¬ 
pricapi, dai berretti austriaci 
con lo scopino, ai fazzoletti 
ricamati che portano gli ara¬ 
bi; dalle zucchette rosse dei 
preti cattolici ed ortodossi, ai 
turbanti dei musulmani; dal-j 
le sciarpe lunghe fino a terra 
degli africani, ad alcuni dia¬ 
demi; si è quasi storditi da 
questo folklore internazionale. 
Gente dalla pelle diversa, 
gente, di cui non indovini la 
età nè comprendi la tingua, 
gente che applaude o si ab¬ 
braccia in cento maniere a voi 
sconosciute. Sarebbe troppo 
facile e, forse, parziale. Per¬ 
chè ciò che colpisce di più è 
quanto dicono «luesti popoli 
riuniti in assemblea, i concet¬ 
ti che esprimono, le tradizioni 
intellettuali e culturali che 
riflettono, le immagini cosi 
inattese che vengono fuori e 
che vi arrivano dalla cuffiet- 
ta di traduzione, per esrnime- 
re una unica volontà di pace. 
L'atmosfera è semplice e so¬ 
lenne. Una grande, raccolta 
sala, tutta drappeggiata d’az¬ 
zurro, che dai palchi s’infitti- 
sce ai banchi della tribuna. 
Nessun simbolo, nessuna inse¬ 
gna. Ma quando Voratore del 
momento sale la scaletta che 
lo porterà dinanzi al micro¬ 
fono, ecco che vi arriva, come 
per miracolo, la sua terra e 
la sua gente. Ho udito, ad 
esempio, parlare un indiano, 
un seguace di Gandhi e della 


stentementc una parola: «Dar¬ 
ma », che sintetizza il princi¬ 
pio di perfezione delle cose, il 
loro stato compiuto, il rag¬ 
giungimento dello scopo a cui 
le destina la natura. Ebbene, 
da questa enunciazione teo¬ 
rica e poetica assieme, noi 
sentimmo partire lo stesso 


sante — conduceva Voratore a! 
denunciare lo spirito di ag¬ 
gressione degli imperialisti ed 
a pronunciare un solenne im¬ 
pegno contro la guerra. 

I niuomeltaiii 

E' anche salito alla tribuna 
un maomettano sovietico,* lo 
sceicco All Zade, presidente 
della direzione spirituale dei 


mente, con la sua qualità di 
cittadino .sovietico, e con l'ap¬ 
pello rivolto a tutta la co 
niunitd triusulmana per schic- 
rarsi nella lotta comune 
Ali Zade terminò citando i 
versi di un poeta dclVAzer- 
baigian, che dicono: «« Noi sia¬ 
mo tutti uccelli di uno stesso 
nido, siamo tutti raggi di uno 
stesso sole, il Vangelo ed il 


to 1 diritti dei lavoratori. Ara- 
,mis Bennati fu profetili). 
L’indomani, infatti, nell’Uva 
venne afllsso un comunicato 
della direzione dello stabili¬ 
mento, prematuro, certo, ma 
issai sintomatico, con cui si 
avvertivano gli operai ehe 
nella fabbrica era... proibito 
parlare di politica. Ora biso¬ 
gna sapere, per comprendere 
tutta la balordaggine di q’.iel 
comunicato, che a Piombino 
nemmeno il fascismo ce l’ha 
spuntata, su q’jesto terreno. 
Nell’Uva, infatti, gli operai, 
pur sapendo che la posta in 
gioco erano il licenziamento, 
il campo di conccntramento 
c la galera, non hanno rnai 
rinunciato a dire chiaramen¬ 
te la loro opinione sul 'ascl- 
smo. Tanto è vero che quando 
si trattò, poi. dì combattere 
11 fascismo con le armi in pu 
gno e di cacciare da Piombino 
l’invasore tedes<x>. tutti san¬ 
no quel che accadde. E per chi 
non lo sapesse diciamo che 
nel cimitero della cittadina 
furono seppelliti ben 700 te 
deschi. 



Uoltraggio viene respinto 


VIENNA — Vn gruppo di sportivi provenienti d» diversi paesi assistono alla sfilata di po¬ 
polo sioltasi in occasione del Congresso. Terzo da sinistra è il prodigioso Emil Zatopek 


anelito di pace che altri ave¬ 
vano espresso in termini ora 
politici, ora economici. 

• Il ”darma” della rosa —| 
diceva infatti l'indiano — è 
il profumo, il "darma”, della 
pianta è il fiore, il « darma • 
dell’uomo è la pace ». Ed i po¬ 
poli capivano questa immagi¬ 
ne, ed applaudivano. 

E questa immagine — qui 
sta forse il lato più interes- 


musulmani delVUJl.SJS. Un 
uomo alto, vestito di una lun¬ 
ga tunica grigia, un viso che 
diresti senza età, se non ap¬ 
prendessi che ha più di 80 
anni. Anch’egli parla di pace, 
anch’egli parla di fraternità. 
La sua esposizione però ve 
niva da un’altra civiltà, le sue, 
massime erano tratte dai det-l 
lami di Allah e del suo pro¬ 
feta, e si fondevano, mirabil 


Un dibattito stii libri per ragazzi 


Aocauuo alia saUi di c comu- 


nUA » che accoglie In questi 
giorni un'intereaaante • Mostra 
de. libro di fiaba» si è tenuto 
Uri aera, dinanzi a un folto pub¬ 
blico di educatori, di scrittori 
di giornalisti, un ampio di¬ 
battito sul tems « Il problema 
dei libro per 1 ragazzi » su Ini¬ 
ziativa del Comitato per l'edui»- 
zione del giovanisElmi. a conclu¬ 
sione «iella c Settimana del libro 
per Tinfanzia ». 

Dopo una brillante Introdu¬ 
zione del prof. MazzocchL il pro¬ 
fessor Dorè ha svolto un appas¬ 
sionato Intervento, mettendo 
tra Taltro, in lix« rintere<«.e 
nuovo del ragazzi per !e opere 


va di pubblicare libri a buon 


mercato per 1 ragazzi del Sud si 
allarghi e trovi partecipi editori 
e scrittori. 


Concetto Marchesi 

ai <« Martedì letterari » 


sclenuflche. Alllntervento de: 


prof. Dare è seguito qucUo di 
Dina Bertoni Jovine. la quale 
ha acutamente analizzato, tra 
Taltro. i difetti del programint 
scolastici, «la un Iato tanto ple¬ 
torici che ia^iedlBcono al ragaz¬ 
zo <U dedicarsi alla lettura e 
dalTaltia asttemamente slegati 
dalla vita auuale. per cui ^>esso 
è possibile trovare nei libri di 
test# rsooontlni e moralità di 
scrittori, che erano valKìi per il 
loro tempo xtm non per l'infsnzia 
«U oggi. 

Il prof. Buigsrelll. poi, è In¬ 
tervenuto sulTassoluto bisogno 
di creare biblioteche per Tlnfan- 
zia del nostro Psese, cosi cinne 
da tempo è stato fatto nellUnio- 
ne Sovietica, nelle demomzie 
popolari e nei Paesi anglosasso¬ 
ni n dott. Vemone. qulmli. in¬ 
sieme a un asalatente sodale 
hanno Informato gli Intervenuti 
su alcuni esami stattsUd com¬ 
piuti tra 1 ragazzi in merito alle 
loro letture. Infine, dopo un 
nuovo Intervento del prof. Dorè. 
Oarlo Soarfogllo ba chiuso il «U 
battito, offrendo un b reve dram¬ 
matico quadro delle condizioni 
di vita dei bti..bl «M BierMUone, 
proponendo die la sua InlzlaU- 


Dinanzi e un folto pubblico 
di rappresentanti del mondo cul¬ 
turale e politico romano, ieri 
.sera Concetto Marchesi ha par¬ 
lato allTlisec In «xxasione dei 
« Martedì letterari » sulTv Arte 
di amare » di Ovidio. 

Air« Arte di amare » ha oo- 
mlntìato con il dire Marchesi, 
si i>en‘5a soltanto nelle «ocietà 
in «mi l'ozio del ricchi ristagna 
nel fastidio e 1 amore diviene 
oggetto di raffinato studio. Di- 
fatti. eg.t ha continuato, l'unica 
■ Arte di amare » che TanticbltA 
cl ha lasciato è quella ovldlana. 
delTetà <11 Augusto; e nei medio¬ 
evo quel genera letterario rifiorì 
nelle corti. Segnati «»si i li¬ 
miti deU'attegeiamenio di Ovi¬ 
dio verso l'argomento trattato. 
Marchesi, col suo spirito di se¬ 
reno e saggio lunore per la vita 
sempre venato di malizia, ha 
percorso 1 libri di Ovidio ponen¬ 
done in luce passi in cui la real¬ 
tà. la p<7esla. la genuina osserva¬ 
zione morale vincono sulla ma¬ 
niera. 


con la solita passerella. Non che 


LE PWiME A ROMA 

Attanasio 
cavallo vanesio 


Questa rivista «U Garinet e 
Glovannlm ha molte qualità per 
farsi «ustingocra «lalle centinaia 
di spettacoli eh« coinincisno con 
Ila eoltta canzoncina a finiscono 


questa cominci e finisca diver¬ 
samente. ma almeno c. in parte, 
qua.'clie cosa di diverso un len- 
tatlvo di costruire uno .spettaco¬ 
lo non come mccoltH di canzoni, 
coreografie e sketch, ma «mme 
Commedia musicele Un tentati¬ 
vo, e non perfettamente rlusiato. 
almeno da jiartc degli autori del 
testo: giacché 11 giorno che si 
passa da una sottile e labile tra¬ 
ma di pretesto a una serie di 
(]iiadii che debbono avere uno 
sviluppo narrativo. le difficoltà 
cambiano un po’, e per chi s<n1- 
ve e per chi recita. Qui ci sareb¬ 
be da fare una chiacchierata un 
tantino lunga su tanti problemi 
che la rivista In Ita'ia cce>l co¬ 
me è oggi, c COSI come potrebbe 
essere domani, pone. 

Comunque con Attanasio, ca¬ 
vallo vanesio slamo un passo 
più avanti: e bisogna «lame me-i 
nto a Paone, a Gaiinei e Glo- 
vanninl. a Bascel. e a tutta la 
compagnia. La quale si compo¬ 
ne di molte importanti cose }a| 
più importante delle quali è 
Lauretta Ma.slero. che canta e 
balla, si veste e si spoglia, corre 
meglio non potrebbe fare, pol 
«d sono Klld Urbani. Le Peter 
Slster. più simpatiche quando 
cantano roba di casa loro che 
quando cantano roba di casa 
nostra, le musiche di Kramer • 
Nasetmbene, le Bluebeil. e un 
bel numero di belle ragazze, ol¬ 
tre naturalmente si «avallo At¬ 
tanasio. dimostratosi più bravo 
coinf càvello. almeno per ora. 
che come attore. Lo qiettaoolo è 
un po’ lungo, doè, per dii è 
disposto a far tardi, un po’ tl^ 
co: converrebbe forse tagliare 
qua • là, o ridurre U ritmo di 


certe scene, che non perderebbe¬ 


ro nulla ad essere eseguite con 
una maggiore stringatezza. 

Dai punto di vista scenografi- 
co o «mstumlstlco lo spettacolo 
è d’un gusto e d’un lusso fin 
troppo ammirevoli, dovuti ai 
bozzetti di ColtellaccL Che dire 
di Rascel? Un attore, non sol¬ 
tanto un comico, «lei più moder¬ 
ni che noi abbiamo, capace di 
rendere fantasiosa la più con¬ 
venzionale delle situazionL In 
lui si sente Tattore (e spesso 
ahimè, in chi recita con lui. In 
questa che è una • commedia ». 
Sia pure musicale si- sente che 
Tattore. o Teltnce non c’è), e 
la sua presenza vaie a garantire 
11 succes.<5o. n quale è stato l’al¬ 
tra sera più che un successo, 
un trionfo, tanto applaudito che 
forse sarebbe bastato lmpe<llre 
cosi commoventi manifestazioni 
d'entuslasino per far terminare 
lo ^lettacolo una mezz’ora prt- 
rr-a. Ma applausi comunque, più 
Che meritai» 

I. L 


Dibattito tfa Baare 
sul (toCM anerioM 


Un dibattito sul tema: «n 
film Morte di ira commesso o<ap- 
ptoitor* • 11 claama amerlcsBo» 
sarà tenuto in contraddittorio da 
Alberto Moravia. Giorgio Pro¬ 
speri. Anuddo Fratelli e Luigi 
Cbiartnl. oggi. mcrcoledL aUle 
ore It nel salone della Libreria 
intemazionale Einaudi, tn via 
UfBel del Vicario 49 D dibat¬ 
tito è organizzato in coUabora- 
Bloos del Circolo di cnltnra cl- 
nematografica mChuìie ChapUa» 
a dalla Libreria 
Einaudi- 


Corano non ci dividono >k 
N on appena i traduttori eb¬ 
bero portato, attraverso i mil¬ 
le c mille fili degli apparati, 
questa immagine poetica ed 
il sovietico musulmano si 
congedò dalla tribuna con nn 
lungo inchino, tutti gli ascol- 
tatori si alzarono in piedi e 
gli rinnovarono nna manife¬ 
stazione di affetto 


Grande nlDlirarrio 


Ma la manifestazione più 
commossa ha avuto come pro¬ 
tagonista una delegata corea¬ 
na, nna piccola donna, tutta 
vestita di bianco. La piccola 
donna si rivolgeva alle spose 
cd alle madri americane e 
guardava ad esse, al proprio 
dolore, per le sciagure del s^'u 
paese. Quando ebbe finito, 
dalle prime file un nugolo «ii| 
delegati si alzo, le corse in¬ 
contro, c vedemmo la delegata 
coreana come sommersa dal- 
Vaffettnosn solidarietà. Sinché 
fu sollevata in alto, e di li, 
sorretta dalle braccia di ami¬ 
ci di tutto il mondo, potè an¬ 
cora ringraziare i convenuti, 
mentre le lagrime le bagna¬ 
vano il viso. 

Sono tre pìccoli episodi, e 
non sono certo tutto il con¬ 
gresso, che c un congresso di 
lavoro. Esso lascia natural¬ 
mente posto alla commozione, 
ma non coi.cede nulla alla co¬ 
reografia. alla declamazione, 
alla reloTìca. Il congresso si 
è dato da sè un mo regola- j 
mento politico, basato sul li¬ 
bero autocontrollo, teso al 
raggìungtmenfo di fini concre¬ 
ti. E persino la sua organiz¬ 
zazione è mirabile. Si traduce 
contemporaneamente in sette 
lingue ed ogni apparato no- 
rionale si è mostrato perfetta 
mente a punto. Anche questa 
è una prova della maturità 
dei popoli. 

Sulla porta della sala del 
congresso, un gruppo di ra¬ 
gazzi austriaci raccolgono au¬ 
tografi, Abbiamo dato un’oc¬ 
chiata al notes di un biondino 
che già arena r«»ccolto centi¬ 
naia dì firme. Anche in quel 
piccolo notes si rivela il ca¬ 
rattere universale del con¬ 
gresso: caratteri cinesi, arabi, 
romani, cirillici, firme svelte 
e firme stentate, ed ogni tan¬ 
to un saluto spontaneo, dove 
tornava immancabile la paro¬ 
la r pace ». 

P. s. 


Le farie del direttore 


di un ex squadrista allonta¬ 
nato da Piombino dopo la li¬ 
berazione e fattovi ritomara 
quando sembra giunto il mo¬ 
mento di adoperare ancora la 
maniera forte) monta su tut¬ 
te le furie. Parte per Genova 
e torna a Piombino 11 giorno 
11. Insieme con lui arrivano 
otto camion di poliziotti e al¬ 
cune autoblinde. La mattina 
del 12, alle ore 5,30, una 
guardia armata dell’Uva (al- 


guardìa degli impiantì duran¬ 
te lo sciopero. La direzione 
non dice nè si e nè no, in un 
primo momento. Poi, quando 
non mancano che pochi mi¬ 
nuti all’ora stabilita per la 
riunione degli operai, comu¬ 
nica che lo sciopero va bene 
ma che la riunione degli ope¬ 
rai non deve aver luogo. 
Quelli «iella C.I. si mettono 
subito in moto per avvertire 
lavoratori del vari reparti 
ma i lavoratori, vuoi perchè 
non sono stati avvertiti in 
tempo, vuol perchè non inten¬ 
dono sottomettersi al nuovo 
sopruso della direzione, al¬ 
l’ora fissata si trovano tutti 
neU’ofilcina « Carpentieri ». La 
riunione ha luogo, una decina 
di operai prendono la parola, 
lo sciopero si conclude e tut¬ 
ti tornano al lavoro. Il diret¬ 
tore (si tratta, guarda caso, 


mento in tronco; pochi minu¬ 
ti dopo un’altra guardia con¬ 
segna la stessa lettera, allo 
stesso modo, a Angelo Ghelar- 
duccl, segretario del CA..S. 
(il quale Ghelarduccl, guar¬ 
da altro caso, nel 1929 fu li¬ 
cenziato dalla stessa fabbrica 
perchè antifascista). Nel con¬ 
tempo gli operai del turno di 
lavoro che va dalle ore 6 alle 
ore 14 entravano In fabbrica 
e, cosa insolita, trovavano da- 
vanti ai cancelli l’intera 
«t guardianla » schierata. 'Tra 
gli altri, arriva Guido Gui- 
dottì, membro della CJ. Il 
capo della « guardianla » lo 
ferma e lo invita ad accomo¬ 
darsi nell’ufficio del capo-per¬ 
sonale. Guidotti ci va e trova 
un poveruomo pallido, asson¬ 
nato, che non ha il coraggio 
di dirgli cosa si vuole da lui. 


Al suono della sirena 

due fabbriche si fermano 


I lavoratori dell’Uva accet 
tarono la battaglia. E, dopo 
qualche giorno, vi fu un’ora 
di sciopero per ogni turno 
contro le minacce della dire 
zione. Nuova riunione degli 
operai aU’offìcina « Carpen 
tierl »: 50 lavoratori chiedono 
la parola per dire quel che 
cs.si pensano e del comunicato 
della direzione e della legge 
truffa. Concordemente, alla 
fine della riunione, i lavora 
tori dell’Uva decidono di con 
tinuare la lotta contro la Jeg 
ge-tru/Ta, di illustrare 11 si¬ 
gnificato di questa lotta a tut¬ 
ta la popolazione e di inviare 
delegazioni al Parlamento. A 
questo punto bisogna dire che. 
per il modo stesso come la 
cittadina è fatta, per le sue 
tradizioni e per il peso 'che 
nella sua vita hanno i 6.000 
metallurgici che vi lavorano, 
non vi è e non vi può essere 
lotta della classe operaia di 
Piombino cui non venga inte¬ 
ressata, praticamente, tutta la 
popolazione. Se gli operai del- 
Tllva e della Magona decido¬ 
no di ingaggiare battaglia 
contro la legge-truffa ciò vuol 
dire che è tutta la cittadinan¬ 
za di Piombino che si mette io 
moto. E per chi, non cono¬ 
scendo Piombino, non s» ren¬ 
desse conto di come questo 
possa essere possibile, ricor¬ 
derò che se la percentuale di 
iscritti alla C.GJ.L. tra i 
lavoratori organìzzabili di 
Piombino si aggira intorno al 
90 per cento, la percentuale 
della popolazione che vota 
per i partiti di sinistra è sta¬ 
la, nelle ultime elezioni am¬ 
ministrative. del 76 per cento 
circa. 

In questa situazione, il ma¬ 
nifesto della direzione — 

« qui non si parla di politica, 
qui si lavora » — è diventato 
un gesto oltraggioso per la 
grande maggioranza della po¬ 
polazione oltre che un’awisa- 
gha — p>er tutta la popolazio¬ 
ne — dei tempi che il gover¬ 
no democristiano prepara con 
la legge-truffa. La conseguen¬ 
za di questo fatto è stata che 
gli operai deU’IIva, dal mo¬ 
mento in cui il manifesto è 
compar-o. si son trovati non 
più soltanto a lottare per di¬ 
fendere i loro diritti minac¬ 
ciati all’interno della fabbri¬ 
ca, ma a lottare, spinti dal'a 
cittadinanza, per respingere 
l’oltraggio che a tutta la cit¬ 
tadinanza veniva fatta e con 


Pochi minuti dopo, nell’ufiì-| 
ciò entra anche l’operaio Ro¬ 
lando Tamburini, segretario 
del Consiglio dì gestione, fer¬ 
mato davanti alla fabbrica con 
la stessa procedura. Il capo del 
personale li guarda e poi, con 
mano tremante, conscia loro 
le lettere di licenziamento. 1 
due vogliono reagire, discute¬ 
re, ma davanti alla faccia ca¬ 
daverica per la paura del capo 
del personale, alzano le spalle 
ed escono. Incrociano gli ope¬ 
rai che entrano in fabbrica a 
rapidamente spiegano loro di 
che si tratta. I-a voce si dif¬ 
fonde in un baleno, in tutti 
reparti, e in un baleno la fab¬ 
brica si ferma: nessuno lavo 
ra. In città, intanto, si «lìffonde 
la voce di quel che accade 
airilva, c dalla città la voce 
entra nella Magona. La Mago¬ 
na si ferma, e gli operai, per 
avvertire quelli deU’Ilva, suo¬ 
nano la sirena, nonostante 
che un decreto prefettizio 
vieti ciò espressamente. La 
sirena viene suonata da un 
gruppo di operai mentre gli 
altri, facendo scudo con il lo¬ 
ro corpo, impediscono alle 
guardie di v'edere chi suona, 
impedendo cosi la rappresa¬ 
glia padronale. Al suono della 
sirena della Magona fa eco il 
canto dell’Inno di Mameli in¬ 
tonato dagli operai dell’Uva e 
da gruppi di cittadini e di 
donne che, nonostante lo 
schieramento della forza pub¬ 
blica, si raccolgono davanti ai 
cancelli dell’Uva. Alla Camera 
del lavoro si riunisce il Con¬ 
siglio delle leghe, le otto se¬ 
zioni del Partito e le dodici 
sezioni della Federazione gio¬ 
vanile comunista si riempiono 
di compagni e di cittadini. Al¬ 
le finestre compaiono le prime 
bandiere della pace, i primi 
lenzuoli candidi. I poliziotti 
storditi e incapaci di compren¬ 
dere quel che accade, scor¬ 
razzano rabbiosamente per 
il centro. Viene deciso di ef¬ 
fettuare uno sciopero genera¬ 
le per lunedi, oltre lo sciopero 
in atto airilva e alla Magona 


Nuove iscrizioni al PCJ. 


La decisione viene accolta da 
nuovi can^i di inni patriottici, 
mentre gruppi di donne met¬ 
tono insieme fasci di garofani 
rossi e li depositano nelle ca¬ 
se degli operai licenziati, al¬ 
l’uscita degli studenti dalle 
scuole vengono improvvisati 
comizi volanti. La giornata di 
sabato si conclude in questa 
atmosfera. Nel corso della 
giornata di domenica, la p<>- 
polazione partecipa alle varie 


manifestazioni democratiche 
indette prima dello sciopero 
all’Uva, delegazioni di donne 
si recano presso le varie au¬ 
torità invitandole ad interve¬ 
nire per far recedere dalla sua 
decisione la direzione della 
Uva, altre delegazioni si re¬ 
cano presso i commercianti « 
presso i contadini, spiegando 
loro il significato della lotta 
ingaggiata dagli operai. Il lu¬ 
nedì sciopero generale e gran¬ 
de assemblea cittaiUna alla 
Camera del lavoro: la polizia 
occupa con i suoi mezzi moto¬ 
rizzati 1 cosiddetti punti stra¬ 
tegici di Piombino. Gli ope¬ 
rai licenziati vengono circon¬ 
dati subito dall’affetto del 
presenti: essi stringono mi¬ 
gliaia di mani, rispondono a 
migliaia di saluti. Una delega¬ 
zione «ii contadini porta alla 
presidenza della assemblea, 
perchè venga consegnato ri 
•icenziati, il simbolo della so- 
idarietà: un pane e un fiasco 
di vino. Ma i licenziati, con¬ 
cordemente, propongono che 
quel pane e quel vino venga 
donato alla famiglia più po¬ 
vera di Piombino. A un certo 
momento, il compagno che 
presiede legge all’assemblea il 
messaggio inviato da una don¬ 
na che ha seguito in silenzio 
la manifestazione. U messag¬ 
gio dice: a Sono una madre di 
tre figli. Ho solo ventitré an¬ 
ni, ma comprentJo tutti l so¬ 
prusi padronali e governativi. 
(Chiedo pertanto di entrare nel 
Partito comunista in maniera 
che anch’io, con I miei figli, 
possa lottare per la salvezza 
della pace, della libertà e del 
lavoro ». n messaggio è fir¬ 
mato Marcella Marchiori. La 
compagna Marcella Marchiori 
è l’ottavo cittadino di Piom¬ 
bino che nella giornata di lu¬ 
nedi 15 dicembre ha presen¬ 
tato domanda di iscrizione al 
P.C.I. 


ALBERTO J.4COV1ELLO 


la iredaglia d'oro 
alla Sanità mjlifare 


FIRENZE. 16. — n Presi* 
dente della Repubblica nella 
maestosa cornice del salirne 
dei Cinquecento in Palazzo 
Ve<x:hio, ha consegnato sta¬ 
mani. la medaglia d’oro alla 
bandiera del Servizio sanita¬ 
rio militare > 

Il Presùlente della Repub¬ 
blica era giunto a Fiiienza 
nelle prime ore del mattàao 
insieme alla consorte 
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GLI AVVENIMENTI SP OR TI VI 


l’INCONTBO PI IERI PER IL CAMPIOHW O RISERVE 

I rincalzi della Lazio 

bat tono i giallorossi (1 -0) 

Dopo un primo tempo di marca romanista i biancoàzzurri hanno segnato 
al 20’ della ripresa con Pistacchi — Deludono Lucchesi e Sundqwist 
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■ROMA: Tesearl; Ellani, Nar¬ 
di. Stocco; Praai, Bsterl; Iaio- 
cljcsl. Capacci, Andreoll, Zecca, 
Suiidqwlet 

LAZIO: De I‘''(«zlo; BrunorJ, 
Malacarne, Paseertnt; Montana¬ 
ri. Spurio; Mi^UoTtnt, pistacchi, 
Di Veroli, Di Praia, PalomMni, 

■Aihltro: Grillo di Napoli. 

Marcatore: Nella ripresa Pl- 
atacchl al 20'. 

I rincalzi blancoazzurri han¬ 
no avuto la meglio nel piccolo 
« derby » che 11 opponeva ai cu- 
fflnl giallorosei nell’Incontro 
valevole jrer H carnidonato del¬ 
lo rleerve 

Una vittoria di tnisura. quel¬ 
la do'.la Lazio, con una sola re¬ 
te di scarto, acciuffata nella ti¬ 


zi a Teeearl. rna 11 tiro è de¬ 
bole c facilmente parabtle 

Al 15' una uscita a valanga 
del guardiano romanista provo¬ 
ca la espulslpne di Nardi o Ml- 
gllcrlnL Migliorini a\e\a osta¬ 
colato con un ginocchio un tuf¬ 
fo di Teazierl, provocando la 
reazione del imrtlere glalloroa- 
ho. il diverbio semlirav-a acquie¬ 
tato. ma si riaccendevo subito 
dopo tra Nowll o lo stesso Mi¬ 
gliorini .Da qui li provvedimen¬ 
to doH'arbltro 

La Roma, intanto, comincia a 
reagire elToffenslva laziale c 
sembra proprio che da un mo¬ 
mento alloltro debba ruggiun- 
goio il successo. 

Al IT, su cross di Sundziwlet, 
Andreoll colpisce un pallone al 



blonti giaìorossl, le prove di 
Lucchesi e di Sundqwist. per via 
della necessità che Impone a 
Vergllen di sostituire, domenica 
nell’incontro con la Juve. Perls- 
slnotto, vittima del noto Inci¬ 
dente a Bergamo. 

Entramlri però hanno deluso. 
A voler Cercare, con molta buona 
volontà, quello che del due è 
meno giù di corda, ci si jiotreb- 
be fermare huIo svedese 

Non è da escludersi che venga 
scelto projirlo Sundqwist a rico¬ 
prire il ruolo di estrema slnl- 
'stra, con 11 conseguente spo«ta- 
monto di Merlin a destra 

o 

Noi clan blancoaz/uno nulla 
di nuovo. Lo a-ssenze di Caprile c 
di Alzani agli allenamenti atle¬ 
tici di ieri vengono giustificate 
dalle Incerte condizioni dei due 
giocatori Beigomo ha accusato 
ieri un lieve gonfiore a.la cavi¬ 
glia. "ma CIÒ non gli impedirà 
di essere domenica In campo 
L’Informatore 
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filANCAIlLO ASTRUA sogna 11 «Tour». Per Intanto spacca 
la legna nel bosco del suo paese natale, un paesino sopra 
Iliell.i. dove ama trascorrere le vacante. Eccolo qui al lavoro 


AL «OOftlUW ALE» DI PIREN 2 S 

Oggi si allenano 
gli ^azzurrabili» 

Degl avrà lueto «Ho •Udiel 
Oomunalo di Fizonto i’annunola- 
to allenasnonV» dolio NMlonaii 
A o B in vishi doll'lnoentre oon 
lo fornuttlonl oviatoro il Bi di' 
oombro a Palormo o • Bolllncona. 

L’Empoli o II Pisa allonoranno 
rispottivamonto i mosehottiorl o 
I eadotti. 

L’allonomontO) eh» dovrà chia¬ 
rirò gli ultimi dubbi sullo aqua-| 
dro o quindi doeidsro dolio doft-l 
nitiva oompositlon# di osso, ò 
molto ottoso. 

Intanto I giocatori già da tori 
sora si trovano a Fironto, al 
Drand Hotel, dove sra stato fis¬ 
sato il raduno assurre. 

Da Firanzs si apprendo eho as¬ 
sai dubbia è la partaolpasiona 
dei tarsino sinistro del viola Oor- 
«ato, oha ancora à afflitto da 
un noloao stiramanto muaoolar4 

COP PA D AVIS 

Siaiiiaiiì il sorteggio 
per It alia - U .S.A. 

SYDNEY, 16 — li sorteggio 

per gli accoppiamenti del tcn- 
nisll deiritalia e degli Stati Uniti 
che a partire da gloved saranno 
impegnati nella seconda finale 
interzone delia Coppa Davis av¬ 
verrà domani 17 dicembre alle 
ore 12 locali (corrispondenti alle 
ore 3 del mattino del 17 dicem¬ 
bre). 


I,A 'l’RUDlCESlMA GIORNATA DEI- lORNEO CADETTI 

Sconfitti Cagiiari e Legnano 
ia ciassifica resta immutata 

Anche il Genoa baltulo a Trenino — Quattordici squadre in quattro punti 


LAZIO B-ROMA B 1-D — Pistacchi, autore della rete della 
vittoria, impegna Tc.ssarl 


presa, dopo che ila Roma aveva 
mancato, Jvei primo tempo, al¬ 
meno tre buone occasioni per 
portarsi In vantaggio. 

Va dotto inoltro che il «uc- 
eeeso è dovuto a'Ua maggiore 
.proetanm :ri«icm del ‘laziali e 
aìDa loro inaESioxo decioione. 
M^come, lUonAttnarl, Bpurlo. 
Passerini e Bntnoti sono stati 1 
protagonisti delilnoontro, In 
quamto sono riusciti ad ai^na' 
re prima o s (frantumare dopo 
Is puntate degli avanti gtallo- 
ros.ìL 

Più d'una volta, comunque, 
gli uomini di punta giallorossl 
ei sono trovati a tu jjer tu di¬ 
nanzi a De FVzlo. ma quasi 
sempre, hanno banalmente 
Msirpato belle occaaloni. 

Nel primo tempo «a suprema¬ 
zia è stata della Roma. Al 7' 
Lucchesi lancia Sundqwist. 11 
quale però cailoia fuori Lo stes¬ 
so ia Zlecca al 16'. Al 22’ é di 
turno Capocci. Su passaggio di 
.SndreoU il biondo Eolo si viene 
a trovare emercatlashno. al li¬ 
mite deU’area di rigore laziale, 
ma anzlcdhè avanzare si fa rag¬ 
giungere dai difensori bianconz- 
zurri e riesce a ca’lciare un fiac¬ 
co psaione che De Fazio non 
ha difficoltà ad abbrancare. 

Due minuti dopo capacci 
eoncede il bhs- 

At 35* un bel tiro di Falom'ol- 
ni impegna aerlamente Tessari 
Al 30’ Capacci fugge da metà 
campo tutto solo verso la rete 
di De Fàzlo. ma anzicchè con¬ 
cludere d'azione, si attarda nuo- 
vamerrte e viene rliweso da un 
difensore laziale. 

Al 35’ Tessari interviene su 
P^staodd e saìra. .AI 41’ una 
azione 2!ecca-Capaccl viene con¬ 
clusa <^l secondo con un fiacco 
a debole tiro. 

Allo scadere del tempo una 
iiCoiiettezTa di Andreoll costnn- 
ge Montanari ad ahandonare 11 
rettangolo di gioco. Rientrerà 
nena i ' ipt esa per riprendere 11 
auo poeta 

Dopo H lipoao, > Lazio par¬ 
te decisKtnente aH'attacca Al 
3’ Veroli ai viene a trovare solo 
dinanzi • Teeeeri, ma il portle- 
le giaBoroasD con un prodigioso 
tuffo gn togMe da palla dai pledL 

Al IT al verifica quasi la 
stessa elboazlorne; questa volta 
è PjsteoCbl a preeentaiel dlnan- 


volo. tuanclnndo a lato di poco. 

Al 20’ giunge imiirojwlfia la vit¬ 
toria laziale: a/.lone di Spurio, 
epnstatofai nllattacco, auMa sini¬ 
stra e intervento di Stocco che 
rimedia in angolo. Batte lo etee- 
ao SiJurlo. La palla spiove nella 
area e viene Inberoettata di te¬ 
sta da Pletaoctil che. rendendo 
vano l’intetvcnto di Tesearl. spe¬ 
disce in rete. 

La Roma reagisco vigorosa¬ 
mente, partendo uH’attaoco, ma 
senza ordine, eia per le condizio¬ 
ni dei terreno assai pedante che 
ostacola ogful manorTa, sla per 
la buona tenuta del campo della 
difesa biancoazzurra. Sull’uno a 
zero si chiude quindi la partita. 

Della Lazio, oltre al giocatori 
già citati, si sono distinti Veroli. 
I>alcfmblni e DI Prato- Della Ro¬ 
ma li migliore è stato Frasi. Poi 
Eliani 

o 

Erano attese oggi, negli am- 


A tredici giornate dal auo ini¬ 
zio, dopo oltre tre mesi di bat¬ 
tute, dì gioco medrlocre, di fasi 
alterne, 11 risultato sostanziale 
del Campionato di serie B Ò 
sempre lo stesso. DI Interes¬ 
sante vi è la varietà del pro¬ 
tagonisti, l’alternarsi al coman¬ 
do della classifica di un certo 
numero di squadre, il cambia¬ 
mento della guardia nella ri¬ 
serva delle inseguUrlcI e addirit¬ 
tura il formarsi, dietro le due 
caplllsta, di una scblem ’nnto 
vasta di papabili al primi i>o- 
sti da abbracciare non già un 
numero limitato e ben definito 
di M|usdre. ma... l’intero — o 
quasi — scbleramento della se¬ 
rie B. 

Ciri dubitasse che questo non 
sto altro che un gioco di parole, 
non ha che da confrontare la 
claasltlca del tornea 

Il Legnano e 11 Oagtiari al 
mantengono in testa alla clas¬ 
sifica. ed li Genoa riesce sempre 
a seguirli al secondo posto. I! 
fatto nuovo è fornito In primo 
luogo dal Marzotto che con Vi¬ 
cenza, Mon/a e Modena costi¬ 
tuisce 11 quartetto a soli due 
punti dalle caplllsta. 

Nonostante queste due novità, 
rinsleme della graduatoria però 
non ci dico altro di nuovo, per¬ 
chè lo spazio nel quale sono 
racchlu.se tutte le squadre me- 
Ino una (11 Padova) è sempre 


Il Torneo di caldo UlSP 


Sono state, disputate domentea 
le partile del Campionato Pro¬ 
vinciale U/5P. 

Nel girone A dei campionato 
allievi, Assi-Ponte e Prati domi¬ 
nano la classifica. L'Assl-Ponte 
ita ottenuto una clamorosa vit¬ 
toria sulla sfortunata compagine 
della Vlrtus-Trlonfale (11-0). 

.ve/ girone B, dove ha osser¬ 
vato il turno di riposo il Cento- 
celle, la Bcrzanl ed il Colosseum 
hanno diviso la posta al termine 
di una partita incerta. 

Sei campionato Amatori, la fa¬ 
vorita Casino non ha smentito 
le previsioni vincendo facilmente 
la partita con il Mallozzl (S-2), 
mentre la Binaselia-Pontesl vit¬ 
toriosa per 2 a 0 sulla Scintilla 
si sta facendo strada terso le 
prime posizioni. 

sei girone B la supremazia del 
Rendolegno è schiactìante; in¬ 
fatti è Punica squadra ancora a 
punteggio pieno. t.a Sllgler Otls 
Tla confermato le sue buone qua¬ 
lità battendo il Trarertino per 
tre reti a una: le Vetrerie S. Pao¬ 
lo hanno seppellito il portiere 
della Cozzi sotto una valanga ài 
note reti. 


Ed ecco i risultati delle partite: 
ALLIEVI - III giornata: 

Girone A: Prati-Farnesina 2-1; 
Assi Ponte-Virtus Trionfale 11-0; 
ha riposato: Stella Bosso. 

Girone B: Bcrzani-Colosscum ! 
2-2; Atlante-Indomita 2-2; I 
he classifiche : 

airone A: Assi Fonte c Prati' 
punti 5, Farnesina e stella Bos¬ 
so 1 . Virtus 0. 

Girono B: Colosseum e Berzani 
3. centocellc 2. Atlante e indo¬ 
mita 1. 

AM-ATORl - Ili giornata: 

Girone .4: Bmascita Ponte -1 
Scintilla 2-0; Italgraf-Flaminio 

1- 0; Casillo-Mallazzi S-2; ha ripo¬ 
sato: A.t.«i Trionfate. 

Girone B: Stiglcr Otis-Travcr- 
tino 3-1; Vetrerie S. Paolo^ozzi 
9-1; Bendolegno-Alba Romana 

2- f; Tip: Prisco. 

Le classifiche; 

Girone A: Costilo punti 5, Ri¬ 
nascita Ponte 4, italgraf 3. Mal- 
tozzi. scintilla e Flaminio 2. as¬ 
si Trionfale I. 

Girone B: Bendolegno 6. Sh- 
gter OUs 4. Vetrerie S. Paolo 3. 
prisco 2. Travertino 1. Alba Ro¬ 
mana C Cozzi 0. 


Ihnitato a cinque punti, poiché 
dal 16 del Cagliari e dei Legna¬ 
no si arriva in un baleno agli 
11 punti del Verona, del Brescia 
e del stmeusA 

II |>ercliè siamo ancora a que¬ 
sto punto è spiegato facilmen¬ 
te dal fatto che tutte le s(|ua- 
dro che si tro\avano fino a do- 
nicnlc<i sconca «:cl primi posti 
della cla.^isiflca sono state scon¬ 
fitte In modo netto nelle jMir- 
tlte In trasferta, cosicché è stato 
I facile per li Fanfulla etl il Mar¬ 
zotto compiere il balzo che le 
ha portate di coljm alla ribalta. 

L’alllncamonUi del valori su un 
deprimente plano di mediocrità 
|è stalo quindi confermato an¬ 
cora una volta. Ed è stato con¬ 
fermato ancora una volta die 11 
Cdglisrl attraversa un periodo 
di forma mediocre (per quanto 
il' Marzotto suo avversarlo di 
I questa domenica sia da consi¬ 
derare ormai uno delle squadre 
più temlbitl — se cosi può dirsi 
— della serie B) e cosi ha avuto 
meglio conferma 11 netto divario 
d* rendimento del Legnano nel¬ 
lo partite e.sterne. rispetto «gli 
incontri che la squadra lombar¬ 
da disputa in casa. 

Il crollo del Vicenza a Messi¬ 
na, invece, si spiega meno, per¬ 
chè non solo la squadra di Ber¬ 
nardini avevo fornito ottima pte. 
stazioni In trasferta, mà aveva 
» portata di . mano una occa¬ 
sione d'oro pei- guadagnare nuo¬ 
re preziose poeizlonl in classifi¬ 
ca. quanto al Monza, la squadra 
di Frasai si è trovata di fronte 
un FanfuIIa stimolato non solo 
dal nome rispettabile della squa¬ 
dra avversaria, ma dalla possibi¬ 
lità di saltare a piedi pari al 
secondo posto della graduatoria. | 

In conclusione li campionato 
cl Ila riservato In questa setti- 
tnana la sorpresa del FanfuIIa e 
rinqiennato nervosa dei Mar- 
zx)tto. 

Quanto al resto, è perfetta¬ 
mente ozioso parlare di «lottai 
per non retrocedere », non solo 
perchè alla tredicesima giorna¬ 
ta del campionato è azzardato 
avanzare previsioni, ma soprat¬ 
tutto perchè, al di fuori del Pa¬ 
dova. rimasto a quota 8 dopo la 
sconfitta subita nel ■ derby » con 
il Verona, non esistono squadre 
effettivamente In pericolo, come 
non esistono squadre definitiva¬ 
mente affermate. 

Ripetiamo, insomma, ciò che 
avemmo occasione di scrivere al¬ 
tra volta; e cioè che una squa¬ 
dra attualmente piazzata negli 
ultimi posti può benis-simo. nel 
giro di qualclio giornata di cam¬ 
pionato. portarsi nelle prime po- 
s«loni. come è accaduto, dlfatti. 
per il Marzotto. 

SI può dire. Insomma. 0 .- 30 - 
do una espressione di maniera, 
cha il campionato deve ancora 
incominciare. 


I risultati, tuttavia, offrono la 
poaslbUttà di qualche altra con¬ 
siderazione. Per esemplo, cl per¬ 
mettono di rilevare l'assoluto 
dominio delle squadre di casa 
rispetto alle ospiti, le quali han¬ 
no potuto guadagnare solo due 
punti. ' 

Nemmeno 1 due « derby » re- 
giunall Iranno offerto alcunché 
di sensazionale perchè ugual¬ 
mente previste erano le vittorie 
del Catania sul Sfracu-sa e del 
Verona sul Padova. 

Moasimo onore, dunque, al Mo¬ 
dena a al Piombino per l loro 
preziosi successi fuori casa: 

DINO BEVENTI 

PALLACANESTRO 

DesIgMif 9H arbHrì 
per ttaiit»Sp iyi« 

Vivissima a Madrid è l’attesa 
per l'incontro cestisUco che op¬ 
porrà il ID dicembre nella capi¬ 
tale spagnola, le nazionali di 
Italia e di Spagna. 

Come si ricorderà questa è la 
quarta volta che gli azzurri e 1 
rossi si trovano di fronte. Gli 
altri Incontri furono disputati a 
Nizza nel 1990 e ad Alesmubrla 
d’Egitto nel IMI. 

A Nizza l’Italia battè la Spa¬ 
gna nel torneo di aclezioae per 
11 primo campionato’ dM mondo 
per 41 a 39. NeOo gleao torneo 
la due aqoadie. qnalifleateai per 
la flnala, al miauraroBo nuova¬ 


mente per l’aggiudtcazione del 
primo e del secondo posto. An¬ 
che la seconda partita venne vin¬ 
ta dagli azzurri per 44 a 36. La 
terza partita ebbe luogo nelTot- 
tobre del 1951 ad Alessandria di 
Egitto in occasione de! Giochi 
del Mediterraneo e fu vinta dalla 
Spagna per 52-47 

Si apprende intanto che per 
tale incontro sono stati designati 
come arbitri il francese Taton e 
lo svizzero Pfentl. 

Le corse di ieri 
a Villa Gl ori 

Ecco U risultato e le quote del¬ 
le corse di Ieri alllppodromo di 
Villa Glori: 

Premio Montelanlcoi 1) Panta¬ 
no. 3) Violetta, 3) Fiorensa. To. 
Ulizzator» 43. 18. 42. 21. 434. 

Premio Moricone (prima dhr.)t 

1) Italiano, 2> Nobet. Totalizza¬ 
tore 11. 11, 18. 27, 80. 

Premio Magliana: 1) Jtonywood, 

2) Atro Banover, 3) Bardellino. 
Tot. 147, 30. 40. 17. 1747. 196. 

Premio Moricone: 1) Pruden- 
tino, 2) Preti, 3) Luccna. Tot. 14, 
10. 14. 14. 46. 183. 

Premio Mentana; 1) Vandea, 
2) Mary Banover. Tot. 32, 21, 
34, 106. 48. 

Premio Monterotondo; i) Av- 
tabano. 2) Senna. Totalizzato- 
re 55. 41. 25. 95. 116. 

Premio Magliana: 1) Emo. 3) 
Gordon, 3) Menzogna, Totalizza¬ 
tore 34. 17, 33, 31. 280, 211. 

Premio Mandela: 1) Nouorafo. 
2) Jrzina, 3) Euphenoz. 


RIDUZIONI ENAL -- CINEMA I Ceto 
Aurora, Ausotfa, AUuunbra, Am- mii 
basctotari, Braneacelo, Cinestart Coloi 
Excelsler. Fiammetta, Metrope- Celos 
lltan, Nomc&tano, Olimpia, Or- Cora! 
feo, Pllnias, Planetario, Qulrl- Certe 
naie. Reale, Sala Umberto, Tu- CrJsb 
scolo. TEATRI: Rossini. Delle 

TEATRI oSto 

ARGENTINA: Ore 17,30: Concer- rtle 
to diretto da Hans Schmid! Delle 
Isserstedt. Del 1 

ARTI: Ore 21: C.ia Città di Roma Dlani 
<1 dialoghi delle Carmelitane». Oorli 
MANZONI: Comp. Teatro di Na- Eden 
poli «Perfidia» con L. Crlspo. Espei 
OPERA: Riposo. Domani ore 21 Euro] 

< Simon Boccanegra ». Excel 

PALAZZO SISTINA: Ore 21: rat 

Spettacolo ErrepI con Raacel Farn( 

< Attanasio cavallo vanesio ». 
QUATTRO FONTANE: Ore 21: 

nuova rivista < Davanti e lui 
Tre Kava tutta Roma». 

QUIRINO: Ore 21,15; Macario in 

< Pericolo rosa ». 

ROSSINI: Ore 21,15: C.ia Checco 
Durante «II castigamatti». Faro: 
SATIRI: Ore 31: «Non si può piam 
giurare su niente », regia di risi 
S. Tofano. 

VALLE: Ore 21: Teatro d’Arte Fiam 
I Italiano < Amleto >. Fogli 

VARIETÀ' 

Alhambra; Hotel Sahara e rlv. 
Altieri; Enrico Caruso e rivista 
Ambra - lovinelll : Parrucchiere -J**}!* 
per signora e rivista uoiai 

La Fenice; I due derelitti e rlv . 
Principe: Delitto senza peccato J™P® 
e rivista Impe 

Volturno: Mia moglie si sposa 
e rivista Indui 

Ionio 

CINEMA IrU: 

A.B.C.: Porca miseria Italia 

Acquarlo: Tre piccole parole Lux; 
Adrlacine; Cieli azzurri .Mass 

Adriano: Dramma sul Tevere mut-, 
Alba: La valanga gialla ■M^rr. 

Alcyone: Angeli senza cielo \inri» 
Ambasciatori: Attente ai manna: 
Aniene: Eran trecento... 

Apollo: L’urlo della folla 
Appio; Aquile tonanti ìT, 

Aquila: La foglia di Èva 
Arrobaleno: Les bellcs de nuit iimi 
Arenuia: Bellissima 
Ariston: Gli occhi che non sor¬ 
risero 

Astoria; Neve rossa 
Astra: Rotaie insanguinate 
Atlante; Testa rossa 
Attualità: La rivolta di Haiti \ 

Angustns: Tortura 
Aurora: Golgota 
Ausonia; Mia moglie al sposa 
Barberini: Cani e gatti N 

Bernini: So ehc mi ucciderai 
Bologna: Perdonami se ho pec¬ 
cato 

Brancaccio: Perdonami se ho ^ 

• peccato ^ 

rapttol: La gente mormora I 

Capranica: La sirena dei circo a 

ranranichetta: Carica eroica A 

Castello: La neve rossa * 

Centrale ; L’immagine meravi- 
gllo.aa 

Centrale Ciampino: in questa ■ 

nostra vita ■ 

Clne-Star; E’ arrivato lo sposo ■ 

Clodio: Furia e passione ■ 


Cola di Rienzo: L’uomo della 
mia vita 

Colonna: La nostra pelle 
Colosseo: 11 duca e la ballerina 
Corallo: I vendicatori 
Corso: Lo sceicco bianco 
Cristallo: La banda dei tre stati 
Delle Maschere: Spettacolo di 
prooa 

Delle Terrazze; Il magnifico fuo¬ 
rilegge 

Delle Vittorie: Fuga d’amore 
Del Vascello: La corto di re Artù 
Diana: La valanga gialla * 

Oorla: Pia dei Tolomei 
Eden: I figli non si vendono 
Espcro: Gli undici moschettieri 
Europa: La sirena del circo 
Excelslor: Il segreto del carce¬ 
rato 

Farnese: La furia di Tarzan 


IL VOSTRO SRUMtìMTP 

ISCOIO TU 

TCLFF. S/S96 776 Ì0B 


Faro: Delitto senza sangue 
Fiamma: Gli ooohi che non sor¬ 
risero 

Fiammetta: Where’s Charley 
Flaminio; La conquistatrice 
Fogliano: Aquile tonanti 
Fontana: Tre passi a nord 
Galleria: L’arciere del continente 
nero e Al confini del mondo 
Giulio Cesare: Viva Zapata 
Golden: La mia donna è un an¬ 
gelo 

Imperiale: n tenente Giorgio 
Impero: La taverna del sette 
peccati 

Induno: Totò a colori 
Ionio: li bacio di mezzanotte 
Iris: La gang 

Italia: Moglie per una notte 
Lux; Jeff lo sceicco ribelle 
Massimo: Una donna si ribella 
Mazzini; La conquistatrice 
Metropolitan; La carrozza d’oro 
.Moderno: La città canora 
Moderno Saletta: Fiamme sulla 
Laguna 

àlodernlssimo: Sala A: Il sergen¬ 
te di legno; Sala B: Testa rossa 


Nuove: Il principd ladro 
Novoelne: Donne verso l'Ignoto 
Odeon: Un ladro In paradiso 
Odescolclii: La regina di Saba 
Olympia: Parrucchiere per si¬ 
gnora 

Orfeo: Questi dannati quattrini 
Orione: Il ponte del senza paura 
Ottaviano: Il figlio di Montecristo 
Palazzo: La grande minaccia 
Palestrina: Lo sconosciuto 
Parioli: Il richiamo nella tem¬ 
pesta 

Planetario: 5. Rass. internazio¬ 
nale del doctunentario 
Plaza: Siamo tutti assassini 
Pllnius: La leggenda di Faust 
Preneste: Penna rossa 
Prlmavalle; Uomini sulla luna 
Quirinale: Questi nostri genitori 
Quirinetta: La carrozza d’oro 
Beale: Furia e passione 
Rex; Rotale Insanguinate 
Rialto: Il ladro di Bagdad 
Rivoli: La carrozza d'oro 
Roma: Bellissima 
Rubino; 11 cappotto 
Salarlo: Ho amato un fuorilegge 
Sala Umberto: I tre soldati 
Salone Margherita: Altri tempi 
Sant’IppoUto: Ho sposato un de¬ 
monio 

Savoia: Aquile tonanti 
Silver Cine: Mago per forza 
Smeraldo: Le lene di Chicago 
Splendore: Un americano a Parigi 
Stadlum: l..a tigre del mare 


IMCRIMA CRUn 

ITUSCOLO TITI 

TPies. Jtsge-TTALOB 


Supercinema: L’arciere del con¬ 
tinente nero e Al confini del 
mondo 

Tirreno: Parrucchiere per signora 
Trevi: La dove scende il fiume 
Trianon: Adultera .senza peccato 
Trieste: Camicie rosse 
Tuscolo: Il microfono è vostro 
Ventun Aprile: Lydia 
Verbano: La furia di Tarzan 
Vittoria: II grande Caruso 
Vittoria Ciampino: Donne senza 
nome 
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u mw m puetisTKA di ogg i a miuno 

Formenti indisposto 
no n incontrerà Loi 

Il jornano Festoed a confronto col francese Barthelemy 



MILANO. 16. — L’aUeso in¬ 
contro tra Ernesto Formenti c 
Duilio Loi. campione italiano del 
pesi leggeri, in programma per 
domani sera al teatro « Naziona¬ 
le» non potrà avere più luogo: 
Formenti dlfatti. colpito da In¬ 
fluenza ha fatto sapere di non 
potere disputare U ntaeth. La 
notizia, confermata anche dal 
procuratore d| Forraentl, ha pro¬ 
vocato profonda deliistone. dato 
che l’incontro tra t due forti 
pugill era al centro della riunio¬ 
ne e rivestiva particolare interes¬ 
se e importanza essendo in palio 
il titolo italiano. 

Oli altri incontri delia serata 
vedranno salire sul quadrato del 
c Nazionale » Festuoci c 11 colo¬ 
rato della Guadalupa Sartbele- 


my; due pugilaton dal pugno 
pesante. Sarà la prova del fuoco 
per li romano, in quanto il ne¬ 
gro possiedo una esperienza no¬ 
tevole. 

.\ Zuddas. campione italiano 
del gallo, sarà opposto il pari 
peso francese Jasse, urrà speran¬ 
za. data la sua giovane età (23 
anni), dei pugilato transalpino. 

Un altro incontro itaio-france- 
ae chiuderà la serata: cioè il rl- 
minese Duilio Bianchini, affron¬ 
terà Mauguin. già noto agli ap¬ 
passionati italiani per aver bat¬ 
tuto per it.o. al « Principe ». non 
più tardi di un mese fa. Brisci. 

Casoto e Sacelli, dopo il Giro 
d'Argentina. parteciperanno a 
numerose riunioni in pista nel 
Sud America. 
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IL MMM 

Grand* romanno di VICTOR HUGO 


__ - - - di frottole! Cosa venite a rac¬ 

contarci coi vostri diritti? Di- 
ritti degli uomini! diritti del 
Appendice deiPCISIIA popolo! Tutto ciò è abbastan- 

Za vuoto, immaginario, stupì- 

I . ^ m P”VO dì SensO, Io. quan- 

I HAI! I vnn i 
Il lllwlVl IIKIii ■.( 

Il I ■ ■ ■ ■ A ■ I {-■ I 11 I J lasciò il trono a Alain Fergant 
U llVIIliliniilHj zio di Berta, che SI^ Alain 

il Nero, signore di la Roche- 
« ». sss sur-Yon. cd ebbe Conan il 

Grande TO«>ail»0 di VICTOR HVGO piccolo, avolo dì Guy e Gau- 

vaìn de Thouars. nostro an¬ 
tenato, dico una cosa diiara, 

1 ^————— I I ■ II— - - J ed ecco un diritto. Ala i vostri 

mariuoli, ì vostri ladruncoli, i 

— Ma non cosi cattivo, si dei giustizieri noi altri! Si vostri pezzenti, che wsa in- 
parlava per parlare, aindii* può vedere qui sui muri il tendono per i loro diritti? Il 
allora ci si ostinava con le segno delle ruote che si ado- deicidio e il regicidio. Tutto 
intdueste e con le petizioni, pravano per squartare. Noi «ciò è vergognoso. Ah! Che 
poi son venuti quei sifnori non scherzavamo. No, no,] furfanti! Ne sono spiacente 
filoso6- Si sono bruciati i loro niente scribacchini. Fino a per voi. signore, ma voi siete 
aorittì, bisognava Invece bru- che ci saranno dei Voltaire di quel fiero sangue di Bre- 
ciàxa gli autori; intrighi di ci saranno dei Marat. Fino a lagna; voi e io abbiamo Gau- 
■* ne sono immischiali; che ci saranno cattivi scrii- vain de Thouars per nonno, 
vi fanme tutti quegli acioc» tori che scarabocchiano, ci e per bisavolo il Granduca di 
Ai; Turgot, Qu^nar, c Ma- saranno dei furfanti che as- Montbazon che fu pari di 
leAezbea, i fluoaati eccetera, sassinano, sino a che ci sarà Francia c insignito del col- 
£. u PRUipiilUa è cominciato. inAiostro ci saranno macAie lare degli ordini. Ae attaccò 
^tto e venuto dagU icribae- Sino a Ae la zampa dell'uo- il sobborgo di Toors, fu fen- 
«.<^LRP»taitet. u'en- mo terrà la penna d'oca, lelto nel combattimento di Ar-| 
cKfiope^l IMderot! iTAlam- sciocAezze frìvole genercran- ques, e mori gran cacciatore 
beri! AU Oie raascaLnun ìSn no le sciocAezze atroci. I li- di Ftancia neua sua casa di 
uomo nato come questo bri preparano i delitti. La pa- Courzières-in Turenna all'età 
re di Prussia esserci cascato! roU chimera ha due slgnl- di ottantasei anni. Potrei an- 
lo avrei soppresso tutti gli Spati; tigniflca sogno e signifi-Icora parlarvi del duca di 
iabrattacarte. Ah! Eravamo ca mostco. Gom» ci si soddisfa iLaudaaois, figlio della signo¬ 


ra della Gamache, di Claudio essere un idiota e ci tiene ad lo pulirò ancora. Crescendo 
di Lorena, duca di ChéiTeu- essere pari al mio paiafre- avete trovato il modo di 
se, e di Enrico di I^noncourt nierc. Sappiate questo: ero rimpicciolire. Da quando mm 
c di Francesco di I,aval- già vecchio e voi eravate ci siamo visti siamo ondati 
Boisdauphin. Ma a cosa ser- ancora un marmocchio, vi ho ciasetmo per la nostra stra- 
ve? il signore ha l'onore d: pulito il naso, moccioso, e ve da, io dalla parte dell’one- 
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stà, voi dalla parte opposta 
Ah! Non so come tutto ciò 
andrà a finire, ma ì signori 
vostri amici sono^ dei fieri 
miserabili. Ah! Si è bello, ne 
sono d'accordo! I progressi 
sono superbi, hanno soppres¬ 
so nelle armate la pena della 
brenta d’acqua inflitta per 
tre giorni consecutivi agli 
ubriaconi; si ha la Conven¬ 
zione. organo massimo, il 
vescovo Gobel. il signor 
Chaumette, il signor Hébert, 
c si stermina in massa tutto 
!l passato, dalla Bastiglia 
fino all’almanacco, si sosti¬ 
tuiscono ì santi con i legu¬ 
mi. Siate, signori cittadini, 
siate t padroni, regnate, fate 
l vostri comodi, divertitevi, 
non abbiate soggezione. Tut¬ 
to ciò non imp^irà che lo 
religione non sia la religione, 
Ae la regalità non riempia 
mille e cinquecento anni 
della nostra storia, che la 
vecAia nAiltà francese, an¬ 
che decapitata, non sia più 
alta di voi. Quanto ai vostri 
cavilli sul diritto storico 
delle razze regali, noi alzia. 
mo le spalle. Chilpéric. in 
fondo, non era che im mo¬ 
naco chiamato Daniele: fu 
Rainfroy che inventò Chil¬ 
péric por annoiare ' Carlo 
Martello: noi sappiamo que¬ 
ste cose tanto quanto voi. La 
queftione è un’altra, questa: 


essere un grande regno; es¬ 
sere lo vecchia Francia; es¬ 
sere quel paese magnifica¬ 
mente ordinato in cui si con¬ 
sidera: prima la persona 
sacra dei monarchi, signori 
assoluti dello stato, poi ì 
principi, poi gli ufficiali del¬ 
la corona per le armi di ter¬ 
ra e di mare, per rartiglierie, 
per la direzione e sopraintcn- 
denza, seguita dall’ordina- 
mcnto delle gabelle ed esa¬ 
zioni generali ed in fine la 
polizìa del regno nei suo! tre 
ordinL Tutto ciò era bello e 
nobilmente costruito, voi 
l’avete distrutto. Avete di¬ 
strutto le province, da poveri 
ignoranti che siete, senza 
sospettare ciò che erano le 
province. H genio della Fran¬ 
cia è composto dal genio 
stesso del continente e ogni 
provincia dì Francia rappre¬ 
senta ima virtù d’Europa: vi 
è in Pìccardìa la franchigia 
della Germania, nello Cham¬ 
pagne la generosità della 
Svezia, in Borgogna l’indu- 
stria d’Olanda. in Linguadoca 
l’attività della Polonia, in 
Guascogna la gravità della 
Spagna, in Provenza la sag- 
eczza deintalia. in Norman¬ 
dia la sottigliezza della Gre¬ 
cia. nel Delfinato la fedeltà 
deli? Sv^'-rrero Voi non sa¬ 
pevate nulla di tutto ciò; voi 
avete rotto, fracassetoi de¬ 


molito: siete veramente stati 
delle belve. Ah! Non volete 
più la nobiltà? Ebbene non 
ne avrete più. Portatele il 
lutto. Non avrete più pala¬ 
dini nè eroi. Diamo l’addio 
|agli antichi splendori. Trova¬ 
temi oggi un d'Assas! Avete 
tutti paura per la vostra 
pelle. Non avrete più dei 
cavalieri di Fontcnay che 
salutavano prima di uccidere; 
non avrete più i combattenti 
dell'assedio di Lérìda in cal¬ 
ze di seta; non avrete più 
quelle fiere giornate militari 
in cui i pennecchi passavano 
come meteore! Siete un po¬ 
polo finito: subirete questa 
violazione: l’invasione. Se 

Alarico li ritorna non tro¬ 
verà più di fronte a se Clo- 
doveo: se Abderamo ritorna 
non troverà più di fronte a 
sè Carlo Martello; se i Sas¬ 
soni ritornano non si trove¬ 
ranno più di fronte lupino, 
non avrete più Agnadel, 
R o c r o y. Lens, Staf farde, 
Nerwinde. Steinkerque. La 
Marseille. Raucouz. Lawfeld, 
Mahon; non avrete mù Ma- 
rignan con Francesco I; non 
avrete più Bouvines con Fi- 
ilippo Augusto, che faceva 
Prigioniero con una mano 
Renaud. conte di Boulogne e 
con l'altra Ferrand. conte d: 
riandrò 

I (Continui 
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17 dkmlNW 1952 


NOTIZIE DALL’INTERNO 


T £ R N 019 discorso di Paletta 


Deserte le fabbricbe, le scuole, le bancbe, gli affici statali e parastatali, i cantieri, i 
campi, i negozi, i cinema, i bar - Il Consiglio comunale chiede l’intervento del governo 


L’avv. Ungaro smonta peuo per pezzo l’alibi 
del furto dei gioielli — La lettera apocrifa 


lettera apocrifa 


~ (ContinuMlone dalla 1, paj.) solo potrebbe assicurare la Armata rossa avanzava a 

_ _ ^ ' . , . i maegioratiza.assoluta dei seg- grandi tappe, un secondino 

TUTTA UNA PROVINCIA SI OPPONE AI SETTECENTO UCENZIAMENTI , U PAROLA ALLA PARTE CIVILE ?;esPdfn?rm ToiSi ' 

• —————— yhe ci accusa di fare i sabo- ma potrebbe addlrit- teranno commissari politici? ». 

Coni ainuiie si e fermala a Tarili Monsignor cippico 

noi nncoonto cpinnonn non lo Aonioionio UH OFfllI lOflrOé facciano ifstesse 

1161 P0SS6ni6 SCI0P6r0 P6l 18 IICulol8ri8 --- p 5 o fttllano^miò^co^^^^^^ aUri'" pUtf^ ^^^*3o”ambla5o^e Jo! 

-:-L’avv. Ungaro smonta pezzo per pezzo l’alibi af nosuo^'paese* pIù 3^®dS''JSf”!fuesm‘5artim ® 

Deserte le fabbriche, le scuole, le banche, gli uffici statali e parastatali, i cantieri, i dei fur to dei gioielli - La lettera ap ocrifa iuta'dei^?eS?SH?ifpiù c1?Srrn?n 

campi, i negozi, i cinema, 1 bar - Il Consiglio comunale chiede rintervenlo del governo Me,are gn avvo^u proseguo. ,,uasi sempre « gocca m papa. j5£!bbSo paletta' Ma queuo era 

__no nelle loro arringhe. Cippico Perchè non ha avvertito i prò- sareDD^o arrivare qu raggraverà il W per cemo secondino, non un colon- 

. da diversi gtorm non si fa più piietaiiP Perchè non ha messo cariclm di cannoni, ma cm dei voti da solo, iraatti som- ^ello come te! (Ilarità). 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE farsi tin’idea di ciò che è co- lineava giustamente il segrc- centi di piena ed incondizio- eieo In aula. 1 gtoieìli in una cassetta di si- inimaipnato cne dal” mando u 3“ Mnto L’oratore è giunto alla con- 

- pace questa laboriosa e de- torio provinciale della FlOM nata solidarietà con i Inwora- NelVudienza di len l’avvoca- cmezzar inoltre egli menttace 1 America sareobero arrivate si otterrà il 50,5 e cioè si su- clusione del suo discor-so. Egli 

TERNI, 16. — Lo sciopero mneratica città, quando si prendendo la parola nel cor- tori in lotta, hanno risuonato lo Giuseppe Sponzilli. difensore a Salem D’Angeri quando gli anche le leggi elettorali? ii pererà il 5o per cento pm uno afferma che il fascismo potè 

generale di 24 ore effettua- tratta di difendere con i suoi so dell’importante comizio ancora nelle sale dei consigli del Terribili, dopo aier tratteg- dice di essere stato promosso triste — continua Pnjetta — richiesto per l’assegnazione imporre ad una Camera non 

to oggi dal popolo ternano interessi gli interessi del Pae- svoltosi in mattinata al Teatro comunali di Terni, Orvieto, OkMo l’ambiente di Regina Coeli, alle dipendenze del Cardinale vedere uomini come Cala- del premio di maggioranza. fascista una legge come quella 
contro i licenziamenti c la se, di come essa abbia reagito Verdi, — presenti migliaia di Acquasparta e del consiglio /“» sostenuto che le voci di ac- riseerand. e quando afferma di mandrei i quali ci invitano a . , , .di Acerbo perchè aveva già 

smobilitazione delle Acciaie- agli insani e criminosi disegni di cittadini, personalità poli- provinciale. contro il suo difeso non ttuer interessato alle indagini lo starcene buoni per non far misura aei premio sconfitto la classe operaia, e 

rie può essere definito con che vorrebbero,spingerla o ri- fiche e sindacali, rappreseti- ji conslolio comunale di come niicnc g p. geniale di PoiMa. intervenire gU americani in „ ,^1 ehipòp ora g‘à tlotuiuava 11 paese con la 

una sola parola: possente. iroso della rimscita e del tanti di associazioni e di or- Sovava aTl'unanb^ "• ~ A Af.rt chiede; Quando^ Itali-,. E’ triste constatare p..lt,P®Tnremio hi matura violenza. ^Oggl non è cos> ? 

Una città dove l’unica cosa progresso ebbene occorre di- ganizzazioni le più diverse — io stanziamento di due milio- furono spar- pico avrebbe compiuto la che uomini che pure hanno ficsntl. ari^ma movimento pollare è forte 

commovente dei suoi figli ac- joro offerta non lascia dav- polo umbro, ha cnergtcamentc ordine del giorno in (eresse ad incolpare un altro aver imvteaato ver ^lebrare la nostro i aese abbiano oggi «gg Henutati*'’ Sarebbe ba- li' vatnro -il 

t?vro?e\t?è^mm dimostrato d. non essere af- oui si richiama la attenzione che egli foss^mnocenic slà «ma. infine egTpam in mae- >?®oo dignità nazionale del ^tato Ve i partiti gov^^^^ fJimroSgTil consJSo di fxÀ 

luUn Bisogua infatti risalire alle fatto disposta a subire la sor- del governo sulla gravita del che fosse colpevole, dal mo- china subito dopo aver fatta la Bey di Tunisi. riprendessero 1 357 seg- a confortota la nostra batta¬ 
lo ComnlZta,lZprftf^deZZ!?JZln tragiche giornate del 14 In- te che le hanno preparata i problema, invitandolo ad in- mento che l’accusa pendeva su denuncia, la mattina del 13. ZANPAGNINI (PSDI): Ma gj conquistati complessiva- glia wntro la iSge. PeSe 

grandi fabbriche del comvles- P*'o per ritrovare gli stessi signori del governo e le clas- tervcnirc. di lui. per cn^re ad avvisine Saloni Calamandrei non ha appro- niente il 18 aprile. SI tratta alle migliaia e migliaia di let- 

so Terni, le Acciaierie^ gli accenti, lo stesso impeto che si padronali che essa rappre- AU’ultim’ora si apprende di avidità di posti? Non è so- tere che cl giungono da ogni 

stabilimenti chimici di Paft- hanno caratterizzato Vodier- senta. che U ministro Rublnacd ha /rXm?Th'on p. ò . \P 2 ««sto. ^ D. C., infatti, parte, alle delegarioni che ar- 

gno e di Nera Montoro. le of- na grandiosa protesta, per ria- Anche il sig. Buffato a no- “vitato le parti ad un ineon- «oX^mbra costi- Se Jlidato a miano o in do^zzo ^rehè ha aPProvato bisogno di un wrto nume- ri^^ano qui alla Camera Sia- 

ficine ausiliarie dei servizi ^ere la visione di uno sctope- me della CISL e il sig. Scio ‘fo. P®»* consultazioni sulla elemento contro rem- Svizzera a mettere al sicuro i ma perchè non ha protestato ro di seggi in Piu J^r poter mo noi che abbiamo detto ai 

elettrici, gli uffici aziendali c ro che come questo ha supe- per l’UIL hanno assicurato situazione determinatasi e per „„ elemento a favore. gioielHT contro la minaccia dt un in- corromi^re i partiti minori, latratori di muove^U 

della direzione generale, le rato i coii/ìni del capoluogo che le loro organizzazioni so- esaminare le prospelUve del- Sfatti m questa lettera, scritta «Da tutti questi clementi — tcrvento straniero. senza dover nel contempo. Dal centro (ironicamente). 

officine Bosco, la Poljener, la «er investire, paralizzando sterranno fino in fondo i In- 1 ulteriore seguilo della ver- „ quattro anni di distanza dalla conclude l’avv. Ungaro — si pud . A QU®®io pn^i® ^ *'*'*', n_ togliere qualche_^ seggio ai 

Montecatini, lo Jutìficio e tut- anche ogni attività, i pìccoli e voratori impegnati nella più i®uza sindacate. L’Inconlro v„pposia con/essloiie dei rem- dedurne che dppico è un gran si addentra “fii®®®.”)® suol. E vi è di pm. La D. C. Solidiirietà del Paese 

te le altre pìccole e medie grandi centri della provìncia sacrosanta delle lotte ingag- ®vra luogo presso il Aliniste- a, sono troppi elementi per ladro. Questo furto commesso conseguenze che derlvereoDe- vuole precostitulrsi una mag- 

aziende disseminale nel capo- come Narni Amelia Orvieto aiate per non perdere il pa- m ‘i®* I^aVoro venerdì pros contcrmare quello che ,l venzi con artifizio è indice sicuro del- ro daU’applicazlone della leg- gioranza tale che le consenta pajeTTA: Sì! Siamo orgo- 

luogo e nella provincia. Acnuasnartn e decine di altri* ne ner non finire sul lastrico, slmo. stesso, in un secondo momento la mentalità di Clpptco ». ge elettorale. Egli osserva in- domani di autorizzare qualche gliosi di aver invitato il po- 


rvenire gli americani m „ ngrchè si chiede ora R‘a nominava u pae^ con la 
a. E’ triste constatare violenza. Oggi non e così. Il 

uomini che pure hanno movimento popolare è forte 

I— ..iz. jr .1 ranza c stato fissato ad una _ fiHiv'in rtnneiderate — 


gno e di Nera Montoro, le of- na grandiosa protesta, per ria- Anche il sig. Buffato 


Ts 7 .. • , . j 7 Acquasparta c decine di altri.Ine, per non/ìmre sul lastrico. i •< 

Dall’operaio al tecnico, dal Con questo sciopero sotto-l Nel pomeriggio gli stessi ac- 1 PAOLO GRASSI ha sostenuto: che fu scritta di- GABRIELLA PARCA 'nanzil 

più modesto manovale al ca- rettamente da Cippico _ . 

po-uffìcio, tutti i lavoratori ** - - . '—I • ■ ■J. ' , ' . r ' tt':':— r-- , , - .' = — - Successivamettte ha parlato per — 

LA PESANTE CATENA DEGLI « OMICIDI BIANCHI » jhlipo Ungaro, sostenendo la MOZIONE OROENTE OEI SENA 

stato soltanto questo settore, —tesi della colpevolezza del Cippico 

direttamente interessato alle ^ ^ - « con una chiarezza davvero cristo « - a ■ •_ 

r?raitra^i^^a‘'‘'c?^^^^^^^ ZolfcitCil*l clI ErRO EsIfilUlBrB 13 lP 

eccezionale compattezza. Le B B ^BBBBB^V , B^ffB B vB istruttorie eseguite sul furto dei «• 1 

dall esplosione di una mina ^—r 

-—--I-: . ,, "r£Cs^' 

rati stavano infatti a testimo- Altre tre saagare sul lavoro nella giornata di ten - Un operaio deceduto J leindaalni- «se Berlinguer. Carmagno- dente 

niare che non c’era settore ^ _f_ nSTto^e stato un MoSnoTe Massini. ecc.. h^no menti 

della vita del capoluogo e dei - -^ "evremmo ^2^0 0 ^“^». Dopo presentato len una mozione delti. 

centri della provincia che non ENNA, 16 — Una gravissima ricoverati aU’ospedale di Ernia, to dette richieste di licenzia- „yg| comunicato quella presun- ®ou la quale il ^nato, consi- 
si fosse completamente fer- sciagura, sul lavoro, il cui tri-lallri a Catania. Per il momcn- mento, a mantenere il loro -ione cadde, tanto più che in derati gli impegni assunti pre¬ 
malo. ste bilancio è rappre.sentato dalto non si hanno altri parlico- atteggiamento, in attesa del- un secondo ‘comunicato il vati- cedentemente dal Governo, m- 


PAOLO GRASSI 


LA PESANTE CATENA DEGLI « OMICID I BIANCHI » 

35 zolfatari di Enna feriti 
dall *esplosione di una m ina 

Altre tre sdogare sul lavoro nella giornata di ieri - Un operaio deceduto 


ha sostenuto: che fu scritta di¬ 
rettamente da Cippico 
Successivamente ha parlato per 
la P.C. Salem O'Aligeri Ta iw. Fi¬ 
lippo Ungaro, sostenendo la sua 
tesi della colpevolezza del Cippico 
con lina chiarezza davvero crista 
con lina chiarezza davvero cristal¬ 
lina. Rifacendo la.storia dette tre 
istruttorie eseguite sul furto dei 
gioielli, Vaw. Ungaro dice che 
in un primo momento, che durò 
fino al famoso comunicato del 
Vaticano, la parte lesa si trovò 


tfizio è indice sicuro del-Irò dairappiicazione aeiia leg- gioranza tale che le consenia - paJETTA: Sì! Siamo orgo- 
roHtà di cippico ». ge elettorale. Egli osserva in- domani di autorizzare qualche gliosi di aver invitato il po- 

GABRIELLA PARCA Inanzitulto che la legge non deputato clericale a votare polo a discutere, a capire la 

-- anche contro il governo, ma- legge. E sono commosso quan- 

garl per accontentare gli sta- do leggo la lettera di 52 cit- 

MOZIONE DR6ENTE REI SENATORI DI SINISTRA i»™ nSn h»™» 

La ragione principale di 

Eslenderi! la iredicRslma S ^ 

ai pnaaional! dello Sialo aS-rSS” 

—--——-D.scogitato per le elezioni am- 


dl fronte alla presunzione d’in- Alcuni parlamentari sinda- ni sindacali allo scopo dì coor- nilnìstratìve doveva servlrt 
nocenza del Cippico. Se fa pr^ calisti. tra i quali i senatori dinaro im’azione comime ten- ad evitare che 1 erosione del¬ 
ia una frase del Mare^allo 3^^535 Berlinguer, Carmagno- dente a far attere sollecita- le l^sizioni troduces^ 

Tozzi che esperì le indagini; «Se piorc. Massini, ecc., hanno mente i prowèdlmentì sud- ro in lina perdita di comuni, 
non Tosse stato un Monsignore „„„ mozione delti. In questo modo ci avete ru* 


Da oggi riprende 


E chiusi erano i negozi, i 35 zolfatan feriti. 12 dei quali lari. 
grandi magazzini dei grossi- assai gr.avemonte. si è veriO- Una seconda disgrazia sul la- 


rincontro ministeriale. 


cario a 
<in dal 


In questo modo ci avete rU“ 
bato qualche comune ma ave¬ 
te continuato a perdere votL 
A quanti si sono ridotti, on. 
La Malfa, gli elettori repub- 


dtee: «Cippico fu colpito vita questo a predisporre, con ranifaTjoiiA iIa} nAfrOlieri ur 

Li 2 .settembre, quando fu- carattere d’urgenza. ì provve- ' dgiKlIlOire^O^pClIUllCII blicani a Roma? 

n/'/»ortiAtA le fme Gùll>0 9* rlimPrktf net* l’psten- _LA JWAXaFA tdCG* 


PAJETTA: La D.C. ha per¬ 
duto tre milioni di voti. Lo 
stesso Saragat, nonostante lo 


fàss7 ed oFd automi di cate daito Spostamento d’aria tano lavorava a una profon- ^E HAVRE. 16. - L’equl- mmo;i:giày:^ls^Csu:^eru>ri era iniplogo e per l’estensione vertenza de\TvS2t^^^l! rpl^Srto dr'Sì'èl dì 

trasporto. A sera, le insegne che facendo seguito allo scop- dita di circa 300 metri, im- paggio del transatlantico fran- stato giudicato colpevole per le dell assistenza medìco-fanna- categoria non ha avuto per Romita (Commenti Ironici a 
luminose spente e le strade, pio di una mina, investiva gli prowisamente. _ dalle Pafeh ceso « Llberté » ha protestato truffe precedentemente commes- ceutica ai pensionati di tutte Pianto eesendo ^ tinisfra) ’ ha ottenuto meno 


luminose spente e le strade, pio di una mina, investiva gli prowisamenie, oain, parni ^ Llberté * ha protestato trv 
animate soltanto dall’eco che operai che si trovavano ad daUa gaUeria. si ^accava una aH’unanimità contro la «c. 


la categoria non ha avuto per Romita (Commenti ironici a 


le categorie. In maniera 


ora esito In quanto essendo a»- tlnistra) ha ottenuto meno 
®“® sento U sottosegretario Beraanl, voti del 18 aprile. Oggi cl 



portavano' alla cronaca del- gusa. è durato ben 8 ore, poi- l’aperto. All’oq^edale gli veni- te inoeira l’esso ia seoe sin- cassetti metallici, simile ad ha rivolto, pertanto, un’invito partir» dal gloml Immedtetamen- Perchè in craesto mo- .... Giancarlo Pajetta 

l’indimenticabile aiomata ali chè non esiste alcuna via di vano riscontrate ferite multi- aacale ai Le zìavre, leqtn- una cassaforte. Invwe li porta alla Federazione Pensionati _ do confessate che la politica _, _ . . „ . 

«Kim7 draSattó tora^ ^ cJmunicazto^c fra iS miniera pie in tutto il corpo. «Libertà» ha de-^ casa e li mette in un armadio aderente «Ua CJfX a quel- del 18 aprile è fallita • cbo 

Se il governo e la Finsider, che resta completamente iso- Un’altra tragedia del lavoro riso di inviare una delego- libreria, aprfbile con la massima Ja aderente all’UJX. e alla azioni di lotta BtA Prs- bisogno di ima atam- §?“? *1?? deputato 

la Terni ed i grandi arutmi lata e la più vicina rotabile, è avvenuta nel pomeriggio di zione dal Ministro dei Tra- facilità. Poi lascia l’appartamen- Federazione Autonoma del disposto e sospese In seguito al pella per sostenervi nelle eie- “* quesu uom^ jme mettono 
siderurgici privati aspirano a Parecchi dei feriti sono stati ieri in località Vezzano sul sporti per discutere la que- to incustodito, poiehi eia lui che Pensionati, per un incontro di tentativo ministeriale di conci- jionL Ma perchè, invece di “ a* POSto del nome ma 


la Terni ed i grandi ^«TOi l^a e la rau vrclna rotebiìe: è ;;Arenuta nel pomeriggio di zione dal Ministro dei lYa- Vck’lasci» ì’appartamen-ÌTediii^c^e Autonoma dri hl«P«.te e sospeso In seguito al J*® 

siderurgici privati aspirano a'Parecchi dei feriti sono stati ieri in località Vezzano sui sporti per discutere la que- to tnoiaif od«o, poteàè **o I»H càci Pensionati, per un incontro dljtentatlvo mlnlaterlslo di conci- jionL Ma perchè, invece di “ a* POSto del nome ma 

__ _ _ Crostolo, in provincia di R. stionc. ta cameriera andavano a dormireltutte e fpiatiro le orgaxìizzazio-luazione ». . cercare un nuovo sistema e- avverare mi- 

Bl a a|9 . • b2«^ì dV S^^nni, -- - - ^vS^ 

Il no,, dell opposizione -rlHrs,"" p™ ''■- jew ato Ai_DAim dm coutadu,! sjr w fM-i i! aSHsaS 

al na ava presili» «atarn aliva 1 d.C. vogliono OSOntarO dolT OSprOpriO si tramuti in una p-rdita 

. , Botlazzì mentre i suoi compa- _ * m a perchè non «reme , prolungati. Moltissime con. 

I d.c. recingono la proposta Di Vittorio di ubiiz- *»! Qf nBBA f fillB dì l6ff 6 dCOU 001071 Of Ollfici ^ 

fare parte del prestito per la 13, ai pensionati «muo dei c^m,dt m«r^^e Qaua aiP IPlIg U1 WgggC ttPUll ttlfgUK pgUl lUM 

————————— messe? L’on. Giolitti potè di- na, incespicando sovente riel- 

Con uno dei soUti voti di ad investire parte del prestito Mortale è stata invece la // progetto prevede un*esenàome supplementare del IS^/o della QUOta per ogni figlio oltre il terzo ce un ^rno che egli era in le partrfe, ri sforza di imscoEu 
maggioranza, i democristiani in opere pubbliche ed investi- sciagura avvenuta al cantiere grado di ristampare in ogni dere dietro Una artificiosa 

hanno imposto ieri mattina al- menti atti a ridurre la disoc- edile di Borgo Panigaie, a Bo- momento i suoi discorsi «let- cortina di indifferenza l’effetto 

Ja Carriera la chiusura della cupazione. logna, di cui è rimasto vitti- Dopo aver approvato la con- so piano, come ha scritto il to apertamente il progetto De tadlni vogliono e sapranno con- torali perchè la sua attività prtworato dalle a^omentazio- 

discu^tone sul nqovo prestito il Ministro Vanoni prende ma U manovale Agostino Ros- versione in leggi di due decre- compagno Grieco, il banchetto Luca. Il d.c. GRAVA tei, da qulstare la vera rìfomui agra- di governo era stata coerente ni de gli or atori di_sìnica. La 

che il Governo intende lari- subito dopo la parola per di- si di 31 anni. Il Rosa, scivo- ti, concernenti la vigilanza sul- di Epulone (le grandi proprie- parte sua, chiamato anticristia- ria disposta dalla Costituzione, con le promesse. I vostri prò- proporaonalc, egli assicura, è 

ciare. t ^ fendere la politica economica landò da un pontone, precipi- la produzione degli alcool e tà riservate agli agrari) e le no il principio di favorire a La manovra di alcuni cLc. e grammi elettorali invece so- “B? strumento perfetto, ma 

^ cifre portate da PIERAC- del Governo dagli attacchi del- lava al suolo da un’altezza di l’accertamento dell’imposta di briciole di I-azzaro (i modesti discapito dei poveri le famig lie la collusione tra i progetti De no diventati materiale sov- anoiamo bisogno dì uno 
CINI sono stato assai chiare; l’Opposizione. Egli si dichiara oltre 8 metri, decedendo po- fabbricazione sugli olii di semi, appezzamenti da assegnare ai ricche, come è il caso di quelle Luca e governativo sono bai- verslvo. Io scommetto, on. Strumento meno perfetto. 

*^**1?? sono d'accordo con noi nel cmiside- co dopo. U Senato ha discusso ieri due contadini) giustificando la prò- a^vie. __ zate evidenti quando il d.c. De Bubbio, che se noi lì ristam- MICELI: D’un grimaldello! 

iqÌrLv '’fi 99 Blese vanno dimi- « ~—; j. progetti di legge (uno del go- posta di favorire le famiglie H compagno SPEZZANO. In- Luca si è alzato per ritirare R passimo nei nostri giornali SCAGLIA: N^o, d’ima sve- 

viQtn ifentrate aumentato e (OllnO I ll(6ll2l3inCfln verno, e l’altro dei d.c. De Lu- numerose dei grandi proprie- tervenuto .successivamente, ha suo progetto ed appoggiare murali i suoi prefetti ce li glia. D’ima legge sveglia che 

7 «CP Vaiai» pressione tributaria è .ii. cuis - rici Vifrnfa Tartufoli, Bisori e altri) tari, con un’altra proposta che sottoposto i due progetti ad un quello governativo sia pure con farebbero sequestrare! (Ap- segni un passaggio, oltre il 

5^ 7 “VL—giunta ormri al massimo. Una 3 h9 jBIA C vUA'flSCOSa che tendono a limitare Tappli- attribuisce un pezzettino di ter- esame critico profondo dimo- l’ipocrita dichiarazione di es- nlatf«; n sinistra) quale non c’è nossfhilitè Hi 

317 nej^ ou^ cJrcir'^^ Categoria di spese non si -- _ j cazione della legge Sila e Strai- ra in più alle famigUe nume- strando che quello governativo servi stato costretto da una Paietta si rivolge quindi ritórno. Abbiamo bisogno di 

compresi ? IM mSV dcMa ridurre: quelle milita- . ciò favorendo i grandi prò- ro.se dei contadinL è la conseguenza di molti ten- parte dei d.c. tipo agli ^ponenti dipartiti mi- un chiavistello. ^ 

^ssa del ^MeKOBtomo ^ In P«rche sono, afferma il mi- PnetarL II progetto govemaUvo esclu- tebvi, respinti dal Senato, di II socialista Lanzetti e i d.c, j-i e^U stessi d^ocristla- GRILLI: Per chiudere la 

questa sitoazi^e Peite^i'-hia- .spese produttive». Va- ® progetti vogliono sta- de, a sua volta, daU’esproprio favorire gli agrari, è pure te Lovera e Ctertemari sono stoU dissentono da questa porta sinistra e aprirla ai fa¬ 
tava ieri a Pariei che Disoera dovrebbe quindi e^orre. ramato le nchi^e di bilire per gli agrari una nuo- anche altre terre con la scusa conseguenza del progetto De gli ultimi oratori della seduta. invitandoli ad assume- scisti! 

” fondo dal ^mnagno P& promesso, te ri- ziamOTti avanzate dalla SmA va quota di riserva da esclu- che si tratterebbe di aziende Luca. A buona ragione — ha Essi si sono pronunciati con ,^2n atteggiamento di aperte SCAGLIA: Voi non potete 

SENn° La° tesi^weraativa è ‘“arione «onwnica generale e CKA-Viscosa nelle fabbri- dere dall'esproprio e quindi zootecniche moderne. precisato l’oratore — U pr^ commossa passione contro fl oppSiziOTier ad avere costituire una altemati^TsS 

Sco ie è all? base del^e- f® preferisce jwlemizzare a che dove soto m corso le so- dalla assegnazione ai contadi- La discussione ha registrato 2®'^ d®l governo può defii^ progetto goverMtivo. ra^odivotare secondo co- governo! Del resto questa leg 

stilo è quindi stato anriiz^to ‘“S® 2’’. mmero dei la manovra di alcuni sanatori ...l* sedilo della dispone è sciteiza. Basta — egU esclama ge non ci regala nulla. Non 

che a prestito sarà un succes- bleraa della giusta diatribuzio- ^aniz^om han no deci^so figh degU agrari nella misura d.c. che. come CANALETTI duetti a frodw ai contedim stato rmviato alle 16 di oggL _ le strizzatine d’occhio a riceviamo un favore, rendia- 
so perché Vi è molto danaro ne delle t^ ducdere al Misero del del 10 % della quota ogni GAUDENTI, si sono demagogi- m prewde^ da esri ot- ^ sinistra accompagnate dagU mo un servizio al Paese, 

liquido sul mercato. Conclwle qutodl invitM^ te Lavoro un n^ntro urgente, figlio dal terzo in poi (secondo camente opposti al progetto De legalmente dopo ^te Vitello a 2 teste squpgliainenti daU’aula o dai BORELLINI: Un cattivo 

SCOCA (D.C.): Buon *-?nc. Camera a respingere gli ordini per discutere il problema del- il progetto De Luca) e nella Luca pur approvando senza ri- *®tt® anche »nguinose. Si ^t- - favore del governo. E servìzio. cainvo 

ftringer maggiormente i tega- del giorno presratati, ciò che la ripresa produttiva dei inisura del 15% per ogni fi- serve il progetto governativo, migliaia e migliaia di et- cbemONA. 18. — Alte casci- quì Paietta riecova un ri- SCAGLIA imnanDinandori 
mi atlantici che provocano *a maggioranza fa immediata- complessi SNIA e CISA-Vi- gho oltre il terzo, secondo il qualificato altrettanto ingiusto ** governo ^ole ru- Lazzari, In frazione di San cordo oer^onale della sua vita aseicura che* la leggo risz^tte 

questo risultato fallimentare, mente, bocciando anche un scosa- Le due segreterie ban- progetto governativo. dal socialdemocratico ROCCO. ®®®®., contadinL Non solo, rocco, te scotm notte una muc- det^uto Dolitico Nel car- la DroDorzionale 

L'opposizione non può quindi emendamento per il pagamento no invitato i loro organi pe- Per colmo di ironia, il prò- I d-C. MENGHI BISORI e CA- governo, con 1 approva- ca ha dato a^ lu« un vlt^ y ^ ^ 

pa iSSiirSrikS. n, de?i?OBtto. U. priSTS - -- ' - ' - - .abolaggio pIIp loigi Sila e «««l' la vittona deSU aliati • 1> 

diìSdrda“S; SSSSpp'S una scandalosa ORCOLARE Da MNISTRO FANFANI ni'^u pppr^u pL3“fso™- , " 

z - Quattro milioni rubati 

^ri*^^on*’^^no Snvtótirio*^ mratere nè^ln^ ■ vOHSOb Zm I IsUSlOl IiIubI Questo atteggiamento è det- nel centro di Ferrara dibattito a stamane alle 10. 

secondo luogo è cattivo aegno tende ridurre le ^>ese di riar- ^ governo dagli agrari — --—- j «e _ 

quando il danaro è abbondan- mo. Tuttavia, nonostante que- m AflYlA^AlA il ABI1ÌIB€1 bA ìIAI CìBA lldàUfcBB ba affermato il senatore comu- . “*®*'"*® ®gr®ria 

lo’ S^Jiriìn. 1“ COniClllICOIC uOInlllalC Qal ClCllCall r.'ISchIpJll'SSzp'S ^ •* >*«"’■***“*** *"**‘‘°*‘* ■ell» Valle Padana 


t d.c. respingono la proposta Di Vittorio di utìliz- 


// progetto prevede un*esenzione sup^ementare del IS^fo della quota per ogni figlio oltre il terzo 


cercare un uuuvu sistanu 

(ettorale, non cercate di fare 
una politica nuova? Voi vo- 

lete evitare oggi che il mal- AzU SnbteS£?rdS 

contento degli statali, dei SStflcSfMri 
pensionati, del disoroupatJ i uQj chiederemo im Impegno 
quali vi baMQ negato la fi- di lotta per salvare la dS- 
ducia accordatavi U 18 aprile crazia italiana. Ed essi vin¬ 
si tramuti in una perdita di ceraimo! (Applausi scroscianti 
seggi. Ma perchè non cercate e prolungati. Moltissime con.. 
invece di riconquistarvi la li- gratuìazioni). 
ducia di questi elettori? Per- Dopo Pajetta, la DC manda 
chè non tenete lede ai vostri alla tribuna l’on. SCAGLIA 
programmi a alla vostra prò- che con voce lenta e monoto- 
mesae? L’on. Giolitti potè di- na, incespicando sovente nel- 
re un giorno che egli^ era in le parole, ri sforza di nascon. 
grado di ristampare in ogni dere dietro iiua artificiosa 


cora più reconomia del Paese ne del progetto. Ma prima Di " • ' . , — ■ ■ — — ■■■ . , 

diìSdrda“S; SSSSpp'S una scandalosa orcolare on mnistro fanfani 

L’errore economico e poli- ■ Noi ci siamo dichiarati con- “ 

stagnazione economica in cui trari a questo prestito ■— egli « _ * « m m »• • « 

il danaro si deposita nelle dice — perchè il (Governo mm ■ ABbVAVB ■ t A A W AOM—BB WB 

iUllaUni dgldfl IfdslUillIdll 

secondo luogo è cattivo aegno tende ridurre le ^>ese di riar- ^ «.««« 

EH? in convenutole dominate dai clericali 


La riforma avaria 
■ella Valle Padana 


naccone osservava che la ci^ i proventi di questo prestito, 
colazione pericolosamente * pagare (come ho eià richie- 


proposito dal convegno pro¬ 
mosso a Parma dai grandi pro- 


Una rìMRiane preMo il Co¬ 
nato skI un’altra persona ler- mitade t e m lNi rJu cM l*.c.l. 

ma pochi metri pìA avanti e —-— 

che stendo sa una Mrteletta, imA idO. ic. — si som riaaiti 
teneva a mano un altro velo- 

ciped^ Affemto (^esfratimo «eUfatt p«7i.- 

al volo, il ladro vi saliva e es ot Mamme, Ctemema, Bmcia. 
continuava la fuga insieme al eavia. Mamss/va, mertasee, vn- 


-h- _ - -Irt _inn rii ' »aui««vcu- con tuiu 1 mezzi per mettere glio ha ii airmo di «prendere t. --- . -.—. ““® «laivivenii runasii !)W- ai voiw, u «awu u em m 

rS^erete™el d^aro salute- voteremo a favore», le mani su questi organismi o non prendere in esame le state ^ D<^Po .«ver dimostrato che te nosciuti. continuava la fuga insieme al 

to n che è una truffa e già MPPb»*w* «« banchi di smi- che hanno cori rilevante im- domande ricevute »; anche dopo elenchi incomoletL La espirazione ha Previsto proy- Certo Cesare C:olimbari, complice. inutUmente tnaecuì- 

infatti si comincia a parlare i* a , , portanza neU’economia agrico- effettuati i dovuti accertamenti ^denze a favore drile l^iglie cassiere dell’Ente comunale di to dal Cokenbari e dal fatto- 

un «consolidamento- che ba Lofferta è estremamente ge- ja nazionale. Siamo venuti a e anche nel caso in cui l’aspi- hanno tutti i e non certo di quel- assistenza, aveva appena pre- rino. L. 

ratte le^rattoririicL del pre ?<» U rac- conoscenza d’una circolare di- rante sia perfettamente in S^es^re sJicTl^e Tv^S "f*® ®’ aver riTevato lavato dalla cassa dell’Ente La somma rubata dovova liirt 

stilo littorio del '36, sulla base ® 9 Rbe arai tento di uanre 1 ^ ramata dal ministro dell’Agri- regola con i termini statutari, danzato domanda fin maggioranza ed fl g(> la somma di tre milioni e 800 servire al pagamento di aste- 

di conv"rsic^i o^ligatorie *2“ ns^eie. Di coltura Fanfara a tutti i Con- .rimane sempre riservata ai ?^5I non è ^to v ®. «>i denari chiusi S,7SSeS!S/ ^ 

e della svalutazione della mo- rapiste e Van<^ di- sorzi Agrari provinciali la poteri discrezionali del Ctonri- « 7 rf«TT 7 ata’ a ***. •PP'*®*®® quel principio co- un 3 busta tenuta sotto- -- “ i® 

neta. Voi quindi seguite qui ®b^a m fretta che egli non quale dimostra te volontà del glio la facoltà di procedere o . “““'***• non c sUtuziooale aUe famigUe bteo- braccio, stava attraversando ii. , ^ ^ e_ 

lo stesso obiettivo truffaWinc Può imi^^ara e che giudi- goverrm di impedire te demo- non all’a mm isrione dell'aspl- •“ mverso. y iello gnose per gli sgravi fiscali, per fl tratto di strada che separa A ip^MlV W renai 

che seguite con la legge elei- cherà poi Prite. cratizzazioDe dei Consorzi, di rante ». In tal modo, in pratica. ®®®P«^ «r- i peosiaoati e ptf i disoccupati gli ufiSci nel quali si trova la ^-» Ore 

torale.- ^ le^e viene quindi appro- chiudere le porte al contadini il Consiglio cTAinministeazìone bitrartemrat^ ®be nep- fino al punto di recingere le cassafòrte, da quelli aperti al HI ^KBte anM 

La strada della ricostruzione vate dalte ma^ranza con 228 non baie accetti alte D.C, di in carica può tener fuori da] ^ mtereasati ne rape»- proposte concrete avanzate a pubblico, n CoUmbari era ac- ^nssA-OA ia 
— conclude Voratore — è voli contro 6B. conservare te direzione dei Consorzio chi vuole: con l'ef- niente. quoto fine dall Opporizìooe, compagnato da un fattorino. “T 

un’altra: quella del lavoro prò- -;-^ Ctoosorzi ai ristretti gruppetti fette che nefle assemblee e Durante le operazioni di voto Spezzano ba doc ument ato che ad un tratto i due venivano templare cono amia ha erogm^ ri la 

duttivo che vi abbiamo tante I/OinCIllCA fl XonilO clericali che se ne simo im- nelle elezioni te maggioranza i presidenti di alcuni seggi te proibizione di eqiraprio del- avvicinati, alle gialle, da un '®*^,** Proton di Arcaite 
volte indicata. Prendetela e -i y-i j ii l?¥r\1àjf PO« teS satL gli resterebbe sempre asricu- hatmo rìfiuteto di rioonoacere le terre coltivate da coopera- giovanotto dalla apparente §. 

noi saremo con voi. il aClIfl F IVJivl La circolare Fanfani afferma rato. il diritto di determinate liste Uve contadine era stata già af- età di vent’anni, il quale, OOn ^ Fontcrodoni (Bondano). 

La discussione riprende quin- ■ — che fl Consiglio di Amministra- Brogli gravissimi sono già in di ca n didati a nominare una fermato dalla volontà del Far- gesto improvviso, strappava D Grazri. che aveva COOte te. e 

di alle ore 21. I compagni Liz- Il Oomitose Centrale della zione in carica ha «te facoltà atto inoltre da varie settimane parte degli scrutatorL Si sono lamento prima ancora di t w e - la busta al Colombari e si da- messo hmem scorso atti oscc» baMs 

zadri (PSD, Assennato fPCff) FlOM inlrterà i suoi lavori a To- di deliberare dtecrezìonalmen- nel Consorzio Agrario di Bolo- verificati cari di voto e^re^ re segnata nel progetto gover- va alla fuga. ni in presenza di tre bambi- ' 

e Maglietta (PCI), illustrano 1 rino detiwntea mattlaa, laveee di te» in merito a ciasnma do- gna, retto attualmente da un da individui in poeseBO di nativo in discussione. Egli ha passato il primo attimo di ne è stato condannato a SST 
loro ordini del giorno che chic- «ateto, • oentiniMrà neltai star, manda di io er ìÉhMt. I contad ini commissario governativo. In deleghe non firmate dai legit- concluso tra gli applausi delle sorpresa, 1 due inseguivano U quattro mesi di reclusione SS 

Omm al Governo di impegnarsi neta dt lunteU cioè bob poooDO dlvcBira soci provincia di Bologna sono in timi Intestar!, sinistre affermando che 1 con- ladro, il quale si era avvici- senza condizionale. 
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E I SI RICEVOaO 


IN UNA MOZIONE PRESENTAtA AL CONGRESSO DEI POPOLI! L’APPEUO ALIA « SAHTA ALLEANZA » ASPRAMENTE CRITICATO 


Kuo No-)o Chiede la (Ine 
di h ille le guerre in co rso 

Dibattito sulle proposte della delegazione italiana ■ Il delegato 
indiano p resenta un piano per la soluzione del conflitto coreano 

DA DNO DE I NOS TRI INVIATI luzione sulla cessazione delle plauso ha salutato il discorao 

viPMWA Tk guerre in corso, «ià appro- del delegato indiano che, è 

VIENNA, 16. — Siamo alla ^ oggi .sempre valida, stalo a lungo abbracciato da 

quinta poinata del congresso dalla Conferenza della pace Kuo Mo-jo. mentre la sala 
monpale dei popoli per la dell’Asia e del Pacifico; 1) Af- tutta, in piedi, batteva lo 
pace: quepa mutano il dele- finché lo spirilo delle tratta- mani. 

Jperto . breve ‘'intcJ- [l.zioSr'^i* foSa!'irguerre‘1n ^«A KIO COII IGNOL.a j 

secondo punto all’ o. d. g-': fc'cSs‘aré°" 2 ) ‘peT'^maiJinei^è Fsvorcvo^ (ommciitl fede$(hj 
. Cessazione delle guerre In def risiedo del- gl di„arm H fi ViHi 1 

corso». l indipendenza e sovranità 

trli^e^dSfe ilSmr eiòniate le truppe be,u.ino. 16. - Tutta la 

L , ^ ® prime giornate sjramere devono e.'jsere rim- Hpmnrmiif-i 

del Congresso: e l’pemento patriate; :t) per il rispetto dei deX'a stSn^f grandirflìe^ 
che piu colpisce e le.slrema trattali e delle convenzioni «eaita pamanc granae mie 
larohnv?.. ani aiKnMii,. l'in ."""OH c uciu. tociveiiz.uiiii yg al d 1 3 co l’so proniinciato 
larghezza del dibattito, 1 in- intemazionali, le divergenze aitl’nnnmuniP riiii<;pnnp Nini 
senrsi nel dialogo di forze devono essere risolte su basi dpi onorevole (puseppc Nitti 
nuove, la fiducia crescente oneste e ragionévoli- 4) per ^ vii.-vva c n i indiscrezioni liapelute, i che si chiedono dove voglia ar- tico . fra i quali pare che Le 

che i popoli danno a aiie.sto ricnnii'ivo i nrìnfini ri; iiiìis ' loegliche Rundachau » VIKNNA — Sun Cin-ling. ki commenti sarcastici al suo in- rivare questo ..duro fra i duri » Afoiidc riservi un posto per il 

loro narl^entn mondiale nspettaie i princlp eh i m. - ri feri.me il discorso con un ti- vedova del grande .slntlsla tervento di ieri, con.sigliano di della crociata atlantica, ed a nostro Presidente del Consiglio. 

■ Ttar npi'tn-i tr Un .nUn nllu dovoiio G-Sscic bandite lo tutta la pagina, sot- cinese Sun Val-scn, ha por- tornare suH’argomenlo. Quello cosa mirino gli americani che Ma il bellicosa furore di De 

pcimu volta CiUio- armi di disti nzione in massa tQjjnoondo la concretezza del- lato al Conercsso di Vienna che De Gasperi vorrebbe veder si trovano alle sue spalle. Ga.spcri trova una spiegazione 



BERLINO, 16. — Tiilta la 


Le monde neregone De oesperi 
ei I elle lequ isi lore me G erle 

Appello di Schuman per V« internazionalizzazione » della guerra in Indocina 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE — •< un centro motore della speri, pressoché ignorate dagli 
- guerra psicologica.. incaricato altri — le critica indirettamen- 

PARIGI, 16. Negli ambicn- di dirigere sia la repressione te, ricordando l’abiezione in cui 
ti che seguono da vicino i la- che la propaganda antidemo- è caduta la lotta anticomunista 
vori del Consiglio atlantico, rlu- cratica. Egli trova che su que- negli Stali Uniti, ed insistendo 
nito a Parigi, De Gasperi si è sto piano, taluni governi salci- soprattutto sull’ultima misura 
fatto una ridicola fama di spac- liti «fanno troppo poco»; sono del governo americano, quella 
cone e di lustrascarpe. Nelle cioè troppo poco «atlantici», che ha più irritato i francesi: 
sedute segrete di ieri pomerig- troppo poco americani, troppo il controllo, esercitato da parte 
gio e di stamani egli è tornato poco anticomunisti; ha dunque di poliziotti statunitensi, sulle 
alla carica sul tema del coor- rimproverato i suoi colleghi opinioni politiche dei marinai 
dlnamcnto atlantico della re- perché prendono le cose trop- in servizio sui transatlantici 
pressione antipopolare; da luì po alla leggera, afTcrmando che stranieri. « L’intervento di De 
già sviluppato nell’Intervento «negli ultimi tempi la propa- Gasperi si spiega col fatto che 
pubblico di ieri mattina. ganda comuni.sla ha fatto note- il suo governo è praticamente 

Sul eontenutó di questi due voli progressi... li solo ad aver preso misure 

nuovi discorsi, il suo Imbaraz- Quali sono adesso le reazioni? per intralciare il Congresso dei 
zatissimo addetto stampa si è Soddisfattissime quelle da par- popoli di Vienna scrive il 
ben guardalo di dare la minima te americana; molto più fredde giornale, il quale conclude con 
informazione, preferendo distri- e riservate quelle delle altre un accenno .»ai senatori Mac 
bulrc al giornalisti più fidati la delegazioni — specialmente le Carran e Mac Carthy e a» loro 
[«velina» del giorno. scandinave e la britannica — emuli sulle sponde dell’Atlan- 

j Le indiscrezioni li apelute, i che si chiedono dove voglia ar- tico ., fra i quali pare che Le 


ALU CONFERENZA NAZIONALE DEL PARTITO COMUNISTA CECOSLOVACCO 

Un discorso di Klemenf Gottwafd 
sul processo alla banda Slansky 


nei iiaiiani si «ono inconiraii e dove e.ssere impedila 1 ue- proposte fatte dal deputa- l’cspres.slonc ileiraiipasiìnnala sorgere, accanto al numerosi Le Monde — il solo giornale nel fallimento delle altre sue 
eon cattolici di altri paesi, la cisione e la detenzione for- liberale per la soluzione volontà di pace «lei popolo .servizi che dipendono da Rldg- borghese di Francia che com- timide iniziative. In contatti 
CUI parlecipazjone era auto- zata dei prigionieri di guerra, «.«-if:,.» a»! nroblcma tedesco cinese. way, è — secondo le sue parole menti le proposte di De Ga- privati, più ancora che nelle 

rizzata dalle autorità eccle- ‘ ___!_ riunioni comuni, egli ha par- 

siastiche: cinesi, francesi, L interverito di Kitcìu • • ' ■ - a . - ■. '-■ = - —i. • — ' ' ■ ■ ■■■■-■■ — ^ destra ed a sinistra della 

S.'son"S‘'i'33«”??cèSf subilo dopo Koo Mo-jo. è ALU CONFERENZA NAZIONALE DEL PARTITO COMUNISTA CECOSLOVACCO sto l’appoggio dì tutto il bloc- 

gheresi che portano il loro salito alla tribuna per ripren- __—__—....-------- co atlantico alle tesi del Go- 

impogno di pace al Congres- fi®*"® la parola dopo l’inter- m m m ■ ■ verno romano: l’idea è caduta 

.<;o; è una delle personalità vento di due giorni fa e ii- ■■ vuoto più assoluto, nessuno 

cattoliche più eminenti dello fPondei-c a delegato cinese IBM Ql o o 

prPla ir,per.n.a'elandoeiaP°J<<|^^^,N^^^^^ aIIa haflClCl SlOUSleV sP^I^'hrórroof 

fòdXnXi M sui processo ana ounua p«„de« ì„po.„ì p„ob, „„„ 

.sono i vescovi cinesi e i re- Mo-Jo «a* perlcolj che com- ---——----- L’altro chiodò fisso sul quale 

ligiosi del Viet Nam. porterebbe per la fmee mon- ^ n i i i . . * il .• ; „!• ** Governo italiano batte da 

Tuttavia la considerazione una politica di capito- Sc.Ollfitla lidi ITIlpeiTallKniO - rcrrii*; U‘ spie liatiiio pollilo agire - Il sioilisilio e gli elllLl Ianni — quello deiresportazione 

più interessante rtguarda il lazione. __ della mano d’opera — è stato 

peso che la delegazione Ita- Il delegato indiano ha ri- , . , • t-. •% messo i disparte per l’en- 

iiana ha assunto nel congres- cordato come Nehru abbia nostro SERVIZIO PARTICOLARE Conferenza ha luogo in un ino- del 1948, nessuno pensava che ta colonna aipermana. Dopo il nesima volta: vale la pena però 

so, nel suggerire campagne stigmatizzato l’uso delle bom- -- mento in cui gli amici della la lolla fosse finita: «Avevamo 1948, quando il Partilo ha po- di sottolineare che se il blocco 

che possono mobilitare^n- be al napalm, i bombarda- PRAGA, 16. — Ha avuto ini- Cecoslovacchia guardano ad es- previsto che gli americani a- luto assumersi la responsabilità atlantico desse efiettivamente 

tinaia di milioni di uomini menti a tappeto gli attacchi zio questa mattina a Praga la .sa con grande attenzione e i vrebbero mobilitato altre riser- de a direzione m lutti i campi una soluzione a questo problc- 

ncH’identiflcare i motivi di sullo Yalu rappoggio del- Conferenza nazionale del Par- suoi nemici lanciano tuoni e ve. Allora però non sapevamo d.rtla vùa politica, e stato pos- ma, essa consisterebbe, in base 

dfhVttHn net PONTI n Sì’ Marf Ri 1 i mas- tUo comunista cecoslovacco, fulmini contro la Repubblica e non potevamo sapere ancora sibilo iniziare la scoperta dei ai progetti già studiati, in una 

dibattito, nel proporre .solu 1 ONU a Si Miin Hi e i mas tidia Con- popolare. Oggi come nel 1948. da chi, m concreto, fosse lor- traditori. In secondo luogo i vera e propria seconda edizione. 

II ruòlo deWItalia ‘i* li-j ^-1“" -««« !i«i ferenza, cui partecipano rappre- in occasione degli avvenimenti matn l’agenzia americana allo traditori erano riusciti a ma- su scala occidentale, della Todt 


giornale nel fallimento delle altre sue 
Ile com- timide iniziative. In contatti 
De Ga- privati, più ancora che nelle 
riunioni comuni, egli ha par- 
’ lato a destra ed a sinistra della 

questione di Trieste ed ha chie¬ 
sto l’appoggio dì tutto il bloc¬ 
co atlantico alle tesi del Go- 
_ _ verno romano: l’idea è caduta 

nel vuoto più assoluto, nessuno 
le ha dato il minimo peso. 
Quando il Presidente del Con¬ 
siglio è tornato oggi alla carica 
con Acheson. questi gli ha ri- 
rWW sposto che ormai non poteva 

^ W prendere impegni perchè non 

* conta più nulla. 

L’altro chiodo fisso sul quale! 
I • il Governo italiano batte da 

D»Li anni — quello dcU’esportazione 

della mano d’opera — è stato 
pure messo i disparte per l’en- 


Vastissinii consensi — e il Poio. inaiano per i uso ai-jic ^joni regionali del Partito, i ciano perchè hanno riportato essa fosse ampia... .scntarsi su una propria piai- Le di.savyenturc del nostro 

pieno riconoscimento da par- batteriologiche in Corea, cembri eflettivi c candidali del una .sconfitta. Già nel 1949, tuttavia, si riu- taforma, .senza mai schierarsi Primo Ministro sono solo pic- 

10 della maggioranza delle ' delegato indiano ha poi comitato centrale e numerosi Dopo aver unulizzatu i iiriii- .scirono a scoprire i primi anel- contro la linea generale del coli episodi nel quadro delle 

delegazioni sonrattutto di presentato una serie di prò- invitati, è il seguente: cipali avvenimenti della secoli, li della catena del tradimento Partito, sonocando la critica, più grosse contraddizioni che 

nuelTa francese _ ha susci- Poste tendenti: 1) alla im- i) Attività politicu e oiga- du guerra mondiale, e il bilan- e. via via. Il cerchio si chiuse spalleggiandosi e coprendosi non risparmiano alcun aspetto 

t-ifn nrnnnito rii nzinne ner mediata cessazione delle osti- nizzativa; progetto di nuovo sta. ciò negativo die essa ha pre- su Slansky. Il recente processo ‘ uno con lauro. Infine Goti- della politica atlantica. Questa 

iin natlri ^ tvioA ohA ìità*, 2) al l'ilascio dci prìgìo- tuto del Partito. sentalo per Hitler c per gli im- ha dimostralo che il complotto wald ha dichiarato che non vi prima riunione parigina di cin. 

nieri in base alla Convenzio- 2) Elezione dei nuovi mem- pcriali.sti occidentali, Gotlvvakl aU'intcrno del Partito era di- è smnpre stato, da parte di tutto quanta e piu ministri verrà 

ne di Ginevra; 3) al ritiro di bri effettivi e candidati del ha notato che la creazione di retto dagli imperialisti omeri- d H*"'*!**?;, “'? probabilmente ricordata come 

ncchirsi dt un contenuto . .. . truooe straniere Comitato centrale del Partito, «quinte colonne » uU’intcrno dei cani e che l’obiettivo della ban- troUo dell attività e del lavoro quella in cui tutti si sono scam- 

nuoyo; Iincontro per un pat- „ j «inesi* Alle 9 precise il compagno paesi di democrazia popolare, da Slanskly era quello stesso Doratore e passato quindi ad biati rimproveri ed hanno fat¬ 
to di pace deve poter si^r Anlonin Zapotocky ha. aperto fa parte della politica ufficiale che aveva, nel 1M8. Il complotto affrontare il problema del sio- to vani appelli alla «solidarietà 

ficare una garanzia solidale ^ f cosii^zione ai un ^ Conferenza con degli imperialisti americani. della borghesia reazionaria. organizzazioni sioni- altrui». E’ stata una gara a chi 

dei « Cinque Grandi » alla si- di ermiCTlzio <^e co - breve discorso ùitroduUivo. • Nel febbraio del 1948 — ha Gottwald è passato quindi ad stiche vengono ora utilizzate reclamava di più. 

carezza e all’indipendenza Dopo la lettura del telegramma proseguito Gottwald — gli a- affrontare il problema del « per- come mezzi di infiltrazione da- Ridgway si è lamentato per- 

(lelle nazioni, ^andi o picco- lenze gii otau air«iamenie j. ^ augurio inviato mcricani credettero che fosse chè i traditori hanno potuto Sii americani. i quali intendo- chè i satelliti battono la fiacca 

le che siano; deve restituire ^Trtcressatl Cina. Corea del ^jjg conferenza dal Comitato giunto il momento di dare il via agire così a lungo». Egli ha di- sfruttare, per i loro obicttivi sul piano della preparazione 

la sua funzionalità all’ÒNU, Nord e del Sud. centrale del Partito comunista al blocco dei reazionari che fa- chiarato che. innanzitutto, l’at- criminali, la reazione degli bellica ed ha chiesto, natural- 

.<0113 base della Carta di San 'Kiteiu ha concluso affer- deU’Unione sovietica, accolto da ceva capo a Benes, per tentare tenzione del Partito, fino al 1948 ebrei alle solTercnze che lutler mente, che ognuno sia più so- 

FrmrJwo mando che qualsiasi soluzio- prolungate e fragorose ovazioni, di staccare la Cecoslovacchia era prevalentemente dedicata fatto loro patire. Non biso- lerte nel rispettare le «dlretti- 

Tx .1 II .1 1 ne del problema coreano do- è salilo alla tribuna il Presi- dal campo della pace e del so- al compito di Tar fronte agli gnu confondere .«loni.sti ed ebrei, ve». Poi ha presentato il conto: 

Da parte della delegatone basarsi sul principio che dente del Partito comunista, cialismo: ma il popolo cecoslo- intrighi della reazione aperta. ^ demento fondamentale, per 230 miliardi per la costruzione 
italiana, negh interventi in ^ j nonolo deve es.sere li- Klement Gottwald. vacco. guidato dal Partito co- Nel frattempo, Slansky ed i suoi potc giudicare chiunque, ebreo di 35 nuovi aeroporti. I mini¬ 
seduta plenaria come nelle decidere del proprio Gottwald ha iniziato il suo munista. fece loro subire unalcomplici organizzavano all’in- u ebreo, e d «uo atteggia- stri delle finanze stanno ancora 

commissioni, è stato Pertico- . », iimohi^simo ao- rapporto osservando che la dura .seonfitta. Dopo il febbraio!terno del Partito la nuova quin- luento verso la Patria e verso discutendo per sapere dove tro- 

larmente sottolineato il va-" lunoni.simo «p pe il socialismo. GoUw.ald ha po- veranno questi soldi. 

lore che avrebbe un simile *' ~ .... i i. . .. . ' . '" i ~ a i v . . lemizMto con forza contro lan- A .sua volta Schuman ha lan- 

incontro, perchè esso aprirob- — ^ ■ tisemitlsmo che. a sua volta, è ciato un appello urgente perchè 

.%lavSMÌ? La troce Rossa lesiimonia che Clark EvrisàJiSmSw'c" 

c piccoli. può aire cne an- no oggi contro i negri vento conteneva frasi di que- 

che questo congrt^so di Vien- 2 S 2 .im 2 ^ 2 .a ^ .a 2 AlcuniaccennihafattoGott-stogenere:«E’orachesiinet- 

na — come e piu dei prece- gk | A 1*1 ffl I A HI 01*1 l*AI*AAAI wald anche alla meraviglia, che ta alla prova la solidarietà, de- 

flIIflIHA " I AIRAIIrlll"ll (Al frolli qualcuno mostra dì provare, gli alleati... Voi dovete aiutarci 

me l’Italia assuma un ruolo, »»»—^ r SW perchè gli imputati avrebbero nella misura del possibile a 

nella diplomazia dei popoli. "■ ■ «confessato tutto e quasi con portare a termine il nostro pe- 

fÒnS"«r/STmtdo°dedsivÒ Lelleie iiiedile Ira il * Coinilut,. <li Ginovra o il <oi.umd.iiilo ai.ic-iieuiio rivo- S’Vn tapuuu'LnnVri: 

i-‘'otìeSSSo‘'?on; l«t<- dall» stampa inglese - Altri duo morii a Poiigaiii - Kiimzioiie in Ingliilterra 

prandi azioni intemazionali - --- ’ ~ ~ .... . che era loro impossibile non mazzere nel Viet Nam o spen- 

dal nostro CORRISFONDENTE nelF^ola di Koj^nel mese di po a/ragmeuTarfoue >t non su- Q|| 5Jatj ,| rlfjytano ''‘L’omto^e ha concluso questa 

conclusione. - aprile, provocando la morte rebbero armi da guerra. E J. . 7 . . » oarte del suo raoDorlo metten- Infine nua^i ìiiiti s Tninirf.^ 

Kuo Mo-jo è stato il primo , LONDRA 16. - Nuove e di alcuni di loro; 2) di aver appena il caso di rilevare che di riprendere k fratfatlfe So in rilievo HmSan^ del- hanno dirtìllr^to che iT^Sf- 
oratore del pomeriggio sul clamor(»e tertunonianze, che ucciso un prigioniero e di con armi di questo genere gli v obrt ^ r ti n; riportata dai lavo- sioni prese a Lisbona sul riar- 

2. punto airo.d.g., la cui di- danno il colpo di grazia alle averne feriti , Parecchi altri .nmencam hanno masracrato o NEW \0^ 16. - « O»; ratori cecoslovacchL con la sco. mo per il 1953-54 sono assolu- 
scussione — come dicevamo mistificazioni americane sul ricoverati nell’ospedale del ferito, in un anno, oltre tre- paramento d» Staio americano ^ ,3 condanna della ban- tamente irrealizzabìlL 

_ si è aperta questa mattina, «rimpatrio volontario» dei campo n. IO con una granata mila prigionieri cino-coreani. ha diramato ieri una aicmo- Slansky. «Chiunque altro r^niRvi^wK- nnccA 

11 delegalo cinese ha dedicato prigionieri di guerra in Co- a concussione; 3) dì aver pri- dark .so.stiene in particola- *" risposto ol mesMg-.yo^ imitare Tito nel nostro oiuBfcrrii. bo i- fa 

il suo discorso alle guerre rea. sono riferite oggi dal vaio di cibo e di acqua pri- re che nel campo di Fusan. paese — ha detto Gottwald — ^.4 - - 


- ugni popolo aeve essere ll-IIVienieill xiuuwaiu. i v«n.u. guiuaiw uai x-aiinu ziaivcniriu, cu 1 suui ■-- , - 1 . . J ~ -. ..tua»- 

le nelle h__Q ji: decidere del proprio| Gottwald ha iniziato il suo munista. fece loro subire unalcomplici organizzavano all’in- ® ebreo, e h «u» atteggia- stri delle finanze stanno ancora 
partico- rjn limohi^simo aD-'rapporto osservando che laldttra .sconfitta. Dopo il febbraioIterno del Partito la nuova quin- i,u®uty verso la Patria e verso discutendo per sapere dove tro- 

I il va- lunoiii-siim» «H ee ,j socialismo. Gotlw.ald ha po- veranno questi soldi. 


aprirob- m • ■ ^ m m tisemitlsmo che. a sua volta, è ciato un appello urgente perchè 

's? La iroce- Rossa leslimonia che Clark 1’ 

F,"®.; "■ no oggi contro i negri vento conteneva frasi dì que- 

di vien- rto _ _ 2 —.^_2 2 ma 2mm2 ma 2 Alcuni accenni ha fatto GotU sto genere: «E* ora che si met- 

M prece- gk nl*l*lAA I A 1*1 A I A A I A 1*1 l*AI*AAAI wald anche aita meraviglia, che ta alia prova la solidarietà, de. 

maio co- A II AHI A " A(dAir I Al R A lini 1171 I (Al 170111 qualcuno mostra dì provare, gli alleati... Voi dovete aiutarci 

in ruolo, B • oerchè di imoutati avrebbero nella miiiim riei noccìhìia • 


Lettere inedite tra il ^ Comitato di Ginevra ' e il eoinandanie americano rive¬ 
late dalla stampa inglese - Altri due morti a Pongani - Liiiozione in Inghilterra 

NOSTRO CORRISFONDENTE nell’isola di Koje. nel mese di po a fragmemaziove w non sa- gli Walì |]niK ti rifilriMO 

- aprile, provocando la merlerebbero armi da guerra. E’ y'”»/ . „ 

3NDRA. 16. — Nuove e di alcuni di loro; 2) di aver appena il caso di rilevare che Qf fjDr6(l(l6r6 l6 IfAtlitlVC 


lemizzato con forza contro l'an- A .sua volta Schuman ha lan- 
tisemitismo che, a sua volta, è ciato un appello urgente perchè 
un aspetto della barbarie raz- tutto il blocco atlantico appoggi 
zista; quella stessa barbarie il Governo francese neUa guer- 
razzista che gli americani attua- ra di Indocina. Il suo Eter¬ 
no oggi contro i negri vento conteneva frasi dì que- 

Alcuni accenni ha fatto Goti- sto genere: «E* ora che si met- 
wald anche alla meraviglia, che ta alla prova la solidarietà.de- 
qualcuno mostra di provare, gli alleati... Voi dovete aiutarci 
perchè gli imputati avrebbero nella misura del possibile a 
«confessato tutto e quasi con portare a termine il nostro pe- 
premura ». Non è vero. Al con- sante compito ». Sappiamo che 
trario, gli imputati hanno ri- De Gasperi gli ha dato ragione, 
conosciuto solo quello che è sta- Che significa? Forse vorrà man. 
to interamente provato, quello dare soldati italiani a farsi am. 
che era loro impossibile non mazzere nel Viet Nam o spen. 
riconoscere. dere denaro italiano per quella 

L’oratore ha concluso questa «sporca guerra»? 
parte del suo rapporto metten* Infine, quasi tutti i ministri 
do in rilievo l’importanza del- hanno dichiarato che le decì- 


GIUSEPPE BOFFA 


attualmente in corso in 


riferite oggi daUvato di cibo é di acqua pri- re che nei campo df ^“an.h"" ^n-taf che respin- pgèsé - ha dettò GÒttwaTd _ 

Guardian, da al- gionierì ricoverati in altre tre citato dal promemoria deìl^f.^" -i**- finirà come è finito Slansky. La 


dei prigionieri, Kuo Mo-jo ha 
dimostrato che la tesi, anzi 
le successive tesi degli Stati 


1 quartier generale di Clark a plicita confessione del fatto campo fu impedito dì entrare af 

5 Tokio. che i prigionieri cmo-coreani „pj recìnti ncr svoìaervi la f* le trattative um 

* ^011» Cito i0ttora invinta Q finn intpndonn sottomettersi t™. __.--i- Intera.mente interrotte dal 


al Paflameirto francese 


Raduno neo-naiisfa 
nella Germania di Bonn 

L.UBECCA. 16 — Sotto gli au¬ 
spici di tre partiti legali della 
Germania occidentale — il «bloc¬ 
co tedesco >. la « destra nazio¬ 
nale > c il ■ partito del Reich » — 
si è s\'olta' a Lubecca una grande 
adunata neo-nazista, alla quale 
hanno partecipato ex ufHcIaU del¬ 
ia Wehrmacht. e delle SS ed ex 
dirigenti nazi^i giunti da tutto 
il paese. 

Hanno preso tra gii altri la 


ai aggravare aeiioeraianien- ninn - mfennì Clark non nega i fatti con-1‘ uiuuu rcrspiitio uà ciu ai zraziaiiicwiu. »»-„„„ «ii aif»i 

te la tensione intemazionale. esplSitameSte il co- teSaliSi, ma pretende di giu- «f"»* an^cani i quali dovei- o di progetti che escludano un il quale ha ^pinto. con 310 " „ hitleriano Ai- 

di intensificare la corsa agli manSi americano in Corea di stificarli con una ^ aperta sfi- spezzare questa nrnpatrio totale dei prigionieri, voti contro 303 una richiesta j^ae. recentemente Oberato per 

armamenti e la preparazione ^er vinato ta Convenzione da » da parte dei prigionieri resistenza, erano addestrati e La dichiarazione afferma m- di rinviare la discu-ssione del- ordine americano da una pri- 

ana e Ip Cor^ non icrot.e- ^^om^enfòria Scco..p?pecraca- franat, usata «n.ro'i prisio- Zjì d”"c^ch“"ì-.'’5T’dcl‘‘dib"u!& a™.,»»- 

Srco™tSS mSSS™ ?oTi^SSiineT„on' SH: a^SSl MH.à in Cor»”.!?"; ofS’ po- dai p«lid™u dèi 

nèèè dT urna^it. _^n dUi^nio coraan, soia oi io o„«n. on.opi porian,on.an. *„o. 


Non più Monaco 

D'altra parte, a coloro che 
vorrebbero che la Cina e la 
CiH'ea facessero concessioni 
alla proposta americana. Kuo 
Mo-jo ha ricordato che venti 
anni or sono alcuni governi 
adottarono una politica di 
concessioni ad Hitlw e il mi¬ 
litarismo giapponese, colpe- 


SQ tnwniu nniM rmtsM Ti a metz I .<ipon.iabnifd di ogni ciofcnral 

dece direttamente imputarsi 

A» B m m ai prigionieri c alla loro in- 

Sterminarono 11.000 uomini 

B BB * Dopo gli eccidi dei 18 feb- 

usandoli come cavie umane,, èa”^,’’d'èr’Vuè^o"’°anèuè,"a 

- --- Koje (56 morti e 113 feriti), 

METZ. 16. — Si è aperto di accusa. I sei criminali, i 


n primo ha chiesto arrogante¬ 
mente la riabilitazione di tutti i 
condannati per crimini di guer¬ 
ra. i cui processi, egli ha detto, 
sono ■ contrari al concetto tede* 
SCO del diritto c della panizione *. 

A sua volta. WoUT. ha appro¬ 
vato n discorso tenuto dal cri¬ 
minale Ramcke a Verden. al ra¬ 
duno delle SS e 


vallello di lady Derby 

Inlornalo In un manicomio i in ITALIA 


I trinile In deirite óifmN di neitev il lieviK isussìn 


MERCOLEDÌ’ 17 DICEDIE 
Ore 12.45-13,15 (eafc fi me¬ 
tri 2544): Le aeti i ie M unt- 
fiao. Netiziarì* lìkrarie. Rafie- 


voU di awr ^jato i^ta- _ 3. ^ ^^^^0 di accusa. I sei criminali, i ^ CheJu (6 morti - l; hi 25^: U ^ 

davanti al Tribunale di quali ricoprivano alte cari- f. 184 fènti) e agli « inciden- maNCHES’TER, 16. — Ha- mer, afferma tra l altro che ;l **•***“"• 

^ della M«tz il processo a carico di che scientifiche nella Germa- ti » di minore entità resi noti j-oid Winstanley, il valletto le potenze occidentali «solo *7I7‘ 

nsuitato l u 10 STOWW sei medici tedeschi, accusati nia hitleriana, s\olsero la lo- dagli stes.^i americani, il mas- che sparò con un mitra con- se si trovassero d’accoixio» 2*4*-2I (m4c fi «em 

seronoa monai*^ sterminato 1.668 don- ro terrificante atUvità in col-fsacro di Pongam ha dato ui* irò Lady Derby ed uccise due potrebbero facilmente rove- J 243J5§. 252,73. 31,4*, 3545, 


scenda m onqi ^ R sterminato 1.668 don- ro terrificante atUvità in col-[sacro di Pongam ha dato ul* irò Lady Derby ed uccise due potrebbero facilmente rove- 

. * rfikiia ® oltre 104)00 uomini de- laborazione con l’Unix’ersità teriore impulso al movimento maggiordomi il 9 ott(*rc u.Sjv sciare il governo popolare in 

campo hitleriano di Stras^rgo. di opinione pubblica per la è stato riconosciuto oggi to- Albania, 

stona e otcuiw capitolano- Struthof. Molte delle vit- In particolare. Hirt e re- immediata conclusione di un talmente infermo di mente. r- - . » j 1 

ne comporterebbe mevitabil- ^ono state uccise nel sponsabìle della «eliminazio- fi,. • Il proceSo èrtato wlebrato ostacolo, secondo il 

mente ima estwsione della j^j-so di esperimenti scientifi- ne » nelle camere a gas di armistizio m Corea. ^ ^ Manchester in Delmer. e che « i greci non 

guerra. Questo hanim capito compiuti dai sei crìmina- trentuno donne e cinquanta- Decine dì organizzaziom , - « a «on- vogliono che gli jugoslavi sia- 

aiM^ i popoli del Viet Nam n j quali usavano i detenuU cinque uomini deportati nel sindacali di base e di cwipe- ~ nq in Albania, mentre 

c ^ ICaleaia, minacci^ come cavie umane. campo perchè ebrei, «aUoralive da Glascow a Lon-* ^ 

nella loro iadipendeAza; essi gii imoutati sono* Euvene scopo di rifornire di scheletri dra, hanno adottato tra ieri r* irta^ «a i greci cne gii iugoslavi 

f«**tau«inno • difendere la v<m Hagen.*Otto Bidc^tect^ n museo di anatomia ». e o^ risoluzioni di prot^ mSe dt ^ ava^ 

loro libcxta IkM a «niaado non Auaust HirL Helmut Ru^ ■ ■ ■ — per reccidio, accompagnando- mina le di Broadmoor. delle pretese sempre in Al¬ 
iti Otto Bong e Helmut Graefc! CÌNIU mme Mite leconlanchi^t^ laque- ^ bania ». 


GII imputati sono: Eugene 
Von Hagen. Otto Bickenbach, 
lorolfttg rtalhwa quando nm August Hirt, Helmut Ruhl, 
iranno jg ii eaemti otto Bong e Helmut Graefe. 

intoryen tigti la lot- solo i primi due sono tuUa- 

. <H ptfHAl è parte via presenti ài processo, pol- 

integrante ^ poamte mo- chè ^i altri vivono in cer¬ 
vi mento m difesa delta pace mania sotto falà» nome, uf- 


d'accordo » c 2§,3#-2l £ artn j 

lente rove- 2«4#. 25^^ 31,4*, 3545, \ 

popolare in j 4149)- IMì*ì«tì«. II eemmeaOe < 

\ fi Patqna». Anaalità. La vita ; 

. secondo il ) - ì 

i greci non | (aafi <i tm « 

igoslavi sia- j u i 

wti-, • ta R-Aj- La 5 

nia^ mentre mU 


!;.4s,srdtì‘iS2«*t.*:£ " * *”**'" *"'** èè^!s.4"df « »bèr»ii'Àìtoi.'~ ro^ó'itàs- 

viiTiaito In difra della pac, mania sotlo falso nome, uf- LONDRA. 16. — Nell’ In- va emcalone è stata JKOltt - 

nel mondo. ftcialmente « irreperibili » per cendio d’una casa, presso Air- 1* notizia, giunta oggi da To- LONDRA, 18. — In un ar- ®H®nnando la superiorità del 

A- conclusione del suo in- le autorità di Bonn, drie in iseozia, sono morte k“>. che i morti di Pongam ticqlo dedicato «H’esercito ita- Primo sul secondo « per for- 

tervento. Kuo Mo-jo ha pre- L« prima udienza si è ini- carbooizzate 4 soialle di età sono salili a 84. Uano,. il cornìpoiidente d e 1 za morale e capacità combat- 

tm tB iu U rnfigP WiB la i«m- Mata aom la lattara aapUfra i i*i ad 1 18 aaal. nUMOO C a i .d M d MIIMl «Dalli;BipM». Baftaa DM- Uva». 


le con la richiesta rtie la que- bania ». 

stione dei prigionteri mnga Pp Gasperì aCCQSato II giornalista inglese con- 


!> Ore sm 

\ n ll»r«> (.mie fi atlrì 2334, 
S 278): Ultìàe Mlizìe. La vaca 
( 4«i ftavaai. AHaafiti. IfcricW 
( y oya tari . 

PimO INGBAO . M m IIriI 


GLI ABBONAMENTI 
PER IL 1953_ 

#PRflUDfl 

GIORNALE QUOTIDIANO • ESOl IN RUSSO 


UN ANNO 
«El MESI 


kit 3.900 
a 1J00 



mim 


.lUHNALi: OUOnUIA.SO - ESCE Iti Sòl 


UN ANNO 
•El MESI 


Ltt. aooo 

n 1.500 


LUIMIOIM SOVIETIQUE 


Rivista mensile Esce nelle lingtia russa, cinese ir- 
slese, francese, tedesca e spagnola. Pubblica fotografie e 
servizi fotografici sulla vita dei popoli deU'Unione Sovie¬ 
tica! sullo sviluppo dell’economia, delle scienze, della 
tecnica e delta cultura soviatica come pure rassegne 
illustrate sugli Bvvenin>enti di attualità nell'U.R S S 

ABBONAMENTO ANNUALE Lit. 2.500 

SEMESTRALE » 1.250 

UN NUMERO a 250 


TEMPS 

NOUVEADX 


Rivi ' ! settimanale Esce in russo, inglese francese 
spacnolo, svedese; tedesco, ceko. polacco, e tratta i proble¬ 
mi di politica estera dell'URSS « avvenimenti internazionali 
Informa sulla vita dei popob de< diversi paesi e sulla loro 
lotta per le damoerazia per una pece stebile. per la sicu¬ 
rezza del mondo e contro le falsità e le calunnie diffuse 
dal'a stampa reazionaria 

ABBONAMENTO ANNUALE Lit. 1.200 

SEMESTRALE » 600 

UN NUMERO » 30 


LÀ FEMME 

••• Rivista Illustrata 

SOVIETIOUE 

^ francesa. e I n e s e 

«oatnelo a tadeeeo 
Contiene erticeli 
sulle donne sovieti- 
ehe a sulla loro par- 

tecipaziona all’attività statata industriata, acricola. scien¬ 
tifica, lattararia, artiatica apertiva. Tratta i preblami dalla 
famisna a dalla aducaaiena dal fanciullo. Pubblica la opera 
dai migliori scrittori a poeti aovietiei. Dà un poeto importante 
al movimento internazionale della donna pregraasiata par 
la paee, per la damoerazia o per la sicurezza dei popoli. 
ABBONAMENTO ANNUALE Lit 800 

SEMESTRALE » 400 

UN NUMERO a 150 


laLitterature 

JCJOVIETIQUE 


Riviola martsita Bi pubbliaa in franeasa. ingiasa, potaeea. ta 
diesa o apa gn e l a P raaa n ta romanzi. novaUa, lavori tastraii a 
varai di a er ltt eri aaviaticL Infarina aui problami o auiratthrità 
ta m aariap artiatiea a aeiantifiea oei papali dairuRBB. Oantiano 
artiooli aalio iottaratura intemazfonata Pubbliaa rlpraduzioni 
a aalori dì opara di pittori aavforicL 


ABBOflAMEMTO ANNUALE 


UN NUMERO 


Ut. 1400 
» 780 

a 18C 


Bf r i boao i to abbenaaroatl anebo allo ottr# riviata a avla tic lio 
di aarattaro aaonemiee, poiitiee a aoaiala nonché a quolla dai 
vari rami dalla ac ia n ta dalla ta c ni ca a datfarta 

PER ABBONAMENTI EO INFORMAZIONI RIVOLQERSI ALCA: 

libreria RIN-ASCITA, Vta delie Bott^he Oàcare. 1-2 Rema 

UBRER1.4 INTERNAZIONALE cDLBiCO HOFPLI s. Gallerie 
Piazza Colonna (Laigc Cblgl) - Rr«aia 

BIBUOTECA ■ HUMANTTAS e. Via Oslavia 14 • Ronsa. 
SERVIZIO DISTRIBUZIONE PERIODICI ESTERI CROCF 
Via Tte canneita 8 - Botrg 

Z.AH.A di P. MaicDettf • Olstzlbutrfce Utxi e Riviste via 
RuObella. 1 • MUaso 

libreria internazionale DI MILANO. Via UanzoTU. 40 
fGallerU bfanzrat) • llfiasoL 

libreria del popolo Piazza SXV .Aprile. 8 - BlilaxNL 

libreria internazionale VALL.ARDI ANTONIO. Vta 
Santa Margherita. 0 Mltano 

LIBRERIA BOCC» Gs^e.-ra Vittcrlo F:maniie:e. 12 . Milane 
LlStERIA LATTES. Via GarlhaldL 8 • Tailao 
libreria INTERNAZIONALE M DE STEFANO Via S Te 
raea. 6 - Tortn© 

LIBRERL4 m.aRZOOCO. Via F MarlellL 22 -t piranaa 
libreria INTFRN»ZIOn'I F i^EEBER Via TOrn&bOOnL 16 
(Mazzo Coiai) • Bronza 

LIBRERIA CC-MMISSIONFRI.4 S4NSONL Via Gino Cappo- 
td, 3B * Ftmza 

LIBRERIA PAROLINT. Via Ugo BiseL 14 (Palazzo Botai 
Bros) • Bolomà. 

libRERI.a CAVOUR Piazza Cavour, 6 • BMogeg 
libreria INTERN.AZIONALE M.ARtO GUTD.A. Piazza Mar- 
ttn 70 • Napeh. 

libreria INI-ERN.AZTONALE TREVES DT LDFL Via Roma 
24B-250 - NapOB 

LIBRERIA IN*TERnazionali Dt STEFANO già TRE' ' 
Offtao Abbonamenti. Vta RoecaTagltata Ceccardt B4-r 
. Gtnem . . 


Vìe tv 














